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 - Adnkronos Esteri

Adnkronos
"Incendio a bordo, nave da crociera con seicento turisti alla deriva nelle Filippine" 

Data: 31/03/2012 

Indietro 

 

Incendio a bordo, nave da crociera con seicento turisti alla deriva nelle Filippine  

Azamara Quest  

ultimo aggiornamento: 31 marzo, ore 09:17 

Manila - (Adnkronos/Dpa) - Sull'imbarcazione, che si trova nel Mar Cinese meridionale, passeggeri americani ed europei.

Il rogo è scoppiato nella sala macchine provocando il ferimento di almeno cinque membri dell'equipaggio, tra cui uno più

grave 

   

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

Manila, 31 mar. - (Adnkronos/Dpa) - Una nave da crociera di lusso con a bordo circa 600 turisti americani ed europei è

alla deriva nel Mar Cinese meridionale a seguito di un incendio nella sala macchine che ha causato il ferimento di almeno

cinque membri dell'equipaggio - uno dei quali più grave - oltre ai danni materiali. 

  

La Azamara Quest era partita il 26 marzo da Hong Kong per un giro di 17 giorni che si sarebbe dovuto concludere a

Singapore il 12 aprile. Si trovava vicino a Sandakan, in Malaysia quando è scoppiato l'incendio questa mattina, ha

spiegato il colonnello Omar Tonsay, portavoce della Marina filippina. 

  

L'incendio è stato rapidamente domato, ha aggiunto. E ora squadre di soccorso della marina e della Guardia Costiera sono

partite per raggiungere l'imbarcazione. 

  

Data:

31-03-2012 Adnkronos
Incendio a bordo, nave da crociera con seicento turisti alla deriva nelle

Filippine

Argomento: Pag.NAZIONALE 1



 

 - Adnkronos Abruzzo

Adnkronos
"Terremoto, Comitato 3.32: oggi giornata di solidarietà per 60 denunciati" 

Data: 31/03/2012 

Indietro 

 

Terremoto, Comitato 3.32: oggi giornata di solidarietà per 60 denunciati 

  

ultimo aggiornamento: 31 marzo, ore 17:55 

Roma - (Adnkronos) - Si tratta degli attivisti, abruzzesi e non, che dal sisma dell'Aquila in poi hanno partecipato a

manifestazioni per la ricostruzione, come il movimento delle carriole e le varie "incursioni" nella zona rossa del centro

città

   

 

commenta 0 vota 0 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 31 mar. (Adnkronos) - Oltre 60 denunce a carico di altrettanti attivisti, abruzzesi e non, che dal terremoto

dell'Aquila in poi hanno partecipato a manifestazioni per la ricostruzione, come il movimento delle carriole e le varie

"incursioni" nella zona rossa del centro citta'. Lo ricorda uno dei portavoce del Comitato 3.32, Mattia Lolli, annunciando

che "per oggi abbiamo organizzato una giornata di solidarieta' con i denunciati''. 

  

''Dal pomeriggio a notte inotrata -spiega- prima con lo sport in piazza Duomo, e dalla sera con concerti a cui partecipano i

maggiori gruppi abruzzesi". La prima udienza, conclude Lolli, e' fissata per il 10 aprile prossimo. 

  

´U²��
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 - Adnkronos Esteri

Adnkronos
"Filippine: alla deriva nave da crociera dopo incendio a bordo" 

Data: 31/03/2012 

Indietro 

 

Filippine: alla deriva nave da crociera dopo incendio a bordo 

ultimo aggiornamento: 31 marzo, ore 08:41 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

Manila, 31 mar. - (Adnkronos/Dpa) - Una nave da crociera di lusso con a bordo circa 600 turisti americani ed europei e'

alla deriva nel Mar Cinese meridionale a seguito di un incendio nella sala macchine che ha causato il ferimento di almeno

cinque membri dell'equipaggio - uno dei quali piu' grave - oltre ai danni materiali. 

 

Data:

31-03-2012 Adnkronos
Filippine: alla deriva nave da crociera dopo incendio a bordo

Argomento: Pag.NAZIONALE 3



 

 - Adnkronos Puglia

Adnkronos
"Incendio in Dipartimento Chimica Campus di Bari, studentessa ferita leggermente" 

Data: 01/04/2012 

Indietro 

 

Incendio in Dipartimento Chimica Campus di Bari, studentessa ferita leggermente 

  

ultimo aggiornamento: 31 marzo, ore 19:27 

Bari - (Adnkronos) - Stava partecipando ad una esercitazione pratica insieme ai colleghi, quando un composto chimico è

esploso. La giovane, curata al Policlinico, è stata dimessa con una prognosi di cinque giorni. Sul posto sono intervenuti i

Vigili del Fuoco e la Polizia Scientifica

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Bari, 31 mar. (Adnkronos) - Una studentessa universitaria di 24 anni, originaria di Massafra, in provincia di Taranto, e'

rimasta leggermente ferita ieri mattina a causa di un incendio che si e' sviluppato nel laboratorio del Dipartimento di

chimica del Campus Universitario di Bari in via Orabona, al quartiere san Pasquale.  

  

La studentessa stava partecipando a una esercitazione pratica insieme ad altri studenti, quando un composto chimico e'

esploso causando un incendio. La giovane ha dovuto far ricorso alle cure dei sanitari del Policlinico, quindi e' stata

dimessa con una prognosi di cinque giorni. Sul posto sono intervenuti i vigili del Fuoco e la Polizia Scientifica.  

  

Data:

31-03-2012 Adnkronos
Incendio in Dipartimento Chimica Campus di Bari, studentessa ferita

leggermente

Argomento: Pag.NAZIONALE 4
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Adnkronos
"Germania: incendio a polo chimico, si teme un morto" 

Data: 01/04/2012 

Indietro 

 

Germania: incendio a polo chimico, si teme un morto 

ultimo aggiornamento: 31 marzo, ore 20:05 

  

 

commenta 0 vota 3 invia stampa  

  Tweet             

  

Marl, 31 mar. (Adnkronos/Dpa)- Si teme che almeno una persona sia morta nel grave incendio scoppiato oggi in seguito

ad una esplosione nel polo chimico di Merl, nella regione occidentale tedesca della Ruhr. I soccorritori hanno individuato

un uomo sdraiato a terra che non da' segni di vita, ma non sono riusciti a recuperarlo a causa del forte calore sviluppato

dall'incendio. Un altro dipendente del polo chimico, gravemente ferito, e' stato ricoverato in ospedale. 
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Germania: incendio a polo chimico, si teme un morto
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"Etna: Centrale rischio vulcanico emette avviso criticita'" 

Data: 01/04/2012 

Indietro 

 

Etna: Centrale rischio vulcanico emette avviso criticita' 

ultimo aggiornamento: 01 aprile, ore 11:39 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 1 apr. (Adnkronos) - Le reti di monitoraggio dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia di Catania ''hanno

registrato un incremento dell'attivita' eruttiva stromboliana dal nuovo cratere di Sud Est'', dell'Etna, ''caratterizzata da un

aumento del tremore vulcanico e dall'emissione di quantita' significative di cenere in atmosfera''. Per questo motivo,

informa il Dipartimento della Protezione civile sul suo sito, ''sulla base delle osservazioni visive e strumentali dei

fenomeni vulcanici, il Centro Funzionale Centrale per il Rischio Vulcanico del Dipartimento della Protezione Civile ha

emesso un avviso di 'criticita' elevata' per l'area sommitale del vulcano e di 'criticita' ordinaria' per le aree del medio

versante e pedemontana''. 
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"Terremoti: Ingv, tre scosse registrate nel Messinese" 

Data: 01/04/2012 

Indietro 

 

Terremoti: Ingv, tre scosse registrate nel Messinese 

ultimo aggiornamento: 01 aprile, ore 10:35 

  

 

commenta 0 vota 3 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 1 apr. (Adnkronos) - Tre scosse di terremoto sono state registrate nelle ultime ore nel Messinese, tra la costa

siciliana settentrionale e le Isole Eolie. Ne da' notizia il sito dell'Ingv, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. La

prima alle 2.57 della notte scorsa, magnitudo 2.9, la seconda alle 3.38 magnitudo 2.1, entrambe sulla costa nord della

Sicilia. La terza e' stata registrata al largo delle Isole Eolie alle 7.38 di questa mattina, con magnitudo 3.2. 
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"Russia: precipita aereo in Siberia, 32 morti e 11 sopravvissuti" 

Data: 02/04/2012 

Indietro 

 

Russia: precipita aereo in Siberia, 32 morti e 11 sopravvissuti 

ultimo aggiornamento: 02 aprile, ore 08:45 

  

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Mosca, 2 apr. (Adnkronos/Dpa) - Almeno 32 persone sono rimaste uccise in un disastro aereo in Siberia, dove un Atr-72

e' precipitato nei pressi di Tyumen, secondo quanto ha reso noto la protezione civile russa. Delle 43 persone a bordo 39

passeggeri e quattro membri dell'equipaggio, 11 persone sono sopravvissute. 
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"Giappone, sisma magnitudo 5,9 a largo di Fukushima" 

Data: 02/04/2012 

Indietro 

 

Giappone, sisma magnitudo 5,9 a largo di Fukushima 

ultimo aggiornamento: 01 aprile, ore 17:31 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

Tokyo, 1 apr. (Adnkronos/Xin) - Un sisma di magnitudo 5,9 sulla scala Richter si è verificato lungo la costa di

Fukushima, nel Giappone settentrionale. La scossa è stata avvertita anche a Tokyo. Non è stato lanciato nessun allarme

tsunami. 

La scossa, alle 23.04 (ora locale), è avvenuta nella stessa area colpita l'11 marzo 2011 dal forte terremoto e il successivo

tsunami che hanno innescato l'incidente nucleare di Fukushima.  
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Filippine, nave da crociera alla deriva nell'oceano

Sabato, 31 marzo 2012 - 10:07:00

 Alla deriva nell'oceano, con poche possibilità di manovrare, in balia delle onde e delle condizioni atmosferiche. È quanto

sta accadendo alla Azamara Quest, una lussuosa nave da crociera con a bordo circa 600 turisti, in gran parte americani e

europei. A seguito di un incendio scoppiato a bordo, il transatlantico naviga vaga comando al largo delle Filippine, tra

l'isola di Palawan e il porto di Zamboanga. Nel rogo cinque membri dell'equipaggio sarebbero rimasti feriti. Tutti illesi,

invece, i passeggeri.

Il fuoco è stato causato da un danno ai motori nella tarda serata di venerdì, quando la nave era in navigazione nel mar

Sulu, nella rotta che portava da Manila verso il porto malese di Sandakan. «L'incendio è stato domato - ha spiegato un

portavoce del Dipartimento dei Trasporti filippino - ma entrambi i motori non funzionano». La Guardia Costiera filippina

ha inviato due imbarcazioni di soccorso, mentre la compagnia proprietaria della nave ha inviato nella zona un

rimorchiatore. La Azamara Quest, che batte bandiera maltese, appartiene alla americana Royal Caribbean International.

Secondo il sito della compagnia, la nave può ospitare fino a 694 passeggeri e 355 membri dell'equipaggio.
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IMMIGRATI: ASGI, DARE EFFICACIA A OPERAZIONI DI SOCCORSO  Scritto da com/bat  

  Dimensione carattere  Riduci grandezza carattere   incrementa grandezza carattere     Stampa     E-mail        

  

Valuta questo articolo 

  1 2 3 4 5  

 

  

  

(AGENPARL) - Roma, 30 mar - "Quanto emerge dai drammatici fatti segnalati in sede di Consiglio d'Europa relativi al

mancato soccorso e alla conseguente morte di un elevato numero di migranti nel Mediterraneo conferma l'inderogabile

necessità che le istituzioni europee affrontino con maggiore determinazione ed impegno il tema della concreta

applicazione del principio di non respingimento (non refoulement) alle frontiere esterne dell'Unione". Con queste

dichiarazioni il dr. Gianfranco Schiavone dell'Associazione Studi Giuridici sull'immigrazione ha commentato i risultati

dell'indagine condotta dalla Commissione dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa e da quest'ultimo adottata

ieri. Il rapporto è il risultato di un'indagine, durata nove mesi, che è stata avviata su richiesta di 34 membri dell'Assemblea

a seguito di un tragico incidente verificatosi nel mese di marzo 2011 in cui 63 persone, nel tentativo di fuggire dalla

guerra in Libia, sarebbero morte in mare dopo che le loro richieste di soccorso erano state ignorate, in particolare da parte

di forze armate operanti nell'area. Gianfranco Schiavone, co-autore del recentissimo manuale sul Diritto alla Protezione,

richiama le autorità internazionali e nazionali ad agire immediatamente . "Appare sempre più urgente la predisposizione di

un programma europeo di monitoraggio delle acque internazionali nel mare Mediterraneo, finalizzato a dare maggiore

efficacia alle operazioni di soccorso e ad uniformare il comportamento degli stati maggiormente coinvolti, in primis

Malta, Italia e Grecia in relazione al rispetto degli obblighi sul soccorso in mare derivanti dal diritto internazionale

marittimo ed in particolare all'applicazione della nozione di "luogo sicuro" di approdo che deve sempre essere intesa non

solo quale luogo in cui può essere garantita una semplice assistenza materiale e sanitaria, ma quale luogo in cui la vita e i

diritti fondamentali delle persone soccorse non sia più minacciata". E' quanto si legge in una nota dell'Associazione Studi

Giuridici sull'immigrazione.

  ´U²��
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(AGENPARL) - L'Aquila, 30 mar - Rappresentanti istituzionali della Corte dei Conti europea hanno visitato oggi il centro

storico della città dell'Aquila, il progetto C.a.s.e (Complessi antisismici sostenibili ed ecocompatibili) e i Map (Moduli

abitativi provvisori) di Paganica (AQ), accompagnati dai funzionari del Dipartimento di Protezione civile nazionale. Nel

pomeriggio incontreranno i rappresentanti della Regione Abruzzo e della Struttura Gestione Emergenza a palazzo Silone,

sede della Giunta regionale. La visita della Corte dei Conti europea all'Aquila rientra in più vasto programma di incontri

istituzionali, che sono iniziati ieri a Roma presso la sede del Dipartimento di Protezione civile in Via Ulpiano, per

discutere dell'utilizzo dei fondi stanziati dall'Unione Europea per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile

2009
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Fiducia al dl sulle Semplificazioni 30-03-2012

 

 

  ROMA. Il decreto legge sulle Semplificazioni incassa la fiducia al Senato con 246 sì, 33 no e 2 astensioni e ora torna

alla Camera per l'ultimo passaggio formale prima del via libero definitivo la prossima settimana.

 Il capitolo però è tutt'altro che archiviato perché, come ha annunciato il ministro per lo Sviluppo Corrado Passera, "l'idea

è di presentare ogni 2-3 mesi un pacchettone che tocchi la vita delle famiglie ma soprattutto delle imprese, e in particolare

delle Pmi". 

 "Il decreto legge Semplificazioni è una svolta per la vita dei cittadini e delle imprese - ha commentato il ministro della

Funzione Pubblica, Filippo Patroni Griffi - Consentirà di smaltire una parte delle file agli uffici per chi deve pagare una

multa, effettuare un cambio di residenza, rinnovare una patente; snellirà le procedure per quegli imprenditori che devono

partecipare a una gara d'appalto evitando che siano costretti a girare uffici per racimolare tutti i documenti necessari.

Parlamento e governo possono sentirsi orgogliosi di essere di aver approvato tanti cambiamenti". 

 Un nodo rimasto aperto, ma che rimane tra le promesse da risolvere a breve, c'é anche la norma che puntava a ripristinare

la legge Montalcini sui ricercatori under 40. Una assicurazione però che non è bastata al senatore del Pd Ignazio Marino,

che ha scelto di non partecipare al voto sulla fiducia (insieme all'esponente di Coesione nazionale Salvo Fleres) per

esprimere il proprio dissenso e che ha criticato il ministro dell'Università Francesco Profumo accusandolo di mentire e

invitandolo a dimettersi.

  Critiche anche le opposizioni che parlano di "un'occasione mancata" e di "norme poco convincenti"; soddisfatta invece la

maggioranza che però non nasconde che si sarebbe potuto fare di più. Di seguito le misure principali che il Parlamento ha

approvato. 

 TASSA DISGRAZIE E CARO-PIENO. Il Fondo della protezione civile per le calamità naturali può essere finanziato

attraverso l'aumento dell'accise sulla benzina. L' incremento tocca le tasche di tutti gli italiani. 

 TLC. Arriva la liberalizzazione del settore ma sarà l'Agcom a individuare misure idonee ad assicurare l'offerta

disaggregata" dei servizi sull'ultimo miglio, che potranno essere acquistati da operatori terzi. 

 REATI AMBIENTALI. Con una correzione in extremis, il governo ha escluso il rischio che possano essere depenalizzati

i reati ambientali tra cui quello di "lottizzazione abusiva". 

 SCUOLA. Saltano le norme che prevedevano 10mila nuovi insegnanti di sostegno. Arriva lo sblocco degli organici degli

insegnanti ma rimane legato ai tagli previsti dalla manovra Tremonti del 2008. Tra le novità anche i prof antibullismo. 

WEB E DOCUMENTI. Dal 2014 le comunicazioni con le pubbliche amministrazioni dovranno avvenire

"esclusivamente" attraverso i "canali telematici e la posta elettronica certificata". 

 I certificati potranno essere chiesti via web, le iscrizioni agli atenei esclusivamente on line. Dal prossimo anno

accademico (2013-2014) anche il libretto degli esami sarà 'virtuale'. Online anche le multe. I pagamenti all'Inps non

potranno più essere cash.

 BUROCRAZIA FACILE. Cambi di residenza in tempo reale, documenti con scadenza il giorno del compleanno,

procedure veloci per le patenti degli ultraottantenni, tempi più lunghi di validità del bollino blu automobilistici,

eliminazione di inutili duplicazioni per certificazioni dei disabili. 

 CURA DIMAGRANTE PER P.A..In arrivo un decreto per la riduzione degli oneri amministrativi. 

 FOGLIO ROSA E TIR. I minori non potranno guidare in autostrada o di notte nella corsia di sorpasso. Soppresso il

blocco dei Tir alla vigilia delle feste. 
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 LAVORO, IMMIGRATI E MAMME. La semplificazione dei controlli sulle imprese non si applicherà in materia di

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Saranno invece più facili le procedure per l'assunzione di immigrati

extracomunitari, così come più rapido l'iter per accertare le condizioni per l'astensione anticipata dal lavoro in caso di

gravidanza a rischio. 

 SOCIAL CARD, BONUS SUD, TURISMO LOW COST, INVALIDI. Parte la sperimentazione nelle città con oltre

250.000 abitanti per favorire la diffusione della carta acquisti. 

 Un anno in più per le aziende che intendono assumere a tempo indeterminato nel Mezzogiorno e usufruire così di un

credito di imposta. 

 Pacchetti low cost per favorire il turismo di giovani, anziani e disabili. Con i beni sequestrati alla mafia, le cooperative di

giovani under-35 potranno avviare iniziative turistiche. I permessi di parcheggio per gli invalidi varranno anche fuori dal

comune di residenza. 

 SCIA. La segnalazione certificata di inizio atttività, che consente di iniziare un'attività immediatamente o avviare i lavori

nel settore dell'edilizia, non dovrà essere corredata da attestazioni di tecnici abilitati se non in casi particolari. 

 SINDACI E GETTONE. Torna la possibilità di un compenso per i dirigenti statali nominati nei consigli sindacali. 

 DAL PANE ALLA CACCIA. La licenza di caccia e quella per il tiro a segno tornano ad avere una durata di sei anni

anziché di uno. Possibile produrre pane fresco anche di domenica.
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Costa Concordia: Regione Toscana, mare Giglio incontaminato 

30 Marzo 2012 - 13:58 

(ASCA) - Firenze, 30 mar - ''Il Giglio e' lo stesso posto incantato e straordinario di sempre, ma in questi mesi, come tutte

le cose belle e preziose quando vengono offese, ha bisogno di un gesto di amore. Questo vuol dire non un un turismo

mordi e fuggi, ma un turismo attento, ''slow, che entri dentro i profumi e i ritmi dell'sola, conosca la sua popolazione

generosa, apprezzi la magia di questo mare che nonostante la tragedia e' un mare incontaminato. E le indagini dell'Arpat

lo confermano''.

Lo ha detto l'assessore regionale toscano al turismo Cristina Scaletti, nel corso della visita al Giglio insieme al ministro

del turismo Piero Gnudi, al capo della Protezione civile Franco Gabrielli, all'assessore provinciale Gianni Chelini, e

naturalmente al padrone di casa, il sindaco dell'isola Luigi Ortelli.

''L'attenzione speciale della Regione Toscana per il Giglio perche' riprenda il suo ruolo e la sua dimensione di una delle

isole piu' belle dell'arcipelago - ha detto l'assessore - si traduce nel contributo di 50.000 euro per la campagna

promozionale per l'isola e per una stagione turistica che prende l'avvio in questi giorni. Una iniziativa attuata e condivisa

con Comune, Provincia di Grosseto e Camera di Commercio''.

''In tutte le prossime fiere e altri eventi promozionali di questi mesi - annuncia l'assessore Scaletti - ci sara' sempre una

sezione speciale dedicata al Giglio''.

afe/ 
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Germania: esplosione in un impianto chimico, 2 feriti 

31 Marzo 2012 - 16:41 

(ASCA-AFP) - Berlino, 31 mar - Almeno due persone sono rimaste ferite in seguito ad un'esplosione in un impianto

chimico tedesco, nella citta' occidentale di Marl. Lo riferisce la polizia tedesca.

Un serbatoio di gas dello stabilimento di Degussa e' esploso e gli abitanti della zona sono stati invitati dalle autorita' a

rimanere in casa con porte e finestre chiuse.

''I Vigili del Fuoco hanno domato l'incendio'', ha riferito il portavoce della polizia tedesca. Marl, nel cuore industriale

della Ruhr, e' sede di un importante industria chimica.

dab/cam/ss 
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Liguria: il primo aprile esercitazione antincendio su alture Sori 

30 Marzo 2012 - 12:42 

(ASCA) - Genova, 30 mar - Domenica primo aprile a Monte Cornua, sulle alture di Sori, dalle 8,30 alle 18,30 e' in

programma un'esercitazione di antincendio boschivo organizzata dal Coordinamento volontari protezione civile e

antincendio boschivo della Provincia di Genova. L'iniziativa vedra' la partecipazione di 120 volontari provenienti dalle

associazioni di volontariato e dalle squadre comunali di protezione civile di tutta la provincia di Genova.

''Il volontariato di protezione civile e anticendio boschivo e' una realta' operativa divenuta indispensabile per affrontare le

sempre piu' frequenti emergenze naturali ed antropiche che colpiscono la Liguria ma anche per attuare importanti azioni

di prevenzione che consentono di limitare i danni di tali eventi. Un esempio significativo di prevenzione, che ha dato

buoni risultati negli ultimi anni e' rappresentato dall'attuazione del pattugliamento del territorio, effettuato dalle squadre di

volontari che nei periodi di maggiore rischio di incendi, svolgono una capillare attivita' di controllo e monitoraggio'',

spiega l'assessore all'agricoltura della Regione Liguria Giovanni Barbagallo.

L'esercitazione e' organizzata con la collaborazione della Regione Liguria e con il coordinamento operativo del Corpo

forestale dello Stato.

Verranno impiegati automezzi speciali dotati di moduli antincendio boschivo e utilizzate attrezzature a motore per

simulare un intervento di spegnimento di un incendio boschivo.

res 
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Costa Concordia: Gnudi, offerta turistica Giglio sara' sostenuta 

30 Marzo 2012 - 16:59 

(ASCA) - Roma, 30 mar - In vista dell'apertura della stagione turistica, il ministro per gli Affari regionali, Turismo e

Sport, Piero Gnudi, si e' recato questa mattina all'isola del Giglio per sostenere le azioni di rilancio del territorio locale

dopo il naufragio della Costa Concordia.

''Dopo la tragedia che ha colpito la zona - ha dichiarato il ministro - e' necessario oggi scindere l'immagine dell'isola come

destinazione turistica da quelle della tragedia. Non ci sono elementi che impediscono di trascorrere una vacanza al Giglio,

considerate le immutate e splendide condizioni ambientali, le acque incontaminate e la consueta ottima accoglienza''.

Nel corso della visita, svolta assieme al Capo della Protezione Civile e Commissario straordinario per l'emergenza

Concordia, Prefetto Franco Gabrielli, il ministro ha incontrato la popolazione del posto, ringraziandola per la straordinaria

prova di solidarieta' fornita al mondo intero lo scorso 13 gennaio quando poche centinaia di abitanti hanno contribuito al

salvataggio di oltre 4 mila passeggeri della nave. Il ministro Gnudi ha visitato le postazioni della protezione civile e si e'

personalmente congratulato con tutti gli operatori e le forze militari e civili che hanno collaborato e stanno lavorando per

garantire la sicurezza e la tutela ambientale. Il ministro ha inoltre condiviso le azioni avviate dalla Regione, dalla

Provincia di Grosseto e dal Comune del Giglio.

''Sostenendo l'offerta turistica di questa isola, che riproduce tutti gli elementi che fanno di una vacanza in Italia una

vacanza eccellente - ha aggiunto Gnudi- sosteniamo le specificita' del prodotto italiano nel suo complesso''.

com-dab/mau/bra 
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L'Aquila/3 anni dopo: delegazione Corte dei conti europea visita citta' 

30 Marzo 2012 - 16:41 

(ASCA) - L'Aquila, 30 mar - Rappresentanti della Corte dei Conti europea hanno visitato oggi il centro storico

dell'Aquila, gli alloggi del progetto Case (Complessi antisismici sostenibili ed ecocompatibili) e i Map (Moduli abitativi

provvisori) di Paganica, accompagnati dai funzionari del Dipartimento di Protezione civile nazionale.

Nel pomeriggio incontreranno i rappresentanti della Regione Abruzzo e della Struttura Gestione Emergenza, a palazzo

Silone, sede della Giunta regionale d'Abruzzo. La visita della delegazione della Corte dei Conti europea alla citta'

terremotata rientra in un piu' vasto programma di incontri istituzionali iniziati ieri a Roma presso la sede del Dipartimento

di Protezione civile in via Ulpiano, per discutere dell'utilizzo dei fondi stanziati dall'Unione europea per la ricostruzione

dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009.
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 Dl semplificazioni, dal Senato sì alla fiducia 
 
ROMA.  Il decreto legge sulle semplificazioni incassa la fiducia al Senato con 246 sì, 33 no e 2 astensioni e ora torna alla

Camera per l�ultimo passaggio formale prima del via libero definitivo la prossima settimana. Il capitolo però è tutt�altro

che archiviato, perché - come ha annunciato il ministro per lo Sviluppo Corrado Passera - «l�idea è di presentare ogni 2- 3

mesi un pacchettone che tocchi la vita delle famiglie ma soprattutto delle imprese, e in particolare delle Pmi». Parla di

«svolta per la vita dei cittadini e delle imprese» il ministro della Funzione Pubblica, Filippo Patroni Griffi. Il dl approvato

ieri «consentirà di  smaltire una parte delle file agli uffici per chi deve pagare una multa, effettuare un cambio di

residenza, rinnovare una patente; snellirà le procedure per quegli imprenditori che devono partecipare a una gara d�appalto

evitando che siano costretti a girare uffici per racimolare tutti i documenti necessari. Parlamento e governo possono

sentirsi orgogliosi di aver approvato tanti cambiamenti». Un nodo aperto, che rimane tra le promesse da risolvere a breve,

è la norma che puntava  a ripristinare la legge Montalcini sui ricercatori under 40.Tra le misure approvate quella che

prevede che il Fondo della protezione civile per le calamità naturali possa essere finanziato attraverso l�aumento delle

accise sulla benzina.

L�incremento tocca le tasche di tutti gli italiani. Ma non ci saranno aumenti, precisa Patroni Griffi, il meccanismo  scatterà

solo in caso di calamità. Con una correzione in extremis, il governo ha escluso il rischio che possano essere depenalizzati

i reati ambientali tra cui quello di «lottizzazione abusiva». Arriva anche la liberalizzazione del settore delle

telecomunicazioni, ma sarà l�Agcom a individuare misure idonee ad assicurare l�offerta disaggregata dei servizi

sull�ultimo miglio, che potranno essere acquistati da operatori terzi. Dal 2014 le comunicazioni con le pubbliche

amministrazioni  dovranno avvenire «esclusivamente» attraverso i canali telematici e la posta elettronica certificata. I

certificati potranno essere chiesti via web e si potranno pagare le multe.

Esclusivamente on line le iscrizioni agli atenei. I pagamenti all�Inps non potranno più essere cash.

Anche la burocrazia si snellisce. Cambi di residenza in tempo reale, documenti con scadenza il giorno del compleanno,

procedure veloci per le patenti degli ultraottantenni, tempi più lunghi di validità del bollino blu, eliminazione di inutili

duplicazioni per certificazioni dei disabili, tra le novità.  

Ora va a Montecitorio Ma Passera avverte: ci sarà un «pacchettone» di misure per famiglie e imprese ogni 2-3 mesi 

Corrado Passera 
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 Semplificazioni: via alla terza lettura a tempo di record. Patroni Griffi: «Questa volta forse niente fiducia» 
 
ROMA.  Iter ultra sprint alla Camera per il decreto legge sulle semplificazioni, che giovedì è stato approvato al Senato, e

che in una manciata di ore ha ottenuto il via libera delle commissioni di Montecitorio così da poter approdare Lunedì

all�esame dell�Aula. I tempi per incassare il sì definitivo sono stretti dato che il dl deve essere convertito entro il 9 aprile,

pena la decadenza, ma il governo è intenzionato a non porre la fiducia (che sarebbe la quattordicesima in pochi mesi)

dopo il rinnovato monito del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ad evitare il più possibile iter blindati in

Parlamento. Il ricorso alle fiducie infatti inevitabilmente strozza il dibattito parlamentare e così il ministro della Funzione

Pubblica Filippo Patroni Griffi promette che terrà conto delle proposte messe a punto dai parlamentari in vista del nuovo

pacchetto di misure sulle semplificazioni: «entro quarantacinque giorni», assicura infatti, l�esecutivo varerà il nuovo

disegno di legge. Famiglie e imprese, come ha detto il ministro dello Sviluppo Economico Corrado Passera, saranno l�asse

portante del secondo tempo sulle Semplificazioni, che rischia di riaprire però anche il caso del Fondo calamità e del

potenziale aumento delle accise sulla benzina. Il meccanismo che finanzia gli stanziamenti della Protezione civile infatti

era stato azzerato, fra le ire del Tesoro, dalla Camera e poi ripristinato dal Senato. Qualora si dovesse rimettere mano

all�argomento non è escluso quindi che i deputati non tornino all�attacco: per spuntarla però occorre, è ormai la

convinzione diffusa, trovare garanzie certe sul fronte finanziario. Il che appare come un�impresa ardua, dato che in ballo

ci sono decine di milioni di euro.
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 «Con me sul barcone morti di fame in 61» 
 
Daniel, eritreo uno dei 9 scampati: la fine più atroce per donne e bimbi  
DA MILANO  PAOLO L AMBRUSCHI  
D  odici mesi fa l�uomo seduto davanti a me era moribondo su un gommone alla deriva nelle acque del Canale di Sicilia.

Attorno a lui l�orrore. Le sue compagne e i compagni di viaggio, tra cui due bambini di un anno di età, si spegnevano a

uno a uno per fame e sete. Alla fine morirono in 63. Eppure poteva finire diversamente: un elicottero militare della Nato

aveva avvicinato i naufraghi in tempo per avvisare le navi che pattugliavano l�area, ma si limitò a fotografarli e a lanciare

loro acqua minerale e biscotti promettendo un aiuto mai arrivato. Oggi Daniel, 29 anni, eritreo, miracolosamente

sopravvissuto senza cibo né acqua per due settimane in mare, è un rifugiato e vive in Italia, alle porte di Milano. E chiede

giustizia. La sua testimonianza, che ripete anche a noi, è stata raccolta dal Consiglio d�Europa, il quale l�altro ieri ha

accusato Italia, Francia, Spagna, Cipro per omissione di soccorso in mare. Se le accuse fossero confermate, sarebbe

un�onta per la coscienza del Vecchio continente.

Daniel è arrivato a Tripoli nel 2006, in fuga dal suo statocaserma. Tra frequenti incarcerazioni per immigrazione illegale,

ha lavorato come meccanico guadagnando abbastanza. Ma, allo scoppio della guerra civile, insorti e lealisti praticano

egualmente la caccia al subsahariano, quindi decide di fuggire.

«Una notte di un anno fa � esordisce � mi hanno detto che partiva una nave. I trafficanti, al servizio del regime, gestivano

le partenze. Ci hanno stipati in 72 su un gommone e puntando il timone su Lampedusa. Ci hanno fatto partire senza cibo

né acqua perché secondo loro in 18 ore saremmo arrivati».

Sono le «bombe umane», risposta ai bombardamenti Nato. Quindi a bordo non ci sono marinai. Daniel ricorda il mare

calmo alla partenza, ma in poche ore le onde si ingrossano spedendo il gommone sovraccarico  fuori rotta.  «Sedici ore

dopo la partenza � aggiunge � ci siamo accorti che il carburante era finito. Allora con il satellita-  re abbiamo chiamato don

Mosè Zerai (il sacerdote cattolico eritreo che vive in Italia, ndr) pregandolo di dare l�allarme alla Guardia costiera italiana.

Così lui ha fatto, ma la carica del telefono si è esaurita e abbiamo perso i contatti».

Qualche ora dopo si è avvicinato un elicottero.

«Ha girato tre volte sopra il gommone. Grigio e verde, sulla fiancata la scritta in inglese  military rescue,  soccorso

militare. Noi chiedevamo aiuto e i militari ci fotografavano, lanciando acqua minerale e biscotti e facendo segno che

sarebbero tornati». Ma non è tornato nessuno e il giorno dopo la gente inizia a morire di stenti. Prima donne e bambini,

poi gli altri.

«La morte più atroce è toccata a chi ha bevuto acqua salata. Abbiamo messo i cadaveri in un angolo del gommone, li

abbiamo buttati in mare quando sono diventati troppi. Poi abbiamo finito le forze».

Daniel non sa come ha fatto a sopravvivere.

«Due settimane dopo abbiamo toccato terra in Libia, a Ziltan, e ci hanno catturato i soldati. Non ci credevo. Siamo

sopravvissuti in 11, ma due sono morti in carcere. Qualche giorno dopo il comandante ci ha liberati perché la città era

insorta e siamo arrivati in auto a Tripoli. Lì siamo andati in Cattedrale dove il vescovo Martinelli ci ha affidato alla

Caritas che ci ha sfamati e curati». A sei superstiti, tra i quali una donna, che hanno scelto di fuggire in Tunisia, viene

pagato il viaggio fino al campo Onu di Choucha. Da lì sono stati reinsediati nel nord Europa. Gli altri tre, tra cui Daniel,
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arrivano a Lampedusa con una nave di 760 migranti.

«Oggi vivo in un centro di accoglienza fuori Milano e ho avuto il riconoscimento dell�asilo. Cerco lavoro. Ma la mia vita

è cambiata, non dormo più e non potrò mai dimenticare».

´U²��
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 «Sprechi di cibo?
Risorsa per i poveri» 
 
Il Banco Alimentare: pronti a intensificare la collaborazione con le mense scolastiche  
DI  ENRICO NEGROTTI  
S  iamo pronti a trasformare lo spreco in risorsa per chi ha bisogno. È semplice la proposta del Banco A- limentare di

fronte alle notizia che un�enorme quantità di eccedenze di cibo dalle mense scolastiche del Comune di Milano viene

sprecato, addirittura 143  tonnellate ogni tre settimane. «Noi già collaboriamo con Milano Ristorazione � osserva Gianluigi

Valerin, presidente di Banco Alimentare della Lombardia onlus � ma siamo pronti a intensificare e rendere sempre più

stretti i nostri rapporti. Già adesso il nostro servizio Siticibo recupera pane e frutta da 91 mense scolastiche. Nel solo 2011

in questo modo sono state raccolte 50 tonnellate di pane e 95 di frutta: si tratta di alimenti intonsi che sono stati poi portati

 agli enti caritativi che assistono i bisognosi ». E anche questi sono un numero sempre crescente: «Tra il 2010 e il 2011 �

puntualizza Valerin �il numero degli indigenti assistiti in Lombardia è aumentato di quasi il 30 per cento, passando da

162mila a 196mila persone ». L�obiettivo del Banco Alimentare, che in Italia vanta ormai una lunga storia essendo nato

nel 1989, è proprio quello di «rispondere al bisogno che sta costantemente crescendo nel nostro Paese, nella nostra

Regione e anche nella nostra città», sottolinea Valerin. Esempio recente è il lavoro svolto in occasione del piano freddo

del Comune di  Milano: «Il Banco ha fornito oltre 14 tonnellate di alimenti ad alcune realtà (per esempio Fondazione San

Francesco, centro di accoglienza di viale Ortles, ronde della carità, Protezione civile) che hanno permesso di rispondere al

bisogno dei senzatetto che hanno affrontato un inverno particolarmente rigido in ricoveri di fortuna».

Siticibo è uno dei buoni frutti del Banco Alimentare. Si tratta di una struttura operativa nata nel 2003, dopo

l�approvazione della legge del Buon samaritano, che consente appunto la redistribuzione di eccedenze alimentari in favore

delle associazioni che aiutano persone indigenti. «A dare il via all�iniziativa � ricorda Valerin � fu proprio una mamma,

Cecilia Canepa, che tuttora collabora come volontaria per Siticibo». Più di 80 volontari girano per la città, recuperando da

mense scolastiche, aziendali, ma anche alberghi e società di catering, quelle eccedenze alimentari che andrebbero perdute.

E che invece vengono rapidamente redistribuite a 58 mense ed enti assistenziali per i poveri presenti in città. «Con

l�Ufficio regionale scolastico � ricorda Valerin � abbiamo in corso anche un�altra forma di collaborazione. Un progetto

educativo che ci porta negli istituti scolastici per fare informazione e diffondere alcune semplici regole per ridurre gli

sprechi, partendo da un racconto («Le giornaliste di moda non mangiano il tiramisu») scritto apposta per le scuole e che

illustra proprio la nascita di Siticibo».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

«Siamo già presenti � spiega il presidente Gianluigi Valerin � in 91 istituti. Nel 2011 abbiamo ritirato 50 tonnellate di pane

e 95 di frutta»  Milano Ristorazione ha organizzato nei giorni scorsi un convegno sui menu per le scuole e segnalato
gli sprechi di cibo (Foto Omnimilano)  
Cecilia Canepa, cofondatrice di Siticibo 
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Approfondimenti L'Aquila Una città sospesa tra dramma e speranza Il ruolo (chiave) di giovani e artisti

Quasi nessuno ha reagito allo stesso modo. Il 6 aprile 2009 il sole sorse alle 6 e 45. Nelle tre ore e un quarto di buio

assoluto che seguirono il terremoto i superstiti intravidero solo una colonna di fumo rossastro salire dalla città vecchia ,

ognuno si comportò alla sua maniera. Chi si mise freneticamente a scavare. Chi rimase come imbambolato, incapace di

reazioni. Chi radunò i figli e partì subito per il mare. Chi non voleva saperne di muoversi da casa. Chi ancora oggi non è

tornato (almeno un migliaio), tra cui qualcuno che non risponde neppure più al telefono se vede sul display 0862, il

prefisso dell'Aquila. Chi vorrebbe che la sua casa fosse ricostruita dov'era e com'era, anche sulla faglia di Paganica, che i

geologi uno di loro l'ha riconosciuto la scorsa settimana al processo neppure sapevano esistesse. Quelli (314) che sono

ancora in albergo. Quelli che hanno preso il contributo per l'affitto e vivono nella cantina del fratello. Chi ha appeso le

chiavi del vecchio appartamento alla transenna sul corso, come i palestinesi all'ingresso dei campi profughi (una scena che

ha impressionato David Grossman, lo scrittore israeliano). E chi si è costruito la casa con materiale fai-da-te. Qualcuno si

è lasciato morire. Tra gli anziani l'aumento dei decessi è un dato statistico, fa notare Pierluigi Biondi, sindaco di Villa

Sant'Angelo, il secondo comune più colpito. Qualcuno ha cercato una soluzione al di fuori di sé. Tra i giovani, racconta

Biondi, è cresciuto il consumo di droghe, alcol, psicofarmaci. Altri hanno semplicemente ricominciato a fumare. Chi ha

paura a entrare in un luogo chiuso, chi non prende più l'ascensore. Sono cresciuti anche gli incidenti stradali: prima metà

degli aquilani giravano solo a piedi, in un centro storico tra i più vasti d'Italia; ora girano solo in macchina. Immaginate

una città rimasta senza Cattedrale e senza Comune, senza liceo, università, biblioteca, Poste, teatro, senza ristoranti, bar,

caffè, pub, pizzerie. E immaginate che tutto questo sia stato duplicato, in forme ovviamente meno belle e più scomode, sul

«frontestrada» come si usa dire, in un dedalo di rotonde che da queste parti non si erano ancora viste. Sono state duplicate

anche le case. In 19 mila vivono nelle «new town»: confortevoli, neanche brutte, ma circondate dal nulla, senza una

panetteria, una farmacia, una scuola (tranne l'asilo costruito dalla Fiat). Bazzano, Sant'Elia 1, Paganica 1, Paganica 2,

Paganica 3: le hanno chiamate come le frazioni, eredi degli antichi castelli che fondarono la città, 99 secondo una

tradizione forse inventata (99 è il numero magico dell'Aquila: 99 castelli che in città crearono 99 chiese, 99 piazze, 99

fontane...). L'unico punto di aggregazione è una tenda, con il calciobalilla, il televisore, il distributore di bibite a fare da

bar, un tavolo da riunioni che la domenica diventa altare per la messa. Le vie si chiamano Fabrizio de André, Vittorio

Gassman, Lucio Battisti. Sostiene il sindaco Massimo Cialente che il momento peggiore fu all'inizio del 2010. Passata

quella notte terribile, gli aquilani seppellirono i loro 309 morti, e non ebbero tempo di rendersi conto d'altro. Vennero qui

un po' tutti. Berlusconi, più volte. I cantanti. La Nazionale di calcio. I leader del G8, ognuno con una promessa: la Merkel

si impegnò a ricostruire Onna, Sarkozy la chiesa delle Anime Sante, Putin il palazzo Ardinghelli, Obama a sostenere

borse di studio per i ragazzi dell'università. I volontari della Protezione civile cucinavano tre volte al giorno, «passavamo

il tempo a mangiare» dice Cialente, che è medico e assicura che pure colesterolo e trigliceridi in media sono aumentati.

Per costruire le new-town si lavorò giorno e notte, su tre turni. Poi, il 29 gennaio, la Protezione civile si congedò con una

festa. «Alla fine del party hanno spento le luci e se ne sono andati racconta il sindaco . Il resto del Paese ha creduto che

fosse tutto a posto. E noi ci siamo ritrovati soli. Con una città da ricostruire». E i leader del G8? «La Merkel ha fatto quel

che aveva promesso. I canadesi e i giapponesi pure. Sarkozy, Putin, Obama? Qui non si è visto nulla. In compenso è

arrivato un milione e mezzo dal Kazakhstan». Ma la colpa non è solo degli altri. Il dissidio subito esploso tra il sindaco di

centrosinistra e il commissario di centrodestra il presidente della Regione Giovanni Chiodi non ha certo aiutato. Tra 60

ordinanze governative, 80 decreti commissariali, centinaia di circolari, non si è capito più nulla. In tanti hanno presentato

il piano di recupero del loro appartamento, ma in pochi hanno badato alle parti comuni. Tutti riconoscono all'abruzzese

Gianni Letta di essersi dato da fare; ma i dissidi interni al governo hanno limitato le risorse. Risultato: due anni gettati via.

Persino le case lontane dal centro storico, più facili da recuperare, sono ancora lì, con le crepe che ricordano gli affreschi
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medievali del Cattivo Governo. Ora, finalmente, qualcosa si muove. Il Comune ha approvato il piano per la ricostruzione.

In cassa ci sono due miliardi. E c'è un ministro incaricato della questione, Fabrizio Barca. Qualche cantiere è partito,

anche nel centro storico. Il 6 maggio si vota per il nuovo sindaco, e anche questo sarà un elemento di chiarezza. Cialente

ha vinto le primarie del centrosinistra. Alcuni tra i comitati spontanei sosteranno Ettore Di Cesare, imprenditore delle

nuove tecnologie. Il Pdl è diviso: Alfano è venuto a benedire la candidatura dell'urbanista Pierluigi Properzi, ma in molti

appoggiano Giorgio De Matteis, vicepresidente del consiglio regionale. I candidati sono nove, e la frammentazione

potrebbe favorire Cialente. Ma la soluzione non verrà solo dalla politica. I veri segni di speranza sono altri. È la

sensazione che, passato il trauma improvviso e la lunga abulia, gli aquilani abbiano rialzato la testa. E stiano lavorando a

una ricostruzione non meno importante, quella della comunità, dei rapporti umani, delle relazioni sociali, decisive anche

sul piano economico in una città mai stata industriale, a maggior ragione da quando il polo elettronico è andato in crisi. Il

Comune ha rilevato l'ex Italtel per farne un'incubatrice di imprese, al momento mezza vuota. Ma per un capoluogo che

viveva di università (e di case da affittare agli studenti), di amministrazione, di teatro, di musica, di cultura, è

fondamentale ricominciare a studiare, a recitare, a suonare, a parlarsi. Fuori dal teatro comunale la locandina annuncia

ancora lo spettacolo di domenica 5 aprile 2009: «Le invisibili» con Maddalena Crippa, storia di donne pachistane

sfigurate con l'acido ma che nonostante tutto riprendono a vivere. Tre giorni dopo sarebbe dovuto arrivare Toni Servillo

con «La villeggiatura» di Goldoni. Arrivò davvero, recitò nell'auditorium della Guardia di finanza. Il teatro Comunale è

lesionato, la volta del foyer è a pezzi, ma qui gli attori non si sono mai fermati. L'Associazione artisti aquilani ha portato

commedie e tragedie sotto i tendoni. Antonella Cocciante la cugina di Riccardo ha fondato un'associazione,

Animammersa, per recuperare lo spirito nascosto della città, ha raccolto i racconti dei concittadini affidati a Facebook e

ne ha tratto un'opera teatrale, recitata nelle new-town; ora per Pasqua si è inventata il festival «Mettiamoci una pezza», e

ha ricevuto da tutto il mondo mille pezze colorate che per un giorno rivestiranno le rovine del centro storico. Per

l'anniversario del terremoto, che quest'anno coincide con il venerdì santo, ci saranno la processione del Cristo morto e una

fiaccolata: i nomi delle vittime saranno letti uno a uno. Quest'estate lo Stabile diretto da Alessandro Preziosi, l'attore, e

animato da Giorgio Iraggi organizzerà spettacoli sulle piazze di fronte ai teatri distrutti o inagibili, Sant'Agostino e San

Filippo. Mentre al Comunale i lavori sono partiti, e dovrebbero finire tra due anni. Difficile calcolare i tempi per

recuperare l'intero centro storico. Il sindaco dice dieci anni, al massimo quindici. Altri fanno notare che in Umbria, dove il

sisma è stato meno grave, quindici anni sono già quasi passati, e il recupero degli edifici più lesionati non è neppure a

metà. Intanto, all'imbocco del centro dell'Aquila, piazza Regina Margherita è stata riaperta, il giovedì e il sabato sera gli

studenti sono tornati. (L'università nel 2009 aveva 27 mila iscritti. Grazie anche alla sospensione delle tasse, ne ha ancora

24 mila, per quanto tutti pendolari). Micael Passayan, madre aquilana e padre di origine armena, aveva un ristorante

spagnolo, «Andalucia». L'ha ricostruito in un vecchio capannone dismesso, più colorato e allegro di prima. Fabio

Climastone aveva una pizzeria, «La Quintana». Il 5 aprile fece notte con un cameriere, poi tirarono giù le serrande e

rientrarono: al cameriere crollò casa davanti agli occhi, tirare tardi l'aveva salvato. Neppure la pizzeria c'era più.

Climastone fondò con altri venti piccoli imprenditori un consorzio per la tutela dei prodotti locali, e ora gestisce uno dei

ristoranti «Oro Rosso»: una catena che prende il nome dallo zafferano, ha aperto a Rimini e a Riccione, tra poco aprirà a

Torino. Davide Stratta aveva un'enoteca in via Garibaldi. L'ha spostata in collina, dove ospita gli amici di «Scherza col

cuoco», l'associazione che organizza corsi di cucina abruzzese in primavera e autunno, le «stagioni morte», in cui lontano

dal Natale e dalle ferie c'è più bisogno di stare insieme. Mentre alla «Cantina del boss», nel parco del castello dov'è in

costruzione l'auditorium donato dalla Provincia di Trento e da Renzo Piano, riunisce i suoi soci Matteo Gizzi, un ragazzo

di 23 anni che sta creando la Banca di credito cooperativo dell'Aquila, per investire sul territorio una parte dei due miliardi

che dormono nei conti correnti. Certo, le immagini di vitalità svaniscono all'ingresso della zona rossa, vigilata da militari

gentilissimi, ma vissuti come un peso dagli aquilani che non possono ancora entrare senza autorizzazione nel proprio

quartiere, nelle vie dove sono nati e cresciuti. Il silenzio è assoluto, surreale. Due operai cingalesi dormono su una tavola

di legno. Più in là, un gruppo di muratori mangia un panino attorno ad Anna Oxa che canta nel registratore, messo al

volume più alto per infondere, se non buonumore, coraggio. Le sole altre anime vive sono i cani randagi, tra cui Pluto,

celebre perché non perde una recita né una commemorazione. I cantieri più avanzati sono quelli delle chiese. Per la

ricostruzione il Vaticano ha mandato qui come vescovo ausiliare don Giovanni D'Ercole, uomo del cardinale Bertone:

paracadutista, ha pilotato aerei civili, scalato il K2 con Alemanno, corso due volte la maratona di New York. All'Aquila si

è beccato una richiesta di rinvio a giudizio per rivelazione di notizie apprese in un interrogatorio, durante l'indagine sui
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fondi Giovanardi, peraltro mai arrivati. Il 17 aprile il gup deciderà. Nel frattempo sono state restituite al culto San Mario

alla Torretta, San Francesco a Pettino, Santa Rita, San Pio X al Torrione, santa Maria di Farfa, oltre alla meravigliosa

basilica di Collemaggio, dove una cupola di plastica custodisce le spoglie di Celestino V. Recuperata la splendida facciata

quattrocentesca di san Bernardino da Siena, che venne qui a morire, si sta lavorando a quella di San Silvestro, dove le

giovani coppie venivano a sposarsi. A luglio sarà riconsacrata San Biagio, grazie alla Fondazione Banca di Roma, mentre

il milione e mezzo del Kazakhstan servirà a recuperare San Giuseppino, sede dei Solisti Aquilani, che nell'attesa hanno

ripreso a cantare nelle new town. Appena fuori la zona rossa, il primo rumore che si sente è un misto di musiche, classiche

e rap. Viene dalla palestra aperta da due fratelli di 24 e 22 anni, Jacopo e Alessio Scotti, con l'amico di origini iraniane

Daryoush Shojaee, 24 anni. Prima del terremoto era un centro benessere. Ora è un punto di aggregazione dove si

insegnano danza classica e breakdance. Un'altra palestra la sta costruendo a Sant'Elia 2 Roberto Nardecchia: arbitro

internazionale di basket, costretto a lasciare dopo un arresto cardiaco, nel terremoto ha perso tre allievi della sua scuola di

minibasket, e ora ha chiamato il vecchio amico Meneghin per restituire ai superstiti un campo di pallacanestro. Sono

vicende come queste a ricordarci che il dramma e la speranza dell'Aquila ci riguardano, che la storia parla di noi. Perché

l'intero Paese, per come l'abbiamo visto e raccontato in questi tre mesi, assomiglia un po' a questa città. Anche l'Italia,

come l'Aquila, ha subìto un colpo duro, e talora si è lasciata andare. Anche l'Italia ha davanti a sé un tempo lungo per

ricostruirsi, ma ha risorse a cominciare dai suoi giovani per farcela. Anche nel momento più duro, sarà bene ricordarsi che

c'è anche un Paese che tiene, c'è anche un'Italia che proprio come l'Aquila resiste. http://blog.aldocazzullo.it

RIPRODUZIONE RISERVATA Quasi nessuno ha reagito allo stesso modo. Il 6 aprile 2009 il sole sorse alle 6 e 45.

Nelle tre ore e un quarto di buio assoluto che seguirono il terremoto i superstiti intravidero solo una colonna di fumo

rossastro salire dalla città vecchia , ognuno si comportò alla sua maniera. Chi si mise freneticamente a scavare. Chi rimase

come imbambolato, incapace di reazioni. Chi radunò i figli e partì subito per il mare. Chi non voleva saperne di muoversi

da casa. Chi ancora oggi non è tornato (almeno un migliaio), tra cui qualcuno che non risponde neppure più al telefono se

vede sul display 0862, il prefisso dell'Aquila. Chi vorrebbe che la sua casa fosse ricostruita dov'era e com'era, anche sulla

faglia di Paganica, che i geologi uno di loro l'ha riconosciuto la scorsa settimana al processo neppure sapevano esistesse.

Quelli (314) che sono ancora in albergo. Quelli che hanno preso il contributo per l'affitto e vivono nella cantina del

fratello. Chi ha appeso le chiavi del vecchio appartamento alla transenna sul corso, come i palestinesi all'ingresso dei

campi profughi (una scena che ha impressionato David Grossman, lo scrittore israeliano). E chi si è costruito la casa con

materiale fai-da-te. Qualcuno si è lasciato morire. Tra gli anziani l'aumento dei decessi è un dato statistico, fa notare

Pierluigi Biondi, sindaco di Villa Sant'Angelo, il secondo comune più colpito. Qualcuno ha cercato una soluzione al di

fuori di sé. Tra i giovani, racconta Biondi, è cresciuto il consumo di droghe, alcol, psicofarmaci. Altri hanno

semplicemente ricominciato a fumare. Chi ha paura a entrare in un luogo chiuso, chi non prende più l'ascensore. Sono

cresciuti anche gli incidenti stradali: prima metà degli aquilani giravano solo a piedi, in un centro storico tra i più vasti

d'Italia; ora girano solo in macchina. Immaginate una città rimasta senza Cattedrale e senza Comune, senza liceo,

università, biblioteca, Poste, teatro, senza ristoranti, bar, caffè, pub, pizzerie. E immaginate che tutto questo sia stato

duplicato, in forme ovviamente meno belle e più scomode, sul «frontestrada» come si usa dire, in un dedalo di rotonde

che da queste parti non si erano ancora viste. Sono state duplicate anche le case. In 19 mila vivono nelle «new town»:

confortevoli, neanche brutte, ma circondate dal nulla, senza una panetteria, una farmacia, una scuola (tranne l'asilo

costruito dalla Fiat). Bazzano, Sant'Elia 1, Paganica 1, Paganica 2, Paganica 3: le hanno chiamate come le frazioni, eredi

degli antichi castelli che fondarono la città, 99 secondo una tradizione forse inventata (99 è il numero magico dell'Aquila:

99 castelli che in città crearono 99 chiese, 99 piazze, 99 fontane...). L'unico punto di aggregazione è una tenda, con il

calciobalilla, il televisore, il distributore di bibite a fare da bar, un tavolo da riunioni che la domenica diventa altare per la

messa. Le vie si chiamano Fabrizio de André, Vittorio Gassman, Lucio Battisti. Sostiene il sindaco Massimo Cialente che

il momento peggiore fu all'inizio del 2010. Passata quella notte terribile, gli aquilani seppellirono i loro 309 morti, e non

ebbero tempo di rendersi conto d'altro. Vennero qui un po' tutti. Berlusconi, più volte. I cantanti. La Nazionale di calcio. I

leader del G8, ognuno con una promessa: la Merkel si impegnò a ricostruire Onna, Sarkozy la chiesa delle Anime Sante,

Putin il palazzo Ardinghelli, Obama a sostenere borse di studio per i ragazzi dell'università. I volontari della Protezione

civile cucinavano tre volte al giorno, «passavamo il tempo a mangiare» dice Cialente, che è medico e assicura che pure

colesterolo e trigliceridi in media sono aumentati. Per costruire le new-town si lavorò giorno e notte, su tre turni. Poi, il 29

gennaio, la Protezione civile si congedò con una festa. «Alla fine del party hanno spento le luci e se ne sono andati
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racconta il sindaco . Il resto del Paese ha creduto che fosse tutto a posto. E noi ci siamo ritrovati soli. Con una città da

ricostruire». E i leader del G8? «La Merkel ha fatto quel che aveva promesso. I canadesi e i giapponesi pure. Sarkozy,

Putin, Obama? Qui non si è visto nulla. In compenso è arrivato un milione e mezzo dal Kazakhstan». Ma la colpa non è

solo degli altri. Il dissidio subito esploso tra il sindaco di centrosinistra e il commissario di centrodestra il presidente della

Regione Giovanni Chiodi non ha certo aiutato. Tra 60 ordinanze governative, 80 decreti commissariali, centinaia di

circolari, non si è capito più nulla. In tanti hanno presentato il piano di recupero del loro appartamento, ma in pochi hanno

badato alle parti comuni. Tutti riconoscono all'abruzzese Gianni Letta di essersi dato da fare; ma i dissidi interni al

governo hanno limitato le risorse. Risultato: due anni gettati via. Persino le case lontane dal centro storico, più facili da

recuperare, sono ancora lì, con le crepe che ricordano gli affreschi medievali del Cattivo Governo. Ora, finalmente,

qualcosa si muove. Il Comune ha approvato il piano per la ricostruzione. In cassa ci sono due miliardi. E c'è un ministro

incaricato della questione, Fabrizio Barca. Qualche cantiere è partito, anche nel centro storico. Il 6 maggio si vota per il

nuovo sindaco, e anche questo sarà un elemento di chiarezza. Cialente ha vinto le primarie del centrosinistra. Alcuni tra i

comitati spontanei sosteranno Ettore Di Cesare, imprenditore delle nuove tecnologie. Il Pdl è diviso: Alfano è venuto a

benedire la candidatura dell'urbanista Pierluigi Properzi, ma in molti appoggiano Giorgio De Matteis, vicepresidente del

consiglio regionale. I candidati sono nove, e la frammentazione potrebbe favorire Cialente. Ma la soluzione non verrà solo

dalla politica. I veri segni di speranza sono altri. È la sensazione che, passato il trauma improvviso e la lunga abulia, gli

aquilani abbiano rialzato la testa. E stiano lavorando a una ricostruzione non meno importante, quella della comunità, dei

rapporti umani, delle relazioni sociali, decisive anche sul piano economico in una città mai stata industriale, a maggior

ragione da quando il polo elettronico è andato in crisi. Il Comune ha rilevato l'ex Italtel per farne un'incubatrice di

imprese, al momento mezza vuota. Ma per un capoluogo che viveva di università (e di case da affittare agli studenti), di

amministrazione, di teatro, di musica, di cultura, è fondamentale ricominciare a studiare, a recitare, a suonare, a parlarsi.

Fuori dal teatro comunale la locandina annuncia ancora lo spettacolo di domenica 5 aprile 2009: «Le invisibili» con

Maddalena Crippa, storia di donne pachistane sfigurate con l'acido ma che nonostante tutto riprendono a vivere. Tre giorni

dopo sarebbe dovuto arrivare Toni Servillo con «La villeggiatura» di Goldoni. Arrivò davvero, recitò nell'auditorium della

Guardia di finanza. Il teatro Comunale è lesionato, la volta del foyer è a pezzi, ma qui gli attori non si sono mai fermati.

L'Associazione artisti aquilani ha portato commedie e tragedie sotto i tendoni. Antonella Cocciante la cugina di Riccardo

ha fondato un'associazione, Animammersa, per recuperare lo spirito nascosto della città, ha raccolto i racconti dei

concittadini affidati a Facebook e ne ha tratto un'opera teatrale, recitata nelle new-town; ora per Pasqua si è inventata il

festival «Mettiamoci una pezza», e ha ricevuto da tutto il mondo mille pezze colorate che per un giorno rivestiranno le

rovine del centro storico. Per l'anniversario del terremoto, che quest'anno coincide con il venerdì santo, ci saranno la

processione del Cristo morto e una fiaccolata: i nomi delle vittime saranno letti uno a uno. Quest'estate lo Stabile diretto

da Alessandro Preziosi, l'attore, e animato da Giorgio Iraggi organizzerà spettacoli sulle piazze di fronte ai teatri distrutti o

inagibili, Sant'Agostino e San Filippo. Mentre al Comunale i lavori sono partiti, e dovrebbero finire tra due anni. Difficile

calcolare i tempi per recuperare l'intero centro storico. Il sindaco dice dieci anni, al massimo quindici. Altri fanno notare

che in Umbria, dove il sisma è stato meno grave, quindici anni sono già quasi passati, e il recupero degli edifici più

lesionati non è neppure a metà. Intanto, all'imbocco del centro dell'Aquila, piazza Regina Margherita è stata riaperta, il

giovedì e il sabato sera gli studenti sono tornati. (L'università nel 2009 aveva 27 mila iscritti. Grazie anche alla

sospensione delle tasse, ne ha ancora 24 mila, per quanto tutti pendolari). Micael Passayan, madre aquilana e padre di

origine armena, aveva un ristorante spagnolo, «Andalucia». L'ha ricostruito in un vecchio capannone dismesso, più

colorato e allegro di prima. Fabio Climastone aveva una pizzeria, «La Quintana». Il 5 aprile fece notte con un cameriere,

poi tirarono giù le serrande e rientrarono: al cameriere crollò casa davanti agli occhi, tirare tardi l'aveva salvato. Neppure

la pizzeria c'era più. Climastone fondò con altri venti piccoli imprenditori un consorzio per la tutela dei prodotti locali, e

ora gestisce uno dei ristoranti «Oro Rosso»: una catena che prende il nome dallo zafferano, ha aperto a Rimini e a

Riccione, tra poco aprirà a Torino. Davide Stratta aveva un'enoteca in via Garibaldi. L'ha spostata in collina, dove ospita

gli amici di «Scherza col cuoco», l'associazione che organizza corsi di cucina abruzzese in primavera e autunno, le

«stagioni morte», in cui lontano dal Natale e dalle ferie c'è più bisogno di stare insieme. Mentre alla «Cantina del boss»,

nel parco del castello dov'è in costruzione l'auditorium donato dalla Provincia di Trento e da Renzo Piano, riunisce i suoi

soci Matteo Gizzi, un ragazzo di 23 anni che sta creando la Banca di credito cooperativo dell'Aquila, per investire sul

territorio una parte dei due miliardi che dormono nei conti correnti. Certo, le immagini di vitalità svaniscono all'ingresso
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della zona rossa, vigilata da militari gentilissimi, ma vissuti come un peso dagli aquilani che non possono ancora entrare

senza autorizzazione nel proprio quartiere, nelle vie dove sono nati e cresciuti. Il silenzio è assoluto, surreale. Due operai

cingalesi dormono su una tavola di legno. Più in là, un gruppo di muratori mangia un panino attorno ad Anna Oxa che

canta nel registratore, messo al volume più alto per infondere, se non buonumore, coraggio. Le sole altre anime vive sono

i cani randagi, tra cui Pluto, celebre perché non perde una recita né una commemorazione. I cantieri più avanzati sono

quelli delle chiese. Per la ricostruzione il Vaticano ha mandato qui come vescovo ausiliare don Giovanni D'Ercole, uomo

del cardinale Bertone: paracadutista, ha pilotato aerei civili, scalato il K2 con Alemanno, corso due volte la maratona di

New York. All'Aquila si è beccato una richiesta di rinvio a giudizio per rivelazione di notizie apprese in un interrogatorio,

durante l'indagine sui fondi Giovanardi, peraltro mai arrivati. Il 17 aprile il gup deciderà. Nel frattempo sono state

restituite al culto San Mario alla Torretta, San Francesco a Pettino, Santa Rita, San Pio X al Torrione, santa Maria di

Farfa, oltre alla meravigliosa basilica di Collemaggio, dove una cupola di plastica custodisce le spoglie di Celestino V.

Recuperata la splendida facciata quattrocentesca di san Bernardino da Siena, che venne qui a morire, si sta lavorando a

quella di San Silvestro, dove le giovani coppie venivano a sposarsi. A luglio sarà riconsacrata San Biagio, grazie alla

Fondazione Banca di Roma, mentre il milione e mezzo del Kazakhstan servirà a recuperare San Giuseppino, sede dei

Solisti Aquilani, che nell'attesa hanno ripreso a cantare nelle new town. Appena fuori la zona rossa, il primo rumore che si

sente è un misto di musiche, classiche e rap. Viene dalla palestra aperta da due fratelli di 24 e 22 anni, Jacopo e Alessio

Scotti, con l'amico di origini iraniane Daryoush Shojaee, 24 anni. Prima del terremoto era un centro benessere. Ora è un

punto di aggregazione dove si insegnano danza classica e breakdance. Un'altra palestra la sta costruendo a Sant'Elia 2

Roberto Nardecchia: arbitro internazionale di basket, costretto a lasciare dopo un arresto cardiaco, nel terremoto ha perso

tre allievi della sua scuola di minibasket, e ora ha chiamato il vecchio amico Meneghin per restituire ai superstiti un

campo di pallacanestro. Sono vicende come queste a ricordarci che il dramma e la speranza dell'Aquila ci riguardano, che

la storia parla di noi. Perché l'intero Paese, per come l'abbiamo visto e raccontato in questi tre mesi, assomiglia un po' a

questa città. Anche l'Italia, come l'Aquila, ha subìto un colpo duro, e talora si è lasciata andare. Anche l'Italia ha davanti a

sé un tempo lungo per ricostruirsi, ma ha risorse a cominciare dai suoi giovani per farcela. Anche nel momento più duro,

sarà bene ricordarsi che c'è anche un Paese che tiene, c'è anche un'Italia che proprio come l'Aquila resiste.

http://blog.aldocazzullo.it RIPRODUZIONE RISERVATA
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La discarica per Napoli costruita sulla frana I costi? Raddoppiati

I geologi dicevano: ovunque ma non lì

SEGUE DALLA PRIMA È un caso da manuale, quello di Sant'Arcangelo Trimonte, sulle alture appenniniche a pochi

chilometri da Benevento. Vedi il posto e capisci come mai il business della spazzatura partenopea abbia arricchito un

sacco di gente senza che il problema fosse risolto. Per cominciare: come può venire in mente di portare i camion della

spazzatura del Vomero o Posillipo in una discarica a due ore di strada sulla cresta di un monte a metà tra Napoli e Foggia?

Certo, come spiega il saggio «Campania chiama Europa / La distruzione del paesaggio e il rischio del collasso ecologico»,

drammatica denuncia di un gruppo di giovani che si sono inventati anche uno stralunato «Spazza-Tour» tra gli

immondezzai, i dintorni del capoluogo sono così saturi di discariche legali e illegali che la «Campania Felix» di orti e

frutteti è solo uno straziante ricordo. Il ricercatore Antonio Polichetti, in «Quo vadis, Italia?», ricorda ad esempio non solo

che la presenza di diossina in provincia di Napoli e Caserta è superiore a quella di Seveso dopo la nube tossica del 1976

ma che, nel silenzio delle sette Università regionali, «gli studi dell'Istituto Superiore della Sanità confermano un "aumento

sino all'83% delle malformazioni neonatali"». Insomma, piaccia o non piaccia, in attesa della raccolta differenziata, la

spazzatura napoletana non se lo possono tenere tutta i napoletani. E fino a qua, se non vogliamo infischiarcene dei

bambini che si ammalano di leucemia, possiamo capire. Il modo con cui è stata scelta la discarica di Sant'Arcangelo, però,

grida vendetta al cielo. Tutto inizia nel 2007 quando, su richiesta del commissario per l'emergenza rifiuti, il presidente

della provincia di Benevento Carmine Nardone incarica un gruppo di lavoro di trovare tra le cave dismesse una possibile

discarica in grado di accogliere almeno 300mila metri cubi di pattume. Metterà a verbale il geologo Pietro de Paola: «Le

cave dismesse analizzate furono 18, delle quali numero sei concludevano con un giudizio di idoneità positivo». Ma ecco

che, misteriosamente, spunta fuori una 19 scheda tecnica che, magica magia, è allegata a una lettera del presidente

provinciale del 9 maggio 2007 pur essendo datata il 22 maggio successivo. Di più: la scheda è stata fatta anche se «il

Comune di Sant'Arcangelo Trimonte non risultava compreso tra i comuni oggetto d'indagine» e non c'era stato alcun

sopralluogo dato che non c'erano cave dismesse. Un pasticcio tale da chiedere l'intervento dei giudici. Tanto più che,

come spiegherà in una audizione in Parlamento il sostituto procuratore Antonio Clemente, lo stesso geologo De Paola

aveva spiegato a Nardone «che le discariche in provincia di Benevento potevano essere fatte in quattro o cinque posti

tranne che a Sant'Arcangelo». Macché: decidono di farla là. Nonostante la Carta delle Frane pubblicata nel 2006 abbia già

avvertito: non solo è franosa larga parte del Sannio, ma in particolare è franoso il versante collinare «Nocecchia» scelto

dalla Provincia. Non occorre neppure essere geologi: basta fare una passeggiata da quelle parti per vedere qual è lo stato

delle cose. La sagoma d'una frana che spicca sul fianco del monte sotto l'immondezzaio. Enormi pali di cemento

conficcati nella terra per contenere gli smottamenti piegati come grissini. Magazzini agricoli sbilenchi con le pareti

inclinate come li avesse schiacciati una manata in un quadro di Ernst Kirchner. Crepe dell'asfalto così larghe che ci

passerebbe un melone. «Ma chi sono i proprietari dei terreni?», chiederà incuriosito il presidente della Commissione

parlamentare d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti Gaetano Pecorella. E il procuratore, lasciando intendere qualche mistero

risponderà: «La zona era di vari proprietari. Chiedo di procedere in seduta segreta». «Dispongo la disattivazione

dell'impianto audio». L'allestimento della discarica, progettata mica da un geometra maneggione di periferia ma anche

dallo Studio Geotecnico Italiano di Milano, è un'avventura. Punto di partenza, il «recupero» di due vecchie, piccole

discariche, una comunale e una provinciale che già era stato sbagliato mettere lì. Preventivo teorico per questo recupero:

mezzo milione di euro. Sì, magari... Per cominciare, localizzano la nuova discarica su una frana in atto. Scavano una

enorme buca e ne tolgono 200mila metri cubi di terra vergine: per metà li caricano sui camion e li portano a trenta

chilometri di distanza per smaltirli a 30 euro a tonnellata come se fossero rifiuti, per metà li destinano da un'altra parte per

tappare il buco di una cava abusiva, il cui proprietario viene pure pagato per ricevere quel ben di Dio che gli può
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consentire di risanare ciò che aveva rovinato. Nell'agosto 2008, prima ancora di buttarci dentro il primo carico di

«munnezza», la nuova vasca rivela già il primo smottamento. A quel punto conficcano nel terreno per contenere la frana

una specie di palizzata con enormi pali del diametro di 80 centimetri e lunghi 20 metri: «Terranno?» «Euh! Bestioni

così!» E i camion con la spazzatura cominciano a scaricare. Macché, smotta ancora. Niente paura! Nuova fila di pali

piantati un po' più a monte. Per perfezionare l'opera, mettono giù un immenso trave di collegamento tra i piloni come se

fosse conficcato nel terreno un gigantesco pettine. «Terranno?» «Euh! Bestioni così!» È il marzo del 2009: tre mesi dopo,

a giugno, il «pettine» ciclopico è già sceso a valle di un metro. A dispetto di tutti gli scienziati che lo stavano collaudando.

Non bastasse, strappato dalla frana è quasi certo che si squarci, sotto la catasta di rifiuti, il robustissimo telo depositato sul

fondo della discarica per impedire che il percolato sgoccioli nella terra fino alle falde e da lì nel fiume a fondo valle. E

avanti così, per mesi. Nuovo smottamento? Nuova palizzata, con pali sempre più grossi, del diametro di un metro e

inchiodati nella terra per 30 metri di profondità. Prima una terza «palificata», poi una quarta, poi una quinta... Come fosse

ormai una sfida alla montagna: vediamo chi la vince, la frana o le palizzate! Quando interviene la magistratura, chiedendo

la consulenza di Paolo Rabitti e Gian Paolo Sommaruga e decidendo infine lo stop al pattume e il sequestro dell'area, la

pancia molle del monte in località Nocecchia è già stata infilzata con cinque file di spropositati puntelli. Cioè 226 pali da

un metro lunghi 30 ficcati dentro la terra per una lunghezza totale di 6.796 metri. Più altri 861 da 80 centimetri lunghi 20

metri per un totale di 17.229 metri. Come se avessero infilato nel monte un pilone colossale lungo 24 chilometri. Più della

distanza da Pisa a Livorno. Totale del costo di quei «pettini» ciclopici: 3.396.140 euro. Che con tutte le altre spese

portano il totale a 20 milioni e mezzo fino al 2009. Più tutto quello che è stato speso dopo. E la montagna, dispettosa,

continua a franare... Gian Antonio Stella RIPRODUZIONE RISERVATA
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La discarica costruita sulla frana

di GIAN ANTONIO STELLA

«D appertutto, meno lì», avevano detto i geologi. Perché c'è una frana in movimento, perché sotto c'è un fiume, perché i

veleni sarebbero finiti in falda E dove l'hanno messa, la discarica? Proprio lì. Spesa prevista: una decina di milioni. Spesa

reale, prima che i giudici dicessero basta: oltre il doppio. Prova provata che il pattume napoletano puzza due volte. Sotto il

profilo olfattivo e sotto quello giudiziario. CONTINUA A PAGINA 21
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NESSUN PERICOLO TSUNAMI 

Terremoto a Fukushima, un anno dopo 

Sisma di 5.9 gradi Richter nella stessa zona del Giappone

Evacuate le cittadine in un raggio di 20 km dalla centrale

 MILANO - La terra trema di nuovo a Fukushima. Un sisma di magnitudo 5.9 della scala Richter è stato registrato nel

nordest del Giappone, proprio vicino all'area disastrata dallo tsunami dell'11 marzo dello scorso anno. Per il momento

nessun allarme tsunami è stato contestualmente lanciato dall'agenzia.

  L'ALLARME NUCLEARE - Il sisma è stato registarto alle 23.04 locali (le 16.04 in Italia). La Nisa, l'agenzia

nipponica per la sicurezza nucleare, ha reso noto che «non sono state segnalate anomalie» alla centrale nucleare di

Fukushima, gravemente danneggiata nel terremoto dell'anno scorso. In via precauzionale, le cittadine in un raggio di 20

chilometri dalla centrale sono state evacuate.

  L'EPICENTRO - La scossa, come ha comunicato l'agenzia specializzata Jma, ha avuto la massima intensità proprio

nelle città di Naraha e Tomioka. Entrambe ospitano l'impianto nucleare di Fukushima Daini, distante poco più di 10 km

dalla struttura pesantemente danneggiata dal sisma e dallo tsunami del 2011, e sono state evacuate proprio a causa

dell'emergenza atomica. L'epicentro è stato individuato nelle acque del Pacifico, con ipocentro a 50 km di profondità,

sufficiente perché il terremoto fosse avvertito da Hokkaido (nord dell'arcipelago) fino a sud di Tokyo. Nella capitale i

palazzi, anche quelli meno alti, hanno cominciato a oscillare. La Nhk, la tv pubblica nipponica, ha interrotto la normale

programmazione per avviare una diretta sull'evoluzione della situazione. 

Redazione Online

stampa | chiudi   
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Profumo a L'Aquila: "Ripartirà dai giovani" / IL VIDEOSERVIZIO 

Il ministro dell'Istruzione nel capoluogo abruzzese a tre anni dal sisma: "Saranno centrali per la ricostruzione
della città" 

 L'AQUILA - A quasi tre anni dal sisma che nella notte del 6 aprile 2009 ha sconvolto la citta' de L'Aquila, il ministro

dell'Istruzione, Francesco Profumo, ha deciso di recarsi nel capoluogo abruzzese per commemorare gli studenti che hanno

perso la vita a causa del terremoto. A partire dagli otto ragazzi sepolti dalle macerie della casa dello studente di via XX

Settembre. Davanti al fantasma sventrato dell'ex studentato il ministro ha deposto stamattina una corona 'In memoria' di

quelle vite spezzate.

 Il terremoto, ricorda Profumo, ha tolto a L'Aquila "55 ragazzi". E proprio "scuola e universita' possono far rinascere la

citta' nonostante le difficolta'. Profumo ha ricordato i giovani morti de L'Aquila insieme al sindaco Massimo Cialente,

all'assessore comunale alle Politiche sociali, Stefania Pezzopane, al presidente della Provincia, Antonio Del Corvo.

 "Credo che sia necessario definire un progetto complessivo di interventi per L'Aquila- ha spiegato Profumo- abbiamo

lanciato un progetto sul tema delle citta' intelligenti. Penso che L'Aquila possa diventare un esempio di citta' intelligente.

Puo' essere l'inizio di una strategia complessiva anche per avere i fondi per la ricerca in settori non solo tecnologici".

All'interno di questa strategia "bisognera' coinvolgere i laureati del territorio che potranno ricostruire il loro futuro

ricostruendo la loro citta'". Poi c'e' "Il Gran Sasso Institute" appena varato: nei prossimi giorni Profumo nominera' il

comitato che dovra' varare il progetto di fattibilita'. Intanto il ministro ha dato disponibilita' ad incontrare la Consulta degli

studenti de L'Aquila.

  

 

 

 

  

  

 30 marzo 2012

 Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia Dire» e

l'indirizzo «www.dire.it»
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Profumo a L'Aquila: "Ripartirà dai giovani" / IL VIDEOSERVIZIO 

Il ministro dell'Istruzione nel capoluogo abruzzese a tre anni dal sisma: "Saranno centrali per la ricostruzione
della città" 

 L'AQUILA - A quasi tre anni dal sisma che nella notte del 6 aprile 2009 ha sconvolto la citta' de L'Aquila, il ministro

dell'Istruzione, Francesco Profumo, ha deciso di recarsi nel capoluogo abruzzese per commemorare gli studenti che hanno

perso la vita a causa del terremoto. A partire dagli otto ragazzi sepolti dalle macerie della casa dello studente di via XX

Settembre. Davanti al fantasma sventrato dell'ex studentato il ministro ha deposto stamattina una corona 'In memoria' di

quelle vite spezzate.

 Il terremoto, ricorda Profumo, ha tolto a L'Aquila "55 ragazzi". E proprio "scuola e universita' possono far rinascere la

citta' nonostante le difficolta'. Profumo ha ricordato i giovani morti de L'Aquila insieme al sindaco Massimo Cialente,

all'assessore comunale alle Politiche sociali, Stefania Pezzopane, al presidente della Provincia, Antonio Del Corvo.

 "Credo che sia necessario definire un progetto complessivo di interventi per L'Aquila- ha spiegato Profumo- abbiamo

lanciato un progetto sul tema delle citta' intelligenti. Penso che L'Aquila possa diventare un esempio di citta' intelligente.

Puo' essere l'inizio di una strategia complessiva anche per avere i fondi per la ricerca in settori non solo tecnologici".

All'interno di questa strategia "bisognera' coinvolgere i laureati del territorio che potranno ricostruire il loro futuro

ricostruendo la loro citta'". Poi c'e' "Il Gran Sasso Institute" appena varato: nei prossimi giorni Profumo nominera' il

comitato che dovra' varare il progetto di fattibilita'. Intanto il ministro ha dato disponibilita' ad incontrare la Consulta degli

studenti de L'Aquila.
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 PRISIONES  | El Gobierno pide 'espacio para endeudarse'

 

Honduras pide dinero al FMI para construir mejores cárceles tras los 13 reos muertos 

Presos intentando pagar el fuego desatado en la prisión de San Pedro Sula. | Reuters

 

Efe | Tegucigalpa

 

Actualizado viernes 30/03/2012 14:17 horas  Disminuye el tamaño del texto Aumenta el tamaño del texto   

El secretario de Seguridad de Honduras, Pompeyo Bonilla, confirmó hoy la muerte de al menos 13 reos en una cárcel del

norte del país, al parecer en una pelea entre internos, y pidió al Fondo Monetario Internacional (FMI) que preste dinero

para construir mejores cárceles en el país centroamericano.

 El alto funcionario dijo a los periodistas que no se atrevía a dar otra cifra que no sea la de '13 muertos' en el presidio de

San Pedro Sula, porque esa era la información que tenía hasta las 16:00 horas locales (las 00.00 hora peninsular española).

 Bonilla no precisó si entre los que murieron se halla uno que fue decapitado durante la pendencia entre reos que, al

parecer, se disputaban el control de la prisión.

 Versiones extraoficiales, no confirmadas por la Policía ni por las autoridades penitenciarias, indican que podría haber

otros siete presos muertos en una celda de la cárcel de San Pedro Sula, donde este jueves también se registró un incendio

que fue sofocado por los Bomberos.

 Bonilla agregó que Honduras necesita que le den "espacio para endeudarse" y "cumplir" con "la deuda social" que tiene

"con los privados de libertad", que superan los 12.000 en un sistema penitenciario obsoleto compuesto por 24 cárceles con

capacidad para 8.000 reos.

 El secretario de Seguridad también abogó por la creación de un Instituto Penitenciario, iniciativa que en 2005 envió al

Parlamento el entonces presidente hondureño, Ricardo Maduro, pero ha sido ignorada por los diputados.

 Por su parte, el presidente hondureño, Porfirio Lobo, dijo en un comunicado que Bonilla fue instruido para atender "la

emergencia del penal de San Pedro Sula, donde la prioridad es preservar las vidas de los privados de libertad".

 "Hay que hacer todo lo necesario para evitar la pérdida de vidas humanas, que es lo que nos preocupa a todos, todo lo

demás se puede recuperar", indicó el gobernante en su misiva.

 El titular de Seguridad dijo que el obispo auxiliar de San Pedro Sula, Rómulo Emiliani, está trabajando dentro del

presidio con sus autoridades para que la situación vuelva a la normalidad o a una "relativa paz".

 Más temprano, el portavoz de la Policía en San Pedro Sula, Julio Rodas, dijo a los periodistas que el penal estaba "bajo

control" de las autoridades, aunque reconoció que las fuerzas de seguridad aún no habían podido ingresar al módulo

donde se registró el incendio "para verificar si hay más víctimas".

 El obispo Emiliani impulsa desde 2004, cuando se desató un incendio en ese mismo penal que dejó 107 reos muertos, la

construcción de una nueva cárcel para San Pedro Sula, porque la actual es "una bomba de tiempo".

 Lobo indicó en su comunicado que el problema de un terreno para la construcción de un nuevo presidio para San Pedro

Sula está camino de ser resuelto y que sólo falta agilizar unos trámites en el Parlamento.

 Bonilla recordó que sobre Honduras "pesa una sentencia de la Corte Interamericana de Derechos Humanos",

precisamente por el incendio de 2004.

 El 14 de marzo pasado un fuego en la Granja Penal de Comayagua, centro del país, dejó 361 muertos, incluida una mujer

que visitaba a su marido, mientras que en una trifulca en el penal de La Ceiba, en el Caribe, en abril de 2003, murieron 66

presos y tres mujeres, incluida una niña, que eran parientes de reclusos.
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 SUCESOS  | Se dirigía a Sandakan, en Malasia

 

Un crucero con 600 turistas navega durante horas a la deriva en Filipinas 

 

 Un pequeño incendio afectó a uno de los motores Según la naviera, ya han conseguido restablecer el sistema de

propulsión   

Agencias | Manila

 

Actualizado sábado 31/03/2012 19:15 horas  Disminuye el tamaño del texto Aumenta el tamaño del texto   

El lujoso crucero Azamara Quest, con 600 turistas a bordo, ha navegado durante varias horas a la deriva en aguas de

Borneo a causa de un incendio antes de que los ingenieros lograsen que el navío reanudase su navegación a lo largo de las

Filipinas rumbo a Malasia.

 El incendio que se desató este sábado en la sala de máquinas del crucero de lujo, con cerca de 1.000 personas a bordo

(600 pasajeros y 411 miembros de la tripulación), fue sofocado rápidamente, según informó en su página web la naviera

Azamara Club Cruises, con sede en Malta.

 Tras el incendio, la corriente eléctrica dejó de funcionar temporalmente. Horas después el aire acondicionado, las

instalaciones sanitarias, el suministro de agua, las cocinas y la refrigeración se restablecieron. Entre los pasajeros el

ambiente era de calma, según el comunicado de la naviera.

 Varias horas después del incidente, la naviera anunciaba que el Azamara volvía a navegar: "Los ingenieros que se

encontraban a bordo del Azamara Quest han conseguido restablecer el sistema de propulsión del navío", declaró la

compañía en otro comunicado.

 "Azamara Quest se dirige directamente hacia Sandakan, en Malasia, a una velocidad de tres a seis nudos. Manteniendo

esta velocidad, podría estar en Sandakan en 24 o 48 horas", precisa.

 Cinco miembros de la tripulación del 'Azamara Quest' resultaron heridos por una intoxicación de humo y uno de ellos se

encuentra grave. El resto de los 600 pasajeros, que proceden en su mayoría de Estados Unidos y Europa, se encuentran

bien. La guardia costera filipina, que acompaña al crucero trasladará al hospital en helicóptero al herido grave.

 Los cruceros Azamara Club es una de las marcas del grupo crucerista Royal Caribbean, que posee en total 40 barcos. El

presidente del Azamara, Larry Pimentel, acudirá a Malasia el lunes para consultar personalmente a los pasajeros sobre sus

intenciones de continuar el viaje o regresar a casa. Además de devolverles el precio completo del crucero, cada turista

recibirá un vale para un crucero por la misma cantidad de dinero gastada.

 Este barco de cinco estrellas partió de Hong Kong el 26 de marzo y tras una parada en Manila seguía su recorrido por el

sureste de Asia hasta Singapur.

 Azamara Club Cruises gestiona dos barcos, el 'Quest', con capacidad para 694 pasajeros y más de 300 miembros de la

tripulación y el 'Azamara Journey'. Ambas embarcaciones son relativamente pequeñas y promocionan un servicio de lujo

y personalizado, aparte de poder permitirse atracar en puertos más pequeños. El 'Quest' entró en servicio en mayo de

2000.

 Para el sector de los cruceros, éste es el tercer accidente de gravedad en lo que va de año. El 13 de enero encalló y se

hundió el 'Costa Concordia' frente a la isla de Giglio (Italia) probablemente debido a un fallo del capitán. Murieron 32

personas.

 Unas seis semanas después, otro crucero de la compañía, el 'Costa Allegra' sufrió un incendio cerca de las Seychelles. 

Los viajeros tuvieron que pasar tres días sin aire acondicionado y con el suministro necesario con temperaturas tropicales.
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 SUCESOS  | A bordo viajan más de 1.000 personas

 

Herido grave un guatemalteco en el crucero a la deriva en aguas de Filipinas 

Imagen del crucero 'Azamara Quest' | Efe

 

Efe | Manila

 

Actualizado domingo 01/04/2012 11:40 horas  Disminuye el tamaño del texto Aumenta el tamaño del texto   

Un crucero con más de 1.000 personas a bordo se dirige hoy hacia Malasia tras pasar cerca de 24 horas a la deriva por un

incendio en los motores que causó cinco heridos, entre ellos un guatemalteco, indicaron a fuentes oficiales.

 Según el servicio de guardacostas filipino, cinco de los tripulantes del crucero Azamara Quest, que navegaba por el Mar

de Joló entre Manila y la ciudad de Sandakan, en Malasia, resultaron heridos por inhalación de humo durante el incendio.

 El portavoz del servicio de guardacostas filipino, Alger Ricafrente, indicó a que el herido más afectado, Juan Carlos

Rivera Escobar, es de nacionalidad guatemalteca y no española, como señaló por error previamente.

 Rivera Escobar, así como los otros cuatro heridos, son miembros de la tripulación afectados por la inhalación de humo

durante la extinción del incendio en el crucero, que navegaba por el Mar de Joló entre Manila y Sandakan.

 El guatemalteco fue especialmente afectado y necesita tratamiento médico de forma urgente debido a que respiró

demasiado humo y estuvo expuesto a altas temperaturas más tiempo que el resto.

 "Por desgracia cinco tripulantes inhalaron humo durante el incendio. Están siendo tratados en el centro sanitario del

barco", indicó, por su parte, la empresa en un comunicado sin citar las nacionalidades de los afectados.

 "La condición del tripulante herido de forma más severa ha mejorado, pero sigue siendo grave", agregó Azamara Club

Cruises, compañía internacional con oficinas en Estados Unidos, Alemania, Australia, España e Italia, entre otros países.

 Tras ser reparado anoche, el barco se dirige a una velocidad máxima de seis nudos (11 kilómetros por hora) hacia el

puerto de Sandakan, en el estado malasio de Sabah, tras partir desde Manila el pasado jueves.

 La naviera estima que el barco, de 30.277 toneladas, arribará a su destino en un plazo de entre 24 y 48 horas,

dependiendo de las condiciones del mar.

 El fuego se produjo el viernes por la noche en la sala de máquinas del crucero, en el que viajan 590 turistas, la mayoría

europeos y estadounidenses y 411 tripulantes.

 El Azamara Quest partió el 26 de marzo de Hong Kong y tenía previsto llegar a Singapur el 12 de abril, tras parar en

Manila, Sandakan y los puertos indonesios de Palapo, Benoa en Bali, Semarang y Komodo.
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 INCENDIO  | 500 son arboladas

 

Las hectáreas calcinadas en las Fragas do Eume son ya más de 750 

Vídeo: Atlas

  

Un avión cisterna en las tareas de extinción del fuego. | Foto: Efe

  

   

 El principal fuego quema 500 hectáreas de masa arbolada y 250 de monte raso Otro incendio declarado en A Capela, ya

controlado, ha quemado 100 hectáreas ADEGA culpa a las erróneas estrategias forestales de la Xunta Descartan

precipitaciones de lluvia en las próximas horas Feijóo y los conselleiros de Medio Rural y de Medio Ambiente visitan la

zona   

Agencias | Santiago de Compostela

 

Actualizado domingo 01/04/2012 17:28 horas  Disminuye el tamaño del texto Aumenta el tamaño del texto   

Las estimaciones de la superficie calcinada debido al incendio que desde este sábado arrasa el corazón de las Fragas del

Eume (La Coruña) se elevan a 750 hectáreas, según han confirmado fuentes de la Consellería de Medio Rural.

 El principal fuego (que ha arrasado 500 hectáreas de masa arbolada y 250 de monte raso) fue declarado a las 15.16 horas

de este sábado en la parroquia de A Capela, en el ayuntamiento homónimo, y permanece activo con la declaración de

nivel 1, como medida preventiva.

 La conselleira de Medio Rural y Mar de la Xunta, Rosa Quintana, señaló este domingo que existe una "tranquilidad

relativa" respecto a la evolución del gran fuego forestal, ya que por ahora se ha controlado su perímetro, si bien sigue

habiendo focos de fuego dentro del perímetro.

 Tras incorporarse medios aéreos que se van sumando a lo largo de la mañana de este domingo, con la luz del día, trabajan

en la extinción de este fuego dos técnicos, 13 agentes forestales, 20 brigadas, 12 motobombas, tres palas y 115 efectivos

de la Unidad Militar de Emergencias (UME), que se fueron incorporando desde la tarde noche de este sábado.

 Hasta la pasada noche habían trabajado en la extinción del fuego cinco helicópteros y cuatro aviones. "Están trabajando

muy bien los medios aéreos contra el incendio, pero no lo damos ni por controlado ni por extinguido", dijo la conselleira.

Imagen del incendio en las Fragas del Eume por la noche. | Efe
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 INCENDIO  | El fuego ha arrasado más de 750 hectáreas

 

El fuego avanza en Fragas do Eume y aviva las protestas ciudadanas 

Las llamas han acabado con una parte de las joyas forestales de Europa. | Efe

 

 El incendio declarado el sábado permanece aún activo Todos los alcaldes de la zona se mantienen en alerta La Xunta se

ha defendido de las críticas a la falta de medios Plataformas ecologistas exigen que se 'investigue en profundidad' Este

lunes se han convocado manifestaciones para las 20.30 horas   

Europa Press | Santiago de Compostela

 

Actualizado lunes 02/04/2012 04:53 horas  Disminuye el tamaño del texto Aumenta el tamaño del texto  

Comentarios 25   

El incendio que ataca el corazón de las Fragas do Eume permanece activo y ha arrasado más de 750 hectáreas, aunque

según confirmó a última hora de la noche de este domingo la consejera de Medio Rural, Rosa Quintana, "no todas ellas

coinciden" con el parque natural. Además, la titular de este departamento ha indicado que el "perímetro del incendio está

controlado".

 Las Fragas do Eume fueron declaradas parque natural en 1997 y están situadas en el noroeste de Galicia entre la costa de

la ría de Ares y el cordal de la Serra da Loba en el municipio de Monfero, en la provincia de A Coruña. En total, tienen

una superficie de 9.125 hectáreas de las que 3.497 son fraga, 406,14 son masa de agua y el resto, pastos, matos y cultivos.

 Además, se extiende por el territorio de cinco de las siete parroquias que conforman el municipio de Monfero -Taboada,

Queixeiro, San Fiz, O Val de Xestoso y el Alto de Xestoso- y también por los ayuntamientos de As Pontes, Cabanas,

Pontedeume y A Capela, donde este sábado se inició el foco. En este municipio, este domingo también se ha registrado

otro incendio forestal, fuera del parque natural, que ha calcinado 30 hectáreas y que está controlado según el último parte

de la Consejería de Medio Rural.

 Precisamente, todos los alcaldes de la zona han estado en alerta desde que se declaró el incendio. En total, han trabajado

para extinguir el fuego tres técnicos, 18 agentes forestales, 24 brigadas, 14 motobombas, tres palas, siete helicópteros y

siete aviones, y se han movilizado 286 efectivos que forman parte de la Unidad Militar de Emergencias (UME).

 También se movilizó este domingo el presidente, Alberto Núñez Feijóo, que reprochó el acto "criminal" de prender fuego

a lo que es "el patrimonio más valioso que tenemos". "Ahora toca apagar, pero sin perder de vista que hay alguien que

quema", señaló el presidente autonómico.

 

Críticas a la Xunta Rosa Quintana, que también acudió al terreno el día que comenzaron las llamas, ha defendido que los

medios "son suficientes", y ha llamado a la responsabilidad de los grupos de la oposición, puesto que el "enemigo es el

fuego".

 Quintana respondió de esta manera a PSsG y BNG, tras sus críticas a que la Xunta todavía "no tenga desplegado el cien

por cien" de la precampaña contra incendios pese a la "sequía" y a las condiciones meteorológicas que registra Galicia

desde el final de este invierno y la primavera.

 De hecho, mientras que el líder del PSdeG, Pachi Vázquez, ha reclamado "medidas excepcionales" ante la situación de

"altísimo riesgo" que vive Galicia; el diputado del BNG y candidato a la Presidencia de la Xunta, Francisco Jorquera, ha

reprochado que en las Fragas do Eume se ven las "consecuencias de descuidar en prevención". Ambos políticos acudieron

a la zona afectada este domingo para conocer lo ocurrido.
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 No han sido las únicas reacciones políticas a lo ocurrido y partidos como Izquierda Unida o la formación de Xosé Manuel

Beiras, el Encontro Irmandiño, también han arremetido contra los "recortes" de la Xunta en materia de incendios y han

pedido medidas y exigido responsabilidades.

 

Quejas ecologistas Pero el incendio que ataca el parque natural atlántico más singular de Europa también ha provocado

las críticas de las asociaciones ecologistas y, en el caso de Greenpeace, ha llegado a demandar que se "investigue en

profundidad" tanto por parte de la Xunta como de la Fiscalía, pidiendo aclarar si puede tener alguna relación este incendio

con la "proximidad de a una explotación minera cuya concesión a Picobello Andalucita", que fue aprobada por la Xunta

en 2010.

 Además, también Amigos da Terra, Adega y la asociación animalista Libera han lamentado las consecuencias para la

biodiversidad de la zona que puede acarrear este incendio forestal, mientras que la asociación Ríos con Vida ha advertido

de que la caída de cenizas al cauce fluvial si se producen lluvias puede provocar una "elevada mortandad" de peces.

 Esta "tragedia", calificada de este modo por ecologistas y dirigentes políticos, las entidades y organizaciones, también ha

reavivado las movilizaciones sociales y, este mismo lunes, se constituirá la 'Plataforma en defensa de las Fragas do Eume'

en el Ayuntamiento de Pontedeume con el objetivo de defender este espacio natural.

 Los impulsores llaman a todas las personas "sensibles" con el "desastre ecológico" derivado del incendio forestal.

"Apelamos a personas a título individual, organizaciones políticas, asociaciones ecologistas y ciudadanas, empresas y a

todos los que se sientan sensibles ante esta catástrofe natural", han indicado.

 De nuevo las redes sociales, que desde este sábado se han hecho eco de lo ocurrido en las Fragas do Eume, han servido

para que, bajo la etiqueta #sosfragasdoeume, se convocasen movilizaciones en todas las ciudades gallegas, que tendrán

lugar a partir de las 20.30 horas de este lunes. También ha sido creada una página en Facebook que está abierta para todos

los usuarios y en la que hay intercambio de informaciones. A las concentraciones ya se ha sumado oficialmente el BNG.

 

Único en Europa Las Fragas do Eume poseen un gran valor por su alto grado de naturalidad y biodiversidad, y acoge 23

especies de árboles, entre las que destacan los robles, los castaños, los abedules, los alisos o los fresnos. En cuanto a la

fauna, existen 126 especies de vertebrados y 103 aves. Entre los mamíferos, hay lobos, martas, gatos montescos, jabalíes,

corzos, ciervos o gamos.

 Además, también tiene un alto interés histórico-artístico, con monumentos como el Monasterio de Monfero y el de

Caaveiro, que el sábado tuvo que ser desalojado ante la proximidad del fuego. Además, este domingo ha permanecido

vigilado y con labores de enfriamiento para evitar consecuencias en este edificio que según la tradición data del siglo X

aunque la primera prueba documental es de 1154, 200 años después de la que se cree fue su fundación como monasterio

benedictino.

 Sobre este monumento, la Diputación de A Coruña, titular del monasterio, ha señalado que "no sufrió ningún daño" como

consecuencia del fuego, tras acudir a realizar una inspección técnica miembros del Servicio de Patrimonio.
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 AMÉRICA  | A bordo viajan más de 1.000 personas

 

Herido grave un guatemalteco en el crucero a la deriva en aguas de Filipinas 

Imagen del crucero 'Azamara Quest' | Efe

 

Efe | Manila

 

Actualizado domingo 01/04/2012 11:40 horas  Disminuye el tamaño del texto Aumenta el tamaño del texto   

Un crucero con más de 1.000 personas a bordo se dirige hoy hacia Malasia tras pasar cerca de 24 horas a la deriva por un

incendio en los motores que causó cinco heridos, entre ellos un guatemalteco, indicaron a fuentes oficiales.

 Según el servicio de guardacostas filipino, cinco de los tripulantes del crucero Azamara Quest, que navegaba por el Mar

de Joló entre Manila y la ciudad de Sandakan, en Malasia, resultaron heridos por inhalación de humo durante el incendio.

 El portavoz del servicio de guardacostas filipino, Alger Ricafrente, indicó a que el herido más afectado, Juan Carlos

Rivera Escobar, es de nacionalidad guatemalteca y no española, como señaló por error previamente.

 Rivera Escobar, así como los otros cuatro heridos, son miembros de la tripulación afectados por la inhalación de humo

durante la extinción del incendio en el crucero, que navegaba por el Mar de Joló entre Manila y Sandakan.

 El guatemalteco fue especialmente afectado y necesita tratamiento médico de forma urgente debido a que respiró

demasiado humo y estuvo expuesto a altas temperaturas más tiempo que el resto.

 "Por desgracia cinco tripulantes inhalaron humo durante el incendio. Están siendo tratados en el centro sanitario del

barco", indicó, por su parte, la empresa en un comunicado sin citar las nacionalidades de los afectados.

 "La condición del tripulante herido de forma más severa ha mejorado, pero sigue siendo grave", agregó Azamara Club

Cruises, compañía internacional con oficinas en Estados Unidos, Alemania, Australia, España e Italia, entre otros países.

 Tras ser reparado anoche, el barco se dirige a una velocidad máxima de seis nudos (11 kilómetros por hora) hacia el

puerto de Sandakan, en el estado malasio de Sabah, tras partir desde Manila el pasado jueves.

 La naviera estima que el barco, de 30.277 toneladas, arribará a su destino en un plazo de entre 24 y 48 horas,

dependiendo de las condiciones del mar.

 El fuego se produjo el viernes por la noche en la sala de máquinas del crucero, en el que viajan 590 turistas, la mayoría

europeos y estadounidenses y 411 tripulantes.

 El Azamara Quest partió el 26 de marzo de Hong Kong y tenía previsto llegar a Singapur el 12 de abril, tras parar en

Manila, Sandakan y los puertos indonesios de Palapo, Benoa en Bali, Semarang y Komodo.
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Torna la tassa sulle calamità Rischia di aumentare la benzina  

 

2 

Voti  

VOTA!   

 

Segui Fai Informazione su        

   01/04/2012 - 4.00 Torna la tassa sulle disgrazie: la copertura dei costi sulle calamità naturali attraverso l'aumento delle

accise regionali sulla benzina. Lo prevede un emendamento bipartisan al decreto legge Semplificazioni approvato dalla

commissione Affari costituzionali del Senato. La tassa era stata cancellata dalla Camera e in Senato la commissione

Bilancio aveva posto un problema di copertura finanziaria del decreto. La norma stabilisce che il Fondo della protezione

civile per le calamità naturali sia finanziato attraverso un meccanismo automatico che prevede l'aumento dell'accise

regionale sulla benzina ogni volta che si usano risorse del Fondo stesso. «Non è un problema di volontà politica - [ ... ]
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TERREMOTO: 3.32 RACCOGLIE FONDI PER INSORTI DENUNCIATI  

 

12 

Voti  

VOTA!   

 

Segui Fai Informazione su        

   02/04/2012 - 8.10 L'AQUILA - Una giornata per raccogliere fondi a sostegno delle persone denunciate nelle varie

manifestazioni di protesta in questi tre anni di post-terremoto. L'idea è stata del Comitato 3.32 che, oggi pomeriggio, ha

organizzato tornei sportivi e giochi popolari in piazza Duomo, mentre in serata ci sono stati concerti di gruppi aquilani.

Sul palco sano saliti i Niu Taun, Zona Rosa Krew, Link Pretara e Da Ba Dub. Durante le varie iniziative il pubblico ha

potuto visitare una mostra di cartelli e fotografie che raccontavano la storia del Comitato 3.32 e partecipare alla

sottoscrizione. "Abbiamo voluto raccogliere fondi e sensibilizzare le persone - ha... 
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Filippine, nave da crociera alla deriva. Quattro feriti lievi, uno più grave 

 

la nave Azamara Quest della Rayal Caribbean

 Incidente su una nave da crociera della Royal Caribbean al largo delle Filippine: la Azamara Quest è alla deriva tra l�isola

di Palawan e il porto di Zamboanga, dopo che un incendio nella sala macchine ha messo fuori uso entrambi i motori. A

bordo ci sono 590 turisti, per lo più americani ed europei e 411 membri dell�equipaggio. Nel rogo, subito domato, quattro

marinai sono rimasti leggermente intossicati mentre un quinto è stato ferito in modo più grave e dovrà essere ricoverato in

ospedale. L�incendio si è sviluppato nella tarda serata di venerdì nel mar Sulu, durante la navigazione da Manila verso il

porto malese di Sandakan, e ha causato il lieve ferimento di un membro dell�equipaggio, curato a bordo. Tutti illesi,

invece, i passeggeri e a bordo l�atmosfera viene descritta come calma. L�equipaggio successivamente e� riuscito a riparare

uno dei motori e questo ha permesso di ripristinare l�aria condizionata, l�acqua dei rubinetti e la refrigerazione per gli

alimenti.

Per precauzione il comandante aveva dato ordine di prepararsi a un�evacuazione della nave, come accaduto a fine febbraio

quando c�era stato un incendio a bordo della Costa Allegra al largo delle Seychelles, ma anche in questo caso la misura

non si è rivelata necessaria. La compagnia Azamara Club Cruises, che fa parte del gruppo Royal Caribbean, ha fatto

sapere che, una volta attraccata in porto la nave, i passeggeri saranno sbarcati e la crociera di Pasqua di 17 giorni che si

doveva concludere a Singapore il 12 aprile, non proseguirà. La Guardia Costiera filippina ha inviato due imbarcazione di

soccorso e la Marina militare ha messo a disposizione tre navi. La compagnia proprietaria della nave ha inviato nella zona

un rimorchiatore. La Azamara Quest, una nave di 30.200 tonnellate di stazza che batte bandiera maltese, può accogliere

fino a 694 passeggeri. Dei membri dell�equipaggio, 120 sono filippini.
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Fukushima trema di nuovo un anno dopo Terremoto a pochi chilometri dalla centrale 

 

Sisma di magnitudo 5.9, ma nessun allarme tsunami. E' stato avvertito anche nel centro di Tokyo dove hanno oscillato gli

edifici più alti. L'agenzia di sicurezza nucleare: nessun problema agli impianti

 

Un sisma di magnitudo 5.9 è stato registrato alle 23.04 locali (le 16.04 in Italia) nel Giappone del nordest, con epicentro a

pochi chilometri dalla disastrata centrale nucleare di Fukushima. Lo ha reso noto la Japan Meteorological Agency, che

non ha lanciato alcun allarme tsunami. Al momento, mancano ancora informazioni sull�impianto danneggiato. La Nisa,

l�agenzia nipponica per la sicurezza nucleare, ha reso noto che “non sono state segnalate anomalie” alla centrale nucleare.

La scossa, ha reso noto la Jma, ha avuto un'intensità di 5- sulla scala di rilevazione nipponica che ha un massimo di 7,

proprio nelle città di Naraha e Tomioka. Entrambe ospitano l'impianto nucleare di Fukushima Daini, distante poco più di

10 chilometri dalla struttura pesantemente danneggiata dal sisma-tsunami dell'11 marzo del 2011, e sono state evacuate

proprio a causa dell'emergenza atomica perché nel raggio di 20 chilometri di �no entry zone�.

L�epicentro è stato individuato nelle acque del Pacifico, con ipocentro a 50 km di profondità, sufficiente perchè il

terremoto fosse avvertito da Hokkaido (nord dell'arcipelago) fino a sud di Tokyo. Nella capitale i palazzi, anche quelli

meno alti, hanno cominciato a oscillare. La Nhk, la tv pubblica nipponica, ha interrotto la normale programmazione per

una diretta sull�evoluzione della situazione: l'emergenza è rientrata pochi minuti fa, quando la Nisa e la Tepco, il gestore

di Fukushima, hanno riferito che non sono stati registrati anomalie nel funzionamento delle attività della centrale.
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FIDUCIATI

I ministri Patroni Griffi e Balduzzi (a destra) durante le votazioni. Sotto, l'ex presidente della Camera Irene Pivetti

AL SENATO Il provvedimento torna ora alla Camera per il via libera definitivo. Burocrazia più snella per i cittadini

Decreto sviluppo, la fiducia passa

Venerdì 30 Marzo 2012, 
ROMA - Il decreto legge sulle semplificazioni incassa la fiducia al Senato con 246 sì, 33 no e 2 astensioni e ora
torna alla Camera per l'ultimo passaggio formale prima del via libero definitivo la prossima settimana. Queste
alcune delle misure principali.
TASSA DISGRAZIE E CARO-PIENO - Il Fondo della protezione civile per le calamità naturali può essere finanziato

attraverso l'aumento dell'accise sulla benzina. L'incremento tocca le tasche di tutti gli italiani.

TELECOMUNICAZIONI - Arriva la liberalizzazione del settore ma sarà l'Agcom a individuare misure idonee ad

assicurare l'offerta disaggregata» dei servizi sull'ultimo miglio, che potranno essere acquistati da operatori terzi.

SCUOLA - Saltano le norme che prevedevano 10mila nuovi insegnanti di sostegno. Arriva lo sblocco degli organici degli

insegnanti ma rimane legato ai tagli previsti dalla manovra Tremonti del 2008. Tra le novità anche i prof antibullismo.

WEB E DOCUMENTI - Dal 2014 le comunicazioni con le pubbliche amministrazioni dovranno avvenire

esclusivamente per canali telematici e posta elettronica certificata. I certificati potranno essere chiesti via web, le

iscrizioni agli atenei esclusivamente on line. Dall'anno accademico 2013-2014 anche il libretto degli esami sarà "virtuale".

Online anche le multe. 

BUROCRAZIA FACILE - Cambi di residenza in tempo reale, documenti con scadenza il giorno del compleanno,

procedure veloci per le patenti degli ultraottantenni, tempi più lunghi di validità del bollino blu automobilistici,

eliminazione di inutili duplicazioni per certificazioni dei disabili. 

LAVORO, IMMIGRATI E MAMME - Saranno più facili le procedure per l'assunzione di immigrati extracomunitari e

più rapido l'iter per accertare le condizioni per l'astensione anticipata dal lavoro in caso di gravidanza a rischio.

SOCIAL CARD, BONUS SUD - Parte la sperimentazione nelle città con oltre 250mila abitanti per favorire la diffusione

della carta acquisti. Un anno in più per le aziende che intendono assumere a tempo indeterminato nel Mezzogiorno e

usufruire così di un credito di imposta. 
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Alda Vanzan

Sabato 31 Marzo 2012, 
Avevano detto: «Stanno smantellando la Protezione civile del Veneto». Adesso cominciano a guardarsi alle spalle:
«A chi toccherà domani» è l'emblematico titolo di un documento del sindacato autonomo Csa, come se al clima di
«smobilitazione» denunciato in via Paolucci a Marghera si sommassero anche i sospetti di veleni e punizioni.
Dall'alto, mica dal basso. «Non siamo disponibili a lasciare infangare la reputazione di nostri dipendenti che si
impegnano giornalmente per garantire la sicurezza dei cittadini», scrive il segretario del Csa, Mirco Speciale, in
difesa dell'autista "rifiutato" dal dirigente della Protezione civile Roberto Tonellato e preso sotto la propria diretta
dipendenza dal segretario generale per l'Ambiente, Mariano Carraro. Speciale puntualizza: altro che "rifiutato",
quell'autista «è stato posto in "sicurezza" cercando di salvaguardarne la professionalità».
Si dirà: è un caso singolo. Sicuramente singolare, visto che a Palazzo Balbi esiste un carteggio su questo
dipendente: il 3 novembre 2011, vista la nota di Tonellato, Carraro lo assegna alle dipendenze della segreteria
dell'Ambiente. Il 16 febbraio l'assessore alla Protezione civile Daniele Stival scrive al segretario generale della
Programmazione Tiziano Baggio chiedendo per quale motivo Carraro - che è il "suo" segretario di settore - ha un
autista. Baggio scrive ai dirigenti delle Risorse Umane e degli Affari generali per avere «elementi utili» in merito.
Quasi un caso di Stato. Al Gazzettino l'assessore al Personale Marino Zorzato dice infine che«è tutto a posto». 
Sarà, ma il sindacato teme che questo caso rientri nell'operazione di «smantellamento» della Protezione civile, un
settore che «era» il fiore all'occhiello della Regione, stimato in tutta Italia, e che ora registra richieste di
abbandono: su 43 dipendenti, 13 hanno chiesto di essere spostati altrove. Uno su tre. E nelle richieste di mobilità
c'è l'intero Servizio antincendio boschivo. Tutti via. Perché?
L'assessore Daniele Stival, già accusato dal capogruppo del Pdl Dario Bond di voler sostituire la Protezione civile
con «le guardie padane», respinge le accuse: «Demolire la Protezione civile? Ma dai! La verità è che lì c'è un
problema interno: i dipendenti avevano fatto nel 2010 una raccolta di firme per non cambiare il precedente
dirigente». Invece, complice anche la polemica sullo scudetto italiano sulle maglie della Protezione civile,
l'ingegnere De Sabbata (che, dicono, non voleva "oscurare" il tricolore) è stato sostituito con l'ingegnere Roberto
Tonellato, dirigente "esterno" e consigliere comunale del Pdl a Treviso, ora accusato dal Csa «di non fare squadra
e di privilegiare rapporti fiduciari con 2-3 persone». Stival non ci sta e difende il suo dirigente. «Io a Tonellato ho
chiesto di applicare le leggi e questo, forse, a qualcuno può non piacere. La Protezione civile deve funzionare per
"protocolli", non su immagine e somiglianza di qualcuno, né mantenendo il proprio "orticello", in senso buono, sia
chiaro». Sì, ma intanto c'è metà parco auto fermo. E richieste di cambiare ufficio. «Vogliono andare via? Prego, si
accomodino, ce n'è di gente che vuole venire qui. Ed è pronta la legge di riorganizzazione: in sala operativa avrò i
volontari, preparati e abilitati a dare ordini, perché con i dipendenti in ruolo non possiamo farcela H24 se scatta
una emergenza». E questo non significa smobilitare? «No, è la norma nazionale a prevedere tutto ciò, non c'è nulla
di politico».
© riproduzione riservata
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Domenica 1 Aprile 2012, 
Nordest divorato dalle fiamme, assetato per la siccità, preoccupato da una primavera dirompente che ha fatto
fiorire gli alberi da frutta in anticipo. Un Nordest che sta vivendo problemi che sono tipici del profondo Sud-Italia.
Ma in questi giorni l'aspetto che più preoccupa è quello degli incendi che stanno divorando vaste fette di bosco e
minacciano le zone abitate. Quasi due giorni di fuoco hanno illuminato con un vasto rogo la zona boschiva tra le
contrade Paladini e Molini, sopra Poleo, nel Vicentino, minacciando anche una zona abitata. Una settantina di
uomini tra vigili del fuoco, della forestale, del gruppo antincendio di Thiene e semplici volontari hanno lavorato
dalla tarda mattinata di venerdì a ieri pomeriggio per domare e spegnere le fiamme innescate in modo doloso da
mani ignote nei boschi su un'area di oltre tre ettari. Sono intervenuti dal cielo un Canadair e un elicottero della
Regione e della Air Service Center per gettare ettolitri d'acqua sulle fiamme alimentate dalla siccità in una zona
impervia, come pure per bagnare il sottobosco e impedire così il propagarsi delle fiamme. Una massa d'acqua
prelevata dal lago di Caldonazzo nel Trentino e da due vasche da 6 mila cubi d'acqua allestite appositamente a
Poleo. 
Drammatica anche la situazione nel Bellunese, dove oltre alle fiamme c'è l'allarme siccità. Infatti continuano a
scoppiare incendi nel Bellunese mentre l'acqua scarseggia sempre di più, tanto da venire razionata, dal Bim Gsp,
agli stessi Vigili del fuoco. Gli automezzi possono prelevare acqua in quantità limitata, per non correre il rischio di
lasciare a secco le utenze collegate alla rete. Intanto le autorità invitano i cittadini ad un comportamento
responsabile nell'utilizzo domestico dell'acqua. Dopo l'incendio di venerdì sera che ha distrutto 15 ettari di campo
e bosco sul Nevegal a Belluno, ieri mattina le fiamme hanno lambito la Val Cantuna, in Alpago, alle pendici del
monte Dolada. In Friuli Venezia Giulia da una settimana la Val Tramontina è in fiamme. Colpita da un fulmine
nella tarda serata di sabato 24, la vallata si ritrova con 320 ettari di bosco distrutto dal rogo e incertezza su quando
il fuoco potrà effettivamente essere domato. 
Il primo focolaio si trovava a mille metri di quota, tra Campone e Palcoda e nei primi giorni la zona impervia ha
impedito alle squadre anticendio boschivo e alla Forestale di attaccare le fiamme. Compito di esclusiva competenza
dei due elicotteri inviati dalla Direzione regionale della Protezione civile. Ma ciò che di giorno si riusciva a
rallentare - anche coi Canadair della Direzione Nazionale che si approvvigionano nel lago di Santa Croce (Belluno)
- di notte, senza velivoli a fare la spola ogni quattro minuti dal torrente Meduna, l'incendio riprendeva vigore e si
estendeva. Fino a ieri, quando ha scollinato iniziando a far salire la preoccupazione degli amministratori locali. Ciò
che prima era un incendio montano, ora è un fuoco giunto a mezzo chilometro dalle abitazioni della borgata
Comesta, dove abitano anche famiglie con bimbi piccoli. Coltre spessa e grigia che ieri ha trasformato una valle
assolata e in preda da mesi alla siccità - di solito è una delle località più piovose d'Italia - in un angolo di Val
Padana quando è novembre. Fumo che ha anche raggiunto la città di Maniago, a una dozzina di chilometri dal
cuore del rogo. In difficoltà anche una fattoria didattica in cui si produce pecorino pregiato: i 60 capi sono stati
evacuati per evitare un'intossicazione. 
© riproduzione riservata
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LA GIUSTIZIA FUNZIONA

Aperti 215 fascicoli

e iniziato il processo 

sul mancato allarme

Lunedì 2 Aprile 2012, 
L'AQUILA - In uno scenario preoccupante per la ricostruzione e il rilancio economico, una delle pochissime
istituzioni che funziona è quella della macchina della Giustizia, con la Procura dell'Aquila e i giudici di primo
grado che hanno proceduto speditamente sia nell'ambito della maxi inchiesta sui crolli del terremoto che
causarono 309 morti, sia nella lotta alle infiltrazioni mafiose nella ricostruzione. I pm aquilani coordinati dal
procuratore capo, Alfredo Rossini, hanno definito la maggior parte delle inchieste, tanto che i filoni più importanti
sono arrivati al processo di primo grado. Sono stati aperti 215 fascicoli: i più significativi, per il numero di morti,
sono una quindicina. In questo senso «la madre di tutti i procedimenti» è il processo alla commissione Grandi
Rischi che vede alla sbarra sette persone, tra cui i vertici della Protezione civile nazionale e dell'istituto nazionale
di geofisica e Vulcanologia (Ingv) che parteciparono all'Aquila alla riunione del 31 marzo 2009, cinque giorni
prima del sisma, al termine della quale - secondo l'accusa - furono lanciati messaggi rassicuranti che non fecero
attivare da parte dei cittadini precauzioni tradizionali, come quella di uscire di casa dopo una forte scossa, che
avrebbero potuto salvare vite umane. Il ritmo delle udienze è serrato e l'epilogo potrebbe esserci entro l'estate. La
novità è il coinvolgimento dell'ex capo della Protezione civile nazionale, Guido Bertolaso, finito sotto inchiesta sulla
base di una telefonata rassicurante all'ex assessore regionale alla Protezione civile Daniela Stati.
L'altra inchiesta-simbolo, quella sul crollo della Casa dello Studente, è ancora in fase di udienza preliminare, per
la delicatezza e complessità delle perizie.
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Lunedì 2 Aprile 2012, 
«Salve, ho una casa in una zona a rischio alluvione, voi prevedete una copertura assicurativa per eventuali danni
da questo tipo di eventi?» Preoccupati dalle piogge in arrivo e dalle parole del responsabile nazionale della
Protezione civile Franco Gabrielli sullo stop ai risarcimenti statali per le calamità naturali - «I cittadini dovranno
fare da soli, rivolgendosi in tempo ai sistemi assicurativi privati» - prendiamo il telefono e cerchiamo di capire cosa
fare. Tutelarsi contro le calamità naturali, però, è più facile a dirsi che a farsi.
La Reale Mutua di Treviso risponde «sì, ma vi possiamo offrire una copertura a parte la cui concessione sarà
decisa dalla direzione generale dell'agenzia». È lo standard nella stragrande maggioranza delle telefonate. «Inoltre
bisogna compilare un questionario in cui specificare la tipologia di rischio, dove si trova l'abitazione, la vicinanza a
corsi d'acqua». Se si rientra in una "zona a rischio" secondo le mappe della protezione civile, addio assicurazione.
La Fondiaria-Sai, via Barberia (Treviso) spiega che «non esiste una polizza che garantisca a tutto tondo gli eventi
catastrofali; c'è però un contratto in caso di distruzione del fabbricato assicurato o se la sua stabilità è
compromessa prevede un'indennità straordinaria». Ossia 10mila euro; si sale a 15mila se nel pacchetto si fa
rientrare anche la protezione contro "furto e rapina".
Altro tentativo in terra trevigiana, a Silea con la Zurich di via XXV Aprile. Anche qui la risposta è «sì, compilando
un questionario che sarà valutato dai dirigenti a Milano. Però se la sua casa è vicino ad un argine e sotto il livello
del fiume le dico già che la risposta sarà no».
Nel padovano, Fata assicurazioni di via Vigonovese. Un «sì» seguito da una serie di «ma»: «C'è una polizza, ma la
richiesta viene sottoposta alla direzione. Per capirci: se nella zona della sua casa c'è già stata un'alluvione, non si
può assicurare; se sono stati fatti dei lavori dai Comuni per sistemare gli argini a rischio, forse». Le filiali di Itas e
Ina Assitalia sembrano aver imparato lo stesso testo.
Sara Assicurazioni, via Ca' Marcello a Mestre: «No, ci spiace, non facciamo polizze di questo tipo». Neanche come
estensione? «Non è un'offerta che facciamo ai nuovi clienti. E anche in quel caso serve l'approvazione della
direzione centrale. La copertura del danno? Dipende dal valore della casa e dalla cifra che intende assicurare».
Ci sono anche le eccezioni: è il caso di "Postaprotezione casa", polizza di Poste Italiane che assicura dai rischi
legati a "terremoti, valanghe, slavine, inondazioni, alluvioni". In questo caso la franchigia è di 2.600 euro e il tetto
di risarcimento è fissato nel 50 per cento della somma assicurata per il fabbricato e nel 50 per cento della somma
assicurata per il contenuto.
Nelle scorse settimane anche Genertel, compagnia online, ha introdotto la protezione dai danni dalle calamità
naturali. Per un'abitazione di 100 metri quadri il premio va mediamente da 438 euro a 594 in provincia di Venezia,
da 366 a 522 in provincia di Padova e da 417 a 537 euro in provincia di Treviso.
Per le aziende il discorso è diverso: si tratta di un settore che da tempo deve fare i conti con tutti i rischi, calamità
naturali comprese, e si garantisce da questi. Essendoci una maggiore domanda, le soluzioni ci sono, anche se la
copertura è parziale (mediamente 70-80%).
© riproduzione riservata
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INCHIESTA Le direzioni centrali valutano in base alle zone di rischio decise dalla protezione civile 

Alluvioni, quasi impossibile assicurarsi

Solo due compagnie dicono subito sì. Per le calamità naturali coperture "speciali" ma ottenerle non è certo
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Lunedì 2 Aprile 2012, 
VENEZIA - (M.G.) C'è l'esperto incaricato di controllare la fattura dei cappellini per la Protezione civile e c'è lo
studio chiamato a realizzare le targhette di una biblioteca; c'è chi deve controllare se nevica e c'è chi si occupa di
contare le anguille in fondo ai fiumi. Studi e indagini commissionate dagli enti pubblici di Veneto e Friuli Venezia
Giulia sembrano non conoscere confini, così come la loro propensione per marketing e promozione. A rivelarlo sono gli

elenchi delle consulenze esterne relative al 2010 pubblicate nel sito internet del ministero per la Pubblica

Amministrazione.

La Provincia di Treviso, per esempio, ha accantonato circa 21 mila euro per far la conta delle anguille nei fondali fangosi

dei fiumi della Marca. Sul fronte delle spese per la promozione si segnalano i soldi spesi, sempre dalla Provincia di

Treviso, per organizzare una cena di gala al Vinitaly (600 euro) e per sottoporre all'attento sguardo di un "esperto

manifatturiero" i berrettini da distribuire alla Protezione civile (1.200 euro). Altri enti pubblici della Marca non sono da

meno. Il Centro ricerca per la viticoltura di Conegliano, infatti, per far riordinare una sala in vista di una cena a Farra

di Soligo ha sborsato 1.470 euro. Mentre il Parco del Sile ha stanziato 12 mila euro per rifare il look al "sito web" dei

parchi del Veneto.

Passando a casi più recenti, Padova dall'11 al 15 luglio ospiterà la "Europeade del Folclore". La giunta Zanonato ha

assunto un organizzatore, bandendo a gennaio un concorso per la figura che dovrà occuparsi della quarantanovesima

edizione della manifestazione. Tra i requisiti la laurea in giurisprudenza, conoscenza delle procedure per organizzazione

di eventi su suolo pubblico, stage in pubbliche amministrazioni. Compenso lordo 21mila euro, l'incarico è già stato

assegnato.

Altro incarico curioso, sempre a Padova, quello affidato allo Studio Eberle lo scorso 27 ottobre e riguardante la

"progettazione, consulenza e impostazione grafica della segnaletica all'interno della "sala Carmeli", una prestigiosa

biblioteca da poco restaurata. A quanto pare nessuno nell'amministrazione aveva le competenze necessarie per pensare

alle targhette. Allo studio vanno tremila e 25 euro, iva inclusa.

Si scopre che gli uomini di paglia sono tenuti in grande considerazione dalla Provincia di Padova: il Comune di 

Grantorto si è infatti aggiudicato 400 euro per un "Laboratorio di spaventapasseri"; altri 800 euro sono andati alla pro

loco Baone per un concorso sempre di Spaventapasseri che si è tenuto nell'ambito della tradizionale "Festa dei bisi".

A Belluno si è scatenato un dibattito che ha al centro la Nuova impianti sportivi (Nis), società di cui il Comune detiene il

cento per cento delle quote ma ora in vendita. La Nis gestisce le strutture invernali ed estive alle porte del capoluogo delle

Dolomiti, ma ha dato incarico ad uno svizzero, Gerard Luyet, di preparare un progetto - "Abitare il Nevegal" - per un

nuovo complesso che ospiti area benessere, centro commerciale e l'Accademia dell'Ospitalità in partnership con l'Ecole

Hoteliere de Lausanne. Sui costi si scontrano opposizione e maggioranza: la prima accusa che per la consulenza svizzera

alla fine verranno sborsati tra i 300mila e i 456mila euro, la seconda ribatte che si tratta di 126mila euro, dei quali 120mila

arriveranno dal Bim. Altri tempi, tornando al 2010, quelli in cui l'amministrazione comunale di Belluno spendeva 1.200

euro per organizzare il primo concorso di pupazzi di neve.

Il Comune di Venezia ha una serie di spese sul fronte del web: mille euro per la costruzione a aggiornamento di un blog

sull'attività della "Consulta delle Cittadine per i tempi, la qualità della vita e la valorizzazione della differenza", duemila

euro per la realizzazione di filmati sull'attività della direzione e la loro pubblicazione su "canali web 2.0 (youtube,

facebook, ecc.)". C'è anche una "lezione di dieta vegetariana", per la modica spesa di 200 euro.

A grido di "soldi buttati" anche la Regione Friuli Venezia Giulia finisce messa in croce per le sue consulenze,

consultabili direttamente sul sito web dell'amministrazione regionale: alla voce "Trasparenza" possono essere lette 125

pagine con tutte le consulenze attribuite dal 7 aprile 2008 al 23 marzo 2012 con allegato il testo del provvedimento. Si

segnalano i 26.370 euro "per affidare contratti di collaborazione a persone fisiche qualificate per verificare se nevica". A

quanti inarcheranno un sopracciglio va poi ricordato che alcuni che avevano ricevuto l'incarico di verificare il livello di
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precipitazioni in alcune aree, dopo l'esperienza hanno rinunciato a ripeterla sostenendo che il compenso unitario non

copriva costi e fatica.

Sotto accusa anche una spesa di 10 mila euro alla voce "Iniziative per la salvaguardia delle biblioteche del deserto della

Mauritania". Il provvedimento però risale al settembre 2009 e si inserisce nella convenzione che la Regione ha stipulato

con il ministero degli Esteri per la "Salvaguardia del deserto della Mauritania". A voler essere proprio pignoli, lo "spreco"

avrebbe numeri ancor più consistenti, dato che in tale convenzione il ministero ha investito 600 mila euro, la Regione 147

mila e i partners mauritani 184 mila euro.

Ci sono anche 17 mila euro per studiare la genetica delle trote dei principali bacini della regione e 4 mila euro destinati

allo studio della riproduzione della trota fario selvatica. Oltre a 20 mila euro per finanziarie il notiziario "pesca e

ambiente".

© riproduzione riservata
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Una forte scossa di terremoto in Giappone

vicino alla centrale nucleare di Fukushima

Lunedì 2 Aprile 2012, 
TOKYO - La terra trema ancora alla centrale di Fukushima, con tutti i timori legati alla più grave crisi nucleare
dopo Cernobyl, proprio nel giorno in cui il governo giapponese ha convertito il divieto di residenza in "divieto di
pernottamento" in parti della città di Tamura e del villaggio di Kawauchi, entrambi vicino all'impianto in avaria.
Un forte terremoto di magnitudo 5.9 è stato registrato alle ore 23.04 locali (le 16.04 in Italia) nel Giappone del
nordest, la stessa area duramente colpita dal sisma/tsunami dell'11 marzo 2011, con epicentro a due passi dalla
disastrata struttura, a pochi chilometri dalla costa e nel Pacifico, secondo quanto ha reso noto la Japan
Meteorological Agency (Jma).
Nessun allarme tsunami è stato lanciato, ma la Nhk, la tv pubblica nipponica, ha interrotto la programmazione per
avviare una diretta sull'evoluzione della situazione, visto che il sisma - con ipocentro individuato alla profondità di
50 km - è stato avvertito da Hokkaido (all'estremo nord dell'arcipelago) fino all'area a sud di Tokyo. Anzi, nella
capitale i palazzi, anche quelli meno alti, hanno cominciato a oscillare, come facilmente visibile a occhio nudo,
durante la scossa che ha avuto durata superiore al minuto.
L'intensità, secondo la Jma, ha toccato un picco massimo di 5- sulla scala nipponica (che arriva fino al livello 7)
nelle centraline delle città di Naraha e Tomioka, oltre che quota 4 in aree delle prefetture di Fukushima, Miyagi,
Ibaraki e Tochigi.
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TERREMOTO Tre anni dopo il tremendo sisma del 2009, il bilancio è desolante: nulla è stato fatto

L'Aquila, la ricostruzione è ferma

Crescono malessere sociale e disperazione. Il sindaco: «Tremonti aveva bloccato tutto, con Monti un nuovo corso»

Lunedì 2 Aprile 2012, 
ROMA - La ricostruzione è ferma, tonnellate di macerie sono ancora lì, una selva di tubi sostiene palazzi, chiese e
fontane. A tre anni dal terremoto questo è lo scenario all'Aquila e nei 56 borghi del cratere sismico. La popolazione
vive nelle periferie, il lavoro manca, il disagio sociale raggiunge livelli allarmanti: aumentano depressione e suicidi,
consumo di alcol e psicofarmaci, obesità. I lavori di ristrutturazione sono cominciati solo in alcune periferie o nelle
campagne, dove si è peraltro costruito ad alto impatto ambientale, modificando la tipicità e i colori dell'abitato,
dando un altro colpo alla vocazione turistica del territorio.
Nei centri storici i lavori sono fermi alla primissima messa in sicurezza. In alcuni casi non c'è stata neanche quella.
Un dato fa capire la vastità della distruzione: solo dentro le mura dell'Aquila sono da ricostruire 177 ettari di
centro storico, che si aggiungono ai 403 delle frazioni. E questo senza considerare gli altri Comuni del cratere.
«Siamo stati abbandonati per due anni. Tremonti ha impedito di fare qualsiasi cosa per L'Aquila. - dice il sindaco
Massimo Cialente - Con Monti, e con il grande lavoro del ministro Barca, è cominciato invece un nuovo corso. Ed è
tornato un po' di ottimismo».
La vita non è più nei centri storici, dove era fino a prima del 6 aprile 2009. Oggi, solo all'Aquila, su una
popolazione di oltre 72 mila residenti, 21.791 vivono ancora in alloggi a carico dello Stato. Oltre 7 mila persone
abitano nei Moduli Abitativi Provvisori, le casette di legno, 573 nelle case in affitto concordato con la Protezione
Civile, 630 attraverso il fondo immobiliare. Ci sono ancora 314 persone in albergo e nella caserma della Guardia di
Finanza. Ma il grosso, quasi 13 mila cittadini, si trova nel Progetto Case, le 19 cosiddette "new town" fatte
costruire in tempi record da Berlusconi, con cantieri aperti giorno e notte, costate 2.700 euro al metro quadrato.
Sono dislocate su un asse lungo decine e decine di chilometri intorno all'Aquila e, anche per questo, non sono pochi
i problemi ricaduti sul Comune per costi (dal trasporto pubblico alla nettezza urbana) e manutenzione.
Una new town è stata costruita nei pressi di Assergi, nel cuore del Parco del Gran Sasso e dei Monti della Laga, a
un passo dalla funivia per Campo Imperatore e a una ventina di chilometri dal capoluogo. Nelle new town
mancano i servizi - chi vi abita le definisce «quartieri dormitorio» - e per fare la spesa gli abitanti sono costretti a
prendere l'automobile. Ma la perdita della casa non è il solo dramma. Gli effetti del terremoto si sommano alla
generale crisi economica e il risultato è il collasso. Aziende piccole e medie chiudono, fanno fatica ad andare avanti
i pochi locali che hanno riaperto nel centro disabitato dell'Aquila, dove gli unici passanti sono i «turisti delle
macerie».
A risentire di più del disagio sono i giovani (che oggi si ritrovano nei centri commerciali) e gli anziani, spesso isolati
nelle new town.
A riportare un po' di fiducia c'è il lavoro del ministro Fabrizio Barca, definito da Monti «inviato speciale»
all'Aquila. Gli esperti del'Ocse e dell'Università di Groningen, che hanno organizzato un Forum il 16 e 17 marzo
hanno fatto una relazione spietata di quanto fatto finora.
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Alle pagine 12 e 13

Lunedì 2 Aprile 2012, 
C'è chi deve controllare se nevica, chi ha il compito di contare le anguille in fondo ai fiumi, chi controlla i
cappellini per la Protezione civile. Tutto a pagamento, si capisce. È quanto emerge dagli elenchi delle consulenze
esterne, decise dagli enti locali di Veneto e Friuli Venezia Giulia, pubblicati in internet sul sito del ministero della
Funzione pubblica. 
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Lunedì 2 Aprile 2012, 
(M.G.) È passato un anno e mezzo dall'alluvione in Veneto e c'è ancora chi si batte contro le conseguenze di quella
calamità. La lotta adesso è contro il tempo e contro la burocrazia per ottenere i rimborsi. Elisa Venturini, 32 anni,
sindaco di Casalserugo, uno dei comuni padovani più colpiti nel novembre 2010, è diventata il simbolo della
volontà di reagire di questa terra.
Ha letto le parole del responsabile della Protezione civile, Franco Gabrielli, ma evita la polemica: «Posso capire che
le risorse siano sempre di meno. Se non altro i contributi che ci avevano promesso sono arrivati, per cui non mi
lamento. Una piccola minoranza dei miei cittadini era già assicurata e sono stati risarciti secondo quanto previsto
dalle loro polizze. Adesso però cercherò di informarmi su cosa è meglio fare».
Il sindaco ora lavora sulle carte: «Con le pratiche siamo a buon punto, ma speriamo in una proroga della
scadenza: con mille casi siamo stati uno dei comuni più colpiti». A Casalserugo si lotta contro il tempo: «Da
quindici giorni - spiega il primo cittadino - gli uffici tecnici del Comune sono chiusi, perché il personale è
impegnato nei sopralluoghi per verificare la correttezza della documentazione presentata. Quattro tecnici devono
controllare i lavori di ristrutturazione di 800 privati e 200 attività produttive».
L'acqua che ha sommerso il paese ha lasciato segni indelebili. «Quella dell'alluvione - commenta Elisa Venturini - è
stata ed è tuttora un'esperienza devastante. La gente vuole chiudere questo capitolo». È una questione mentale:
«Molti hanno problemi d'ansia. Una donna mi ha confidato che continua a svegliarsi ogni notte alle 4, l'ora in cui
la buttarono giù dal letto perché le case stavano andando sott'acqua. Ha dovuto chiedere assistenza psicologica».
© riproduzione riservata
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250 delegati a Roma per gli Stati Generali del Volontariato 

Valori, rappresentanza, ruoli e risorse: questi i quattro argomenti su cui si confronteranno i 250 delegati provenienti da

tutta Italia per discutere del sistema di protezione civile nel nostro Paese

 

  

Articoli correlati 

Martedi 20 Marzo 2012

Stati generali: il contributo 

dei volontari tramite il sito

tutti gli articoli »    Venerdi 30 Marzo 2012  - Attualità - 

Si apriranno a Roma tra due settimane gli Stati Generali del Volontariato di Protezione civile. Dal 13 al 15 aprile, presso

l'Aula Magna della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università degli Studi Roma Tre, circa duecentocinquanta delegati 

di organizzazioni nazionali, associazioni regionali, locali, e gruppi comunali si confronteranno su quattro argomenti - 

valori, rappresentanza, ruoli, risorse - per individuare le potenzialità dell'attuale sistema, analizzarne le criticità e tracciare

la linea delle strategie future, nell'ambito del Sistema di Protezione Civile in Italia.

"A 12 anni dall'ultima Conferenza nazionale del volontariato di Protezione civile - si legge in un comunicato del

Dipartimento di protezione civile - questo appuntamento rappresenta un importante passaggio nel percorso intrapreso da

volontariato e istituzioni per discutere, in un contesto ampio e partecipato, i grandi temi che interrogano chi si occupa di

cittadinanza attiva. Il volontariato rappresenta una delle componenti più vitali del sistema italiano di protezione civile e si

è più volte dimostrato una risorsa straordinaria in termini di competenze e capacità operativa, con oltre 4 mila

organizzazioni presenti in tutto il Paese".

"Gli Stati Generali del Volontariato - prosegue la nota - si articoleranno in tre giornate:

il 13 aprile verranno aperti ufficialmente i lavori alla presenza del Presidente della Repubblica, delle più alte cariche dello

Stato e dei vertici delle componenti e strutture operative del Servizio Nazionale di Protezione Civile. 

Il 14 aprile sarà, invece, interamente dedicato agli "addetti ai lavori" che, suddivisi in quattro gruppi, affronteranno

proprio i temi dei valori, della rappresentanza, dei ruoli e delle risorse del volontariato organizzato di protezione civile.

Il 15 aprile si chiuderà l'evento con un'assemblea plenaria in cui verranno presentati gli esiti dei lavori". 

Numerosi sono già i contributi sui quattro documenti preparatori agli Stati Generali che i volontari stanno inviando nella

sezione messa a disposizione dal Dipartimento della Protezione Civile sul proprio sito internet 

www.protezionecivile.gov.it .

red/pc

fonte: Dipartimento protezione civile
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Responsabilità del volontario: domani il convegno a BL 

Quali le responsabilità civili e penali e le norme di comportamento a cui deve attenrersi il volontario di protezione civile?

Se ne parla domani a Pieve di Cadore (BL) al convegno organizzato dall'Associazione Volontari di Protezione Civile e

A.I.B. Antelao

 

  

Articoli correlati 

Martedi 27 Marzo 2012

Responsabilità civili e penali 

del volontario:convegno a BL

tutti gli articoli »    Venerdi 30 Marzo 2012  - Dal territorio - 

E' atteso per domani sabato 31 marzo a Pieve di Cadore (BL), presso la sala della Magnifica Comunità del Cadore, in

piazza Tiziano, il convegno a titolo "L'intervento del Volontario di Protezione Civile: profili di responsabilità penale e

civile", organizzato dall'Associazione Volontari di Protezione Civile e A.I.B. Antelao (BL) e rivolto a volontari,

Presidenti e Capi Squadra delle Associazioni di Volontariato che operano nella protezione civile, amministratori, in

particolar modo con delega alla Protezione Civile.

Il convegno tratterà di diritti e doveri e delle norme di comportamento (con particolare riferimento a questi ultimi due), a

cui devono attenersi i volontari di protezione civile nel compimento delle loro mansioni di supporto e di soccorso in

emergenza. 

Abbiamo chiesto a Renzo Peverelli, Responsabile dell'Associazione che ha organizzato l'incontro, di spiegarci da quali

esigenze ed esperienze è nata l'idea del convegno e se darà luogo a successive iniziative: 

Renzo Peverelli, la Vostra iniziativa nasce da una reale esigenza di formazione e informazione manifestatavi dagli stessi

volontari: quali sono le carenze informative che avete più spesso riscontrato o che a vostro giudizio necessitano di essere

colmate per un sereno e consapevole svolgimento delle mansioni a cui è chiamato il volontario?

"Premesso che ad oggi la formazione e l' informazione sono alla base per poter operare in sicurezza e tranquillità in

qualunque attività di P. C. e non solo, le istituzioni dovrebbero essere attente a questi risvolti e dedicare più risorse al

tema. Per la parte tecnica è più facile, basta leggere il manuale uso e manutenzione delle varie attrezzature, rispettare le

avvertenze del costruttore, fare della formazione mirata e si può procedere. Molto più difficile è entrare nei meandri

legislativi sulle responsabilità, del Presidente, dei capi squadra e anche dei singoli Volontari, qui c'è la legge sul

volontariato che detta le basi però ogni azione può interessare vari ambiti, es: sicurezza sul lavoro, codice della strada,

ecc. quindi ritengo importante conoscere quali possono essere i risvolti nel caso, speriamo remoto, succeda l'imprevisto.

Questo incontro convegno spero riesca a chiarire i dubbi, non spaventi chi si dedica al volontariato ma lo renda

consapevole".

Vi è mai successo che l'operato di un volontario abbia dato adito ad azioni legali, civili o penali?
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"Si, durante un'emergenza che si è protratta per un lungo periodo, essendo tutti i Volontari stanchi e un po' stressati, sono

state fatte delle affermazioni che qualcuno ha ritenuto essere lesive nei proprio confronti e che hanno portato ad una

denuncia per calunnia". 

E che esito ha avuto la vicenda?

"Ha prevalso il buon senso e fortunatamente non si è approdati in tribunale, seduti a tavolino in un momento di post

emergenza e con gli animi più tranquilli si sono chiarite le posizioni e fatte le dovute scuse. Questo comunque ha

evidenziato che basta poco per commettere degli errori che possono avere conseguenze spiacevoli: in questo senso il

Volontario non si sente assolutamente tutelato e si chiede se valga la pena di rischiare in proprio dopo che ci si è resi

disponibili verso la collettività.

Tutti coscienti comunque che se c' è dolo o se ci sono delle colpe, il singolo risponde personalmente delle proprie azioni,

come un qualunque cittadino. 

E' prevista una sorta di assistenza legale a tutela del volontario nell'esercizio delle sue funzioni ? 

"Ad oggi nessuna assistenza legale, solo un' assicurazione sulla responsabilità civile, di fatto obbligatoria, che interviene

in caso di danni provocati durante gli interventi e le esercitazioni". 

Da questo Vostro incontro uscirà un documento (una sorta di vademecum ad esempio) da distribuire ai volontari o da

condividere con altre Associazioni ?

"Ci stiamo pensando e lo faremo, perché crediamo che condividere queste nostre preoccupazioni ed eventualmente

portare a conoscenza di altri questo lavoro sia un modo costruttivo per proseguire nell'attività di Volontari di Protezione

Civile. Sicuramente terremo conto anche di quanto emergerà dal dibattito durante il convegno perché problematiche

ritenute semplici da qualcuno potrebbero essere degli ostacoli per altri e viceversa, oppure potrebbero emergere casistiche

che non abbiamo preso in considerazione e che potrebbero essere sviluppate. Quindi un po' di tempo per elaborare il tutto

e poi lo metteremo a disposizione dei Volontari". 

Patrizia Calzolari

Relatori al convegno:

Apertura lavori ore 9.30

Renzo PEVERELLI -Presidente associazione di Protezione civile Antelao (Pieve di Cadore)

Rocco BIANCO -Ordine Avvocati di Roma

Prof. Avv. Dott. Pierfrancesco BRUNO Docente di Procedura penale Università Roma 1 La Sapienza

Dott. Antonio BIANCO - Sost. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Belluno

Mauro SAVIANE -Ispettore Superiore Corpo Forestale dello Stato

A termine lavori ore 13 circa) è previsto un piccolo momento conviviale. 

Il convegno è gratuito, ma è richiesta l'iscrizione.

Per info ed iscrizioni: prociv.antelao@alice.it
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Sardegna: al via Prescrizioni antincendio boschivo 

Approvata dalla Giunta regionale sarda la delibera per le Prescrizioni antincendio. Importante attuare tali regole al fine

di prevenire incendi boschivi e tutelare l'ambiente e la popolazione

 

    Venerdi 30 Marzo 2012  - Dal territorio - 

La Giunta regionale sarda, su proposta dell'assessore dell'Ambiente, Giorgio Oppi, ha approvato la delibera per le

Prescrizioni regionali antincendio relative alla Campagna Antincendio Boschivo 2012 effettuata dalla Protezione civile

nazionale.

Le prescrizioni vengono attuate al fine di contrastare le azioni che possono determinare innesco di incendi e inoltre per

disciplinare l'uso del fuoco per l'intero anno solare. Infatti gli incendi nei boschi o i roghi di sterpaglie non sempre sono

causati unicamente da fattori naturali o da piromani, ma molto spesso anzi si originano da un uso del fuoco, effettuato ad

esempio da contadini per bruciare la vegetazione infestante o residui agricoli, del quale si perde il controllo o sul quale

agiscono poi fattori ambientali come il vento che potrebbe alimentare ed espandere le fiamme.

Per questo motivo si rendono necessarie delle Prescrizioni generali che regolino l'utilizzo del fuoco, specialmente durante

le stagioni in cui si prevedono siccità e caldo molto intensi.

Le prescrizioni approvate contengono alcune modifiche rispetto a quelle attuate l'anno scorso: sono possibili

abbruciamenti (che consistono nella possibilità di appiccare un fuoco, più o meno sorvegliato e regolato, su superfici

coperte da vegetazione indesiderata o infestante, oppure per ripulire una zona da altri materiali combustibili, ad esempio

residui di lavorazione) che anche dal 1° settembre al 15 settembre devono avvenire previa autorizzazione dei Servizi

Territoriali del Corpo Forestale, se le condizioni climatiche lo consentono. 

Il documento prevede anche la possibilità di abbruciamenti per superfici superiori a 10 ettari previa presentazione e

approvazione di specifici progetti e su istanza dei Sindaci. Viene introdotta inoltre la possibilità di bruciare i residui

vegetali derivanti dalle attività condotte in serra e la proroga sino al 30 giugno per le attività di pulizia di aree private,

strade ed elettrodotti. 

Per quanto riguarda gli agriturismi , alberghi e strutture ricettive di piccole dimensioni (12 posti letto o 30 coperti) ubicati

nelle aree limitrofe alle zone boschive, si introduce la possibilità di realizzare in alternativa all'impianto antincendio, una

fascia verde o priva di vegetazione.

L'assessore Oppi, nell'ambito di una corretta e più efficace applicazione del Piano, che coinvolge attivamente il Corpo

Forestale e di Vigilanza Ambientale e l'Ente Foreste della Sardegna, ha impartito indicazioni affinché lo stesso Ente

Foreste contribuisca con il proprio personale all'attività di prevenzione di competenza dei Comuni, con particolare

riferimento al taglio, asportazione e smaltimento del fieno, dei cespugli e dei rifiuti all'interno della fascia perimetrale dei

200 metri individuata dai piani comunali di emergenza e lungo la viabilità comunale a maggior rischio, individuata dal

piano regionale antincendi.

Nei Comuni sprovvisti di piano comunale di protezione civile l'intervento dell'Ente Foreste è subordinato alla

presentazione, da parte dei Comuni interessati, di un progetto finalizzato alla riduzione del rischio di incendi soprattutto a

tutela delle aree abitate.

Alle prescrizioni regionali si deve aggiungere poi l'uso del buon senso comune: è importante prestare attenzione a non

lasciare braceri accesi dopo eventuali falò o barbecue, e comunque non accendere fuochi nel mezzo del bosco bensì nelle

aree attrezzate destinate a tale fine; non abbandonare mai il fuoco ed essere certi che sia spento quando si va via; non

gettare mozziconi di sigarette o fiammiferi ancora accesi in mezzo alla vegetazione o comunque assicurarsi sempre di
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spegnerli adeguatamente; quando si parcheggia l'auto o la moto accertarsi che la marmitta non sia a contatto con erba

secca in quanto l'elevato calore prodotto potrebbe infiammare le sterpaglie.

La Protezione Civile nazionale poi sottolinea che nel caso venga avvistato del fumo o un vero e proprio incendio è

fondamentale contattare immediatamente il numero 1515 per dare l'allarme.

Prevenire gli incendi di aree boschive è importante sia per l'ambiente in sé, in quanto gli alberi sono fondamentali per la

produzione di ossigeno e inoltre le radici tengono compatto il terreno, infatti i terreni privi di alberi sono a rischio

smottamenti in caso di forti piogge o alluvioni, sia per la tutela della popolazione che potrebbe rischiare di rimanerne

coinvolta.

Sul sito del Dipartimento di Protezione Civile è consultabile un'intera sezione dedicata agli incendi boschivi e agli

atteggiamenti da mettere in atto in caso ci si trovi coinvolti in uno di essi o per prevenirli.

Redazione/sm

Fonte: Casteddu online, sito Dipartimento Protezione Civile
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ProCiv Liguria: cambia la divisa, adesso calzoni blu 

Approvata dalla Regione Liguria la richiesta, avanzata dai volontari, di cambio di colore per la divisa di Protezione

Civile

 

    Venerdi 30 Marzo 2012  - Dal territorio - 

La Protezione Civile ligure cambierà i colori della propria divisa: addio alla tuta interamente gialla, adesso si passerà ad

un giaccone giallo e blu e pantaloni solo blu.

La proposta è stata avanzata dai volontari, e l'assessore regionale alla Protezione civile, Renata Briano, la ha accolta con

provvedimento della giunta regionale. 

I pantaloni blu si sporcano meno rispetto a quelli gialli, o per lo meno si notano meno le macchie, motivo per cui si

tenderebbe a lavare meno i calzoni blu e quindi a far durare maggiormente la divisa. Queste le motivazioni addotte alla

richiesta dei volontari che sono state ritenute valide per portare avanti l'azione di cambio colore della divisa.

L'intera nuova divisa dei volontari sarà formata dunque da una giacca e un giaccone gialli e blu e pantaloni blu, che

sostituiranno quelli precedenti gialli. In assenza di giacca o giaccone il pantalone dovrà essere sempre abbinato a un

giubbino ad alta visibilità.

Redazione/sm
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CNSAS Sicilia: domani il verdetto 

Il Soccorso alpino e Speleologico siciliano rischia la sospenzione delle attività causa mancanza fondi. Domani

l'approvazione della finanziaria regionale, dalla quale dipende la sopravvivenza del servizio di interventi di soccorso, di

protezione civile e di polizia giudiziaria effettuati dai volontari del CNSAS 

 

  

Articoli correlati 

Venerdi 23 Marzo 2012

Mancano i fondi: il CNSAS 

Sicilia sospende gli interventi 

tutti gli articoli »    Venerdi 30 Marzo 2012  - Dal territorio - 

Lo aveva perentoriamente annunciato la scorsa settimana il presidente del CNSAS Siciliano, Avv. Giorgio Bisagna: "Il

Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico sospenderà gli interventi in Sicilia, salvo quelli garantiti ai soci del Club

alpino italiano, se nella prossima Finanziaria regionale non saranno stanziati i fondi necessari quantomeno al rimborso

delle spese vive sostenute dai quasi 200 volontari che prestano la loro opera in tutta l'Isola 365 giorni all'anno, 24 ore su

24, in tutto territorio montuoso al 70% e con la presenza del più alto vulcano attivo d'Europa". 

"Si apprende - si legge in una nota odierna del CNSAS Sicilia - che l'approvazione della finanziaria è stata rinviata a

domani. Il CNSAS Sicilia, ha appreso della formulazione di un emendamento, che, se approvato, costituirebbe il

fondamentale riconoscimento del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, da parte della Regione Sicilia, che

consentirebbe la prosecuzione delle attività.

La Regione Siciliana, infatti, come più volte ripetuto, a fronte del rilevante numero di interventi del Corpo ( 152 nel 2012

sino ad oggi) non si è adeguata a quanto imposto dal legislatore nazionale, che prevede che le regioni individuino nel

CNSAS il "soggetto di riferimento esclusivo" per il soccorso sanitario in ambiente impervio".

"Nonostante ciò i tecnici "volontari" del Corpo - prosegue il comunicato - a proprie spese, continuano a rischiare la loro

vita per salvare il prossimo, ma anche per concorrere ad attività di protezione civile e di polizia giudiziaria (appena due

giorni fa l'ispezione di un cunicolo ad Acireale usato da una banda di ladri).

In questi giorni, l'Assemblea Regionale Siciliana ha la possibilità di dire con chiarezza, assumendosi le proprie

responsabilità, se intenda avere un Soccorso Alpino e Speleologico della Regione Siciliana, ovvero abbandonare tecnici e

vittime al loro destino".

"Vogliamo pensare - conclude la nota a firma del Presidente CNSAS Sicilia, Giorgio Bisagna -che prevalga il senso di

responsabilità di tutti i Parlamentari Regionali".

red/pc

fonte: CNSAS Sicilia 
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Concordia: nessuna traccia degli ultimi due dispersi 

Sono terminate al momento le ricerche dei due dispersi nelle zone ispezionabili del relitto. le ricerche proseguiranno

sulla base delle informazioni che si potranno recuperare dall'esame del Dna dei cinque corpi recuperati lunedì scorso

 

    Venerdi 30 Marzo 2012  - Dal territorio - 

Un comunicato stampa divulgato dal Dipartimento della Protezione Civile informa sull'attività della Struttura

Commissariale per l'Emergenza all'Isola del Giglio, e scrive quanto segue:

"I nuclei subacquei del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, dei Gos della Marina Militare e della Guardia Costiera

hanno terminato, per ora, l'esplorazione delle parti ispezionabili della nave Costa Concordia finalizzata alla ricerca dei due

corpi ancora dispersi. 

La ricerca proseguirà sulla base delle eventuali informazioni utili, legate alla localizzazione dei corpi, che potranno

pervenire in seguito al riconoscimento tramite l'esame del Dna - previsto nei prossimi giorni - delle cinque salme

recuperate lunedì scorso".

Nella giornata di ieri poi, come sta avvenendo quotidianamente, "il personale della Capitaneria di Porto ha verificato il

corretto posizionamento delle panne antinquinamento e di quelle assorbenti. È proseguita, inoltre, l'ordinaria attività di

vigilanza e assistenza in mare, condotta dalle unità navali dalle forze dell'ordine nello specchio d'acqua circostante la

Costa Concordia. 

Non risultano anomalie da segnalare né nei movimenti della Costa Concordia monitorati dagli esperti del Dipartimento di

Scienze della Terra dell'Università di Firenze, né nei rilevamenti ambientali assicurati da Ispra e Arpat".

Redazione/sm
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01-04-2012

 Protezione civile 
 
Il giallo? Troppo sporchevole I volontari cambiano la divisa 
 

Cambia la divisa per duemila volontari della Protezione Civile della Liguria, o meglio: cambia il colore dei pantaloni che

da gialli passano a blu. La ragione? Il color canarino era troppo sporchevole, mentre il blu richiede meno lavaggi ed è più

resistente. La dimostrazione sono state le recenti alluvioni a Genova e alla Spezia, nelle quali la tenuta dell�abbigliamento

dei soccorsi è stata messa a durissima prova.Ed ecco allora che i volontari della Protezione civile hanno scritto una lettera

per chiedere una deroga ai colori classici. Detto fatto: venerdì la giunta su proposta dell�assessore alla Protezione Civile,

Renata Briano ha accordato la modifica. La nuova divisa sarà formata da giacca e un giaccone gialli e blu e pantaloni blu.

In assenza di giacca o giaccone, il pantalone dovrà essere sempre abbinato a un giubbino ad alta visibilità.

´U²��
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Seiano. Metanizzazione, lavori terminati nei tempi previsti 

   

ore 08:54 - 

Vico Equense - Questa sera si concluderanno i lavori della metanizzazione che hanno interessato Corso Caulino, il tratto

della Strada Statale 145 che attraversa la frazione di Seiano. La posa dei tubi che in precedenza si svolgeva di notte, da

martedì scorso è stata compiuta anche di giorno fino ad oggi, venerdì 30 marzo, poi i lavori si fermeranno per le due

settimane delle festività di Pasqua. La viabilità nel tratto interessato è stata a senso unico alternato. Quattro giorni di

lavoro, quasi 250 metri di scavo, al fine di velocizzare la realizzazione dell'importante opera pubblica e giungere in

prossimità della piazzetta di Seiano. La polizia municipale e i volontari della Protezione Civile hanno regolato il traffico.

Il transito di auto, bus turistici, mezzi pesanti e veicoli a due ruote in un tratto di circa cento metri, ha impegnato i caschi

bianchi dalle 7 alle 9 e nel pomeriggio a partire dalle 16 fino a sera inoltrata. Poi dalle 21.30 fino alle prime luci dell'alba

il senso unico alternato è stato regolato dai semafori. In piena mattinata e nelle prime ore del pomeriggio sono stati,

invece, i volontari della Protezione Civile a garantire lo scorrimento del traffico. "La macchina organizzativa ha

funzionato alla perfezione - commenta il Sindaco Gennaro Cinque -, per questo voglio ringraziare, quanti si sono

impegnati affinché i lavori terminassero nei tempi prestabiliti. Elencandoli in ordine puramente casuale, senza priorità,

dando a tutti lo stesso valore e la stessa grande riconoscenza: l'Anas e l'Ingegner Mele, i Caschi Bianchi di Vico Equense

e i volontari della Protezione Civile - AVF, che si sono prodigati in maniera encomiabile. Infine, devo rivolgere un grande

ringraziamento a tutti i cittadini per lo sforzo notevole legato al disagio sopportato in questi giorni." Gennaro Cinque,

esprime così la propria soddisfazione per il modo in cui è stata superata questa fase dei lavori di metanizzazione. "Voglio,

altresì precisare - conclude il Primo cittadino - che i rallentamenti del traffico, registrati oggi, 30 marzo, sulla Statale

Sorrentina 145, sono stati causati da un violento incidente che si è verificato intorno alle 8,30 di questa mattina a Punta

Scutolo."
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A PROVOCARE L'INCIDENTE è STATO UN INCENDIO IN SALA MACCHINE 

Filippine: alla deriva la nave da crociera "Azamara Quest" 

Illesi i turisti a bordo: feriti 5 membri dell'equipaggio 

   

ore 08:50 - 

MANILA - Dopo la "Costa Concordia", ancora arenata all'isola del Giglio, e la "Costa Allegra", rimasta in panne per

diversi giorni alle Seychelles, è la volta della "Azamara Quest". La lussuosa nave da crociera della Royal Carribbean in

queste ore è alla deriva tra l'isola di Palawan e il porto di Zamboanga, al largo delle Filippine. È stato un incendio

verificatosi in sala macchine, nella tarda serata di ieri, a mettere fuori uso entrambi i motori della nave. A bordo del

mastodontico transatlantico vi sono 590 turisti, per lo più americani ed europei, più 411 membri dell'equipaggio, cinque

dei quali, quattro in modo lieve e uno più grave, ora assistito dai medici di bordo, sono stati feriti proprio a causa

dell'incendio che ha dato il via a questa nuova odissea del mare. Tutti illesi, invece, i passeggeri. La Guardia Costiera

filippina ha inviato un'imbarcazione di soccorso, mentre la compagnia ha mandato un rimorchiatore. Per quanto riguarda

la "Azamara Quest", che batte bandiera maltese, questa può accogliere fino a 694 passeggeri e 355 membri

dell'equipaggio: era partita il 26 marzo da Hong Kong per un giro di 17 giorni, che si sarebbe dovuto concludere a

Singapore il 12 aprile. Questa volta non c'entra nulla la Costa Crociere, già duramente colpita dagli altri due incidenti, ma

questo episodio rappresenta di sicuro una nuova tegola che va a colpire il settore crocieristico. ´U²��
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NON è STATO DIRAMATO L'ALLARME TSUNAMI 

Fukushima torna a tremare: scossa di 5.9 gradi 

   

01/04/2012, ore 20:06 - 

FUKUSHIMA - La terra di Fukushima torna a tremare. Una forte scossa di magnitudo 5.9 della scala Richter è stata

registrata vicino l'area disastrata della centrale nucleare, ma fortunatamente nessun allarme tsunami è stato lanciato. Il

sisma, registrato a circa un anno dalla tragedia nucleare di Fukushima, si è verificato alle 23:04 locali, le 16.04 in Italia,

con l'epicentro molto vicino alla centrale colpita un anno fa dallo tsunami. Al momento non si riportano danni agli

impianti. Il sisma è stato avvertito anche a Tokyo. 

Questa nuova scossa di terremoto arriva proprio nel giorno in cui il governo giapponese ha convertito il divieto di

residenza in "divieto di pernottamento" in parti della città di Tamura e del villaggio di Kawauchi, entrambi vicino

all'impianto in avaria: il governo, infatti, ha autorizzato gli evacuati di queste zone, dove i livelli di radiazione sono

relativamente bassi, a rientrare liberamente senza misure di protezione contro il rischio contaminazione, anche se permane

il divieto di pernottamento. 

La Nhk, la tv pubblica nipponica, ha interrotto la programmazione per avviare una diretta sull'evoluzione della situazione,

visto che il sisma, con ipocentro individuato alla profondità di 50 km, è stato avvertito da Hokkaido (all'estremo nord

del'arcipelago) fino all'area a sud di Tokyo. Nella capitale i palazzi, anche quelli meno alti, hanno cominciato a oscillare,

come facilmente visibile a occhio nudo, durante questa nuova scossa, che ha avuto durata superiore al minuto. 
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LO BRUCIARONO PER GIOCO

CANE COMMUOVE LA FRANCIA

 

Per gioco, un gioco alquanto macabro, gli avevano dato fuoco. Gli spietati piromani, due ragazzi: lei 22 anni, lui 17. Ora il

cane Mambo, sopravvissuto alla vile aggressione, è diventato un eroe in tutta la Francia, sostenuto moralmente anche da

celebrità come Alain Delon, Brigitte Bardot e Zinedine Zidane e trasformato subito nel simbolo della lotta alle violenze

contro gli animali. La ragazza è stata condannata a sei mesi con la condizionale più seimila euro di multa, con l'accusa di

atti di crudeltà e barbarie nei confronti di un animale; per il suo amico la sentenza del tribunale dei minori arriverà il

prossimo 17 dicembre. La vicenda, accaduta a Espira-de-l'Agly, sui Pirenei orientali, risale alla notte tra il 10 e l'11

agosto: i due ragazzi hanno trovato Mambo, cane randagio che vagabondava per le strade della città, e "per divertimento"

gli hanno messo fuoco. Il povero cagnolino si è salvato solo grazie alla fortuna: strusciandosi sul terreno, ha riportato sì

ustioni di terzo grado, ma è ancora vivo. Il processo, tenuto nella vicina Perpignan, ha visto Mambo sedere proprio tra i

banchi, al posto solitamente riservato alle vittime.

clicca e diventa fan di Leggo su Facebook 
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Gaty Sepe È arrivato ieri da Bruxelles l'ultimo sì per il varo del Grande Progetto Pompei. La Commissione europea ha

approvato definitivamente il finanziamento per «la preservazione, il mantenimento e il miglioramento» del sito

archeologico di Pompei che consentirà l'accesso ai 105 milioni di euro finanziati con fondi europei e con contributi

nazionali. «Noi abbiamo dato semaforo verde per questo grande progetto di restauro - ha detto il commissario europeo per

le politiche regionali Johannes Hahn - non soltanto nell'interesse dell'Italia ma dell'intero patrimonio archeologico

europeo. Sono convinto che ciò avrà un impatto positivo sul settore turistico ed economico nell'area con l'estensione sulle

vite di tutti i cittadini della regione». È davvero pronta a partire, dunque, la macchina che entro il 2015 porterà gli Scavi

fuori dalla vergognosa emergenza finita sotto i riflettori del mondo dopo il crollo della Schola Armaturarum a novembre

del 2010. In queste ore si stanno dando gli ultimi ritocchi ai primi 5 bandi per il consolidamento e il restauro di 5 domus.

Dovranno invece essere pronti per la metà di aprile quello per la riduzione del rischio idrogeologico nel terrapieno a

ridosso di via dell'Abbondanza, per il 31 luglio quelli per la messa in sicurezza di tre Regiones e quello per il

consolidamento e il restauro delle murature e dei decori e l'apertura di almeno una domus chiusa, ed entro il 31 dicembre,

infine, i bandi per la messa in sicurezza delle altre cinque Regiones. Tempi e modi per l'avvio del programma verranno

precisati il 5 aprile in una conferenza stampa dal ministro dei Beni Culturali Lorenzo Ornaghi, insieme ai responsabili

degli Interni Rosanna Cancellieri e della Coesione Sociale Fabrizio Barca che nei mesi scorsi hanno sottoscritto un

«protocollo di legalità» per blindare gli appalti con cui verranno spesi i 105 milioni. Quello che Ornaghi ha definito un

«modello di cooperazione interistituzionale rafforzata» si è dimostrato fin dall'inizio, per l'Ue, un esempio di buona

pratica. Si tratta «dell'intervento più grande degli ultimi decenni», commenta il governatore della Campania Stefano

Caldoro, ricordando come l'idea del Grande Progetto sia nata da una riunione con l'allora ministro per gli Affari Regionali

Raffaele Fitto e dall'«intuizione» di rimodulare il programma destinato agli «Attrattori culturali, naturali e turismo» di

Campania, Puglia, Calabria e Basilicata, sul risanamento di Pompei. «Un solo grande progetto - ci tiene a sottolineare

Caldoro - frutto della logica della governance messa a punto con Fitto in una visione globale». Il Grande Progetto Pompei,

specifica una nota di Bruxelles, assicurerà il consolidamento delle strutture del sito archeologico a cominciare dall'area ad

alto rischio risultante dalla mappa del rischio del sito disegnata dalla Soprintendenza, la costruzione di un sistema per la

canalizzazione e il drenaggio nell'area non scavata che insiste a ridosso delle domus antiche, lavori di consolidamento,

restauro e miglioramento in linea con il metodo della manutenzione programmata, il perfezionamento della formazione

del personale. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nessuna tregua per il caro-benzina. Superata quota 1,9 euro al litro. Al Centro si sfiorano anche i 2 euro. Ed è l'ennesimo

record. Salgono i prezzi alla pompa, nonostante le quotazioni internazionali siano in discesa. E vi siano anche buoni

margini di guadagno sul diesel. Gli aumenti delle compagnie arrivano proprio nel giorno in cui si chiarisce il giallo sulle

accise. Nel decreto legge sulle semplificazioni c'è l'aumento. Servirà a finanziare il fondo della protezione civile per le

calamità naturali. Il provvedimento, approvato ieri al Senato, dovrebbe essere varato definitivamente dalla Camera la

prossima settimana. Una scomoda ipoteca sulle vacanze di Pasqua. I consumatori del Codacons attaccano le compagnie.

«Speculano» proprio «sui viaggi di Pasqua e sulle gite di Pasquetta». La replica del presidente dell'Unione petrolifera

Pasquale De Vita attribuisce la colpa dei rincari alll'embargo all'Iran. I prezzi. Compagnie in ordine sparso. Ip, Shell e

Esso hanno rialzato ieri i listini, superando gli 1,9 euro al litro (1,905, 1,900 e 1,894 euro, rispettivamente). Nuovo

massimo anche per il diesel a 1,795 euro al litro. Ma Quotidiano Energia segnala che «i prezzi raccomandati mostrano

segnali contrastanti sulla rete carburanti nazionale». TotalErg, infatti, scende di 0,5 sul diesel. Proprio per il diesel ci

sarebbero buone possibilità di un ribasso. I margini, infatti, sono in aumento e ben al di sopra della media degli ultimi due

anni. I prezzi praticati sul territorio sono quindi ancora in salita sulla benzina sempre a seguito degli ultimi aumenti

(prezzi consigliati dalle compagnie. «Se i ribassi dei prezzi internazionali (in particolare della benzina) non si riversano

ancora sui prezzi alla pompa è anche perché i margini sulla benzina sono risultati ancora in calo nelle ultime rilevazioni e

al di sotto della media degli ultimi due anni», spiega Staffettaonline. Solo negli impianti no-logo i prezzi sono in discesa,

sia per la verde che per il diesel. E aumentano le presenze di questi distributori in tutta Italia. Sono le firme della grande

distribuzione, Conad e Coop in testa, ad ospitare nei centri commerciali pompe di benzina con i propri marchi. Al top, per

numero di impianti, c'è la Lombardia. Seguono Veneto e Marche. Maglia nera sono invece Molise e Valle d'Aosta. Se si

guarda, poi, alla diffusione sul territorio, sono le Marche la Regione meglio servita (con un impianto ogni 38.000

abitanti). Invece, al contrario, la peggiore è il Friuli, con un impianto ogni 620.000 persone. L'ennesimo record del

carburante mette in allarme il presidente di Federauto, Pavan Bernacchi. «Siamo tra i primi al mondo, grazie al carico

fiscale applicato ai carburanti», commenta ironicamente. Poi denuncia «l'attacco concentrico all'auto colpi di accise sui

carburanti, aumenti di Iva, superbollo per le auto prestazionali, aumento dei pedaggi autostradali ed RC». «Se qualcuno

non interviene - avverte Bernacchi - traguardare nuovi record negativi sull'occupazione, sull'inquinamento, sulla vetustà

del parco circolante sarà inevitabile». ci.pe. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'immagine del "solemoto", terremoto solare, ripresa a febbraio

 di Angelo Piemontese

Forse non lo sapevate, ma anche sul Sole avvengono dei terremoti. O meglio: dei “solemoti” o “sunquakes”, come sono

definiti nell'ambiente scientifico dagli esperti che studiano le dinamiche della nostra stella. E per la prima volta uno di

questi particolare eventi è stato ripreso dalle sonde Soho e SDO nel video che vi mostriamo. Come è possibile che si

manifestino attività sismiche sulla superficie solare, che a differenza di quella terrestre non ha ovviamente una crosta

solida ma è composta da gas ad altissima temperatura? Guarda il video

 

 Colpa dei brillamenti solari, spiegano gli astrofisici: incandescenti e violente lingue di fuoco che fuoriescono dal Sole e

possono arrivare fino a 700 mila Km di distanza. Quando ricadono sulla superficie solare, questi intensi fasci di particelle

generano forti scosse ondulatore circolari. “Un po' come lanciare un sasso nello stagno” semplifica il fisico Sergei

Zharkov.

 “I terremoti solari erano stati predetti teoricamente trent'anni fa e già osservati negli anni ‘90” puntualizza Zharkov “ma

lo studio di queste immagini, che mostrano l'eruzione solare del 15 febbraio 2011 e il susseguente sisma, ci ha portato a

rivedere la teoria: ora sappiamo che anche le espulsioni di massa coronarica possono causare questo fenomeno”. Infatti,

secondo le ricerche presentate dallo stesso autore, i solemoti sarebbero innescati negli strati più profondi del Sole dal

repentino rilascio di energia dovuto alle espulsioni coronariche, che si propaga poi tramite onde sonore fino alla

superficie, sollevandola e scuotendola.

 Se fosse avvenuto sul nostro pianeta, questo terremoto sarebbe stato mille volte più potente di quello che colpì il

Giappone l'anno scorso. E non è finita: gli astrofisici prevedono un incremento dei sismi sul Sole fino al prossimo anno,

dovuta al picco dell'attività solare del 2013.

 

 redazione Venerdì 30 Marzo 2012   

Data:

30-03-2012 Panorama.it
"Terremoti" solari mille volte più potenti di quello che colpì il

Giappone-VIDEO

Argomento: Pag.NAZIONALE 76



 

www.ilquotidiano.it

Quotidiano.it, Il
"" 

Data: 31/03/2012 

Indietro 

 

Il Consiglio Comunale dice si alla Tassa di Soggiorno 30/03/2012, ore 17:04

 San Benedetto del Tronto | Al via anche l'ampliamento del campo sportivo “Ciarrocchi". Mantenuta l'offerta dei servizi

per l'infanzia con il rinnovo della convenzione con la cooperativa Koinema.

 Regole certe per la tassa di soggiorno. Le ha stabilite il Consiglio comunale nella seduta del 29 marzo approvando con 15

voti favorevoli il regolamento per l'applicazione dell'imposta di soggiorno che fa sì che San Benedetto sia tra le sette città

delle Marche ad istituire la nuova tassa insieme a Fano, Gabicce, Ancona, Grottammare, Senigallia, Pesaro.In poco meno

di due ore è stato deciso che dal 15 giugno al 31 agosto i soggetti non residenti che pernotteranno per almeno sei giorni

presso le strutture ricettive sambenedettesi pagheranno un importo giornaliero che sarà deciso in seguito dalla Giunta e

commisurato ai servizi offerti dalle strutture ricettive. Dal pagamento saranno esentate alcune categorie di persone: minori

di 12 anni ancorché compiano 13 anni durante il soggiorno, assistenti di ricoverati, portatori di handicap non

autosufficienti, clienti degli ostelli della Gioventù, i gruppi organizzati per la terza e quarta età e per i disabili composti da

minimo 20 persone, gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività e assistenza. 

Gran parte del dibattito si è concentrato sulla destinazione dei proventi derivanti dall'istituzione della tassa, stimati dagli

uffici comunali in 700 mila euro. Dai banchi della minoranza Vignoli ha accusato l'Amministrazione di "non aver

destinato, nei capitoli di bilancio, nemmeno un centesimo per il restyling del Lungomare nord", ma che la maggior parte

dei proventi (circa 580 mila euro) sono riservati ai servizi generali, mentre solo 120 mila euro alla realizzazione di nuovi

progetti di sviluppo delle politiche turistiche. Tassotti, firmatario di un emendamento che non ha avuto il parere di

regolarità contabile e non è stato accolto dal Consiglio, ha chiesto di posticipare l'applicazione dell'imposta al 1° luglio e

di destinare il 70% degli introiti alla riqualificazione del tratto nord del lungomare. Piunti ha invece parlato di carenza

politica nel gestire la situazione in maniera concertata con altri Comuni della costa picena e ha sostenuto che l'ipotesi della

riqualificazione del Lungomare con i proventi dell'imposta di soggiorno è solo una promessa dell'Amministrazione, così

come lo fu quella di rinnovare la passeggiata cittadina con i proventi dei parcheggi a pagamento. 

Dai banchi della maggioranza il capogruppo del Pd Emili ha ricordato che nello scorso Consiglio comunale è stato

approvato un ordine del giorno a firma di Pellei che ha impegnato Sindaco e Giunta a ritenere prioritaria ed essenziale la

riqualificazione del lungomare nell'uso delle risorse di bilancio e che questo intervento è un impegno assunto dalla

coalizione di centrosinistra nel programma di mandato 2011 - 2016. Per Morganti questa imposta non sarà una gabella

poiché, come stabilito nell'articolo 6 del regolamento, l'Amministrazione valuterà l'opportunità di istituire una carta di

servizi e promozioni per il turista (la cosiddetta Sea Card) a compensazione dell'imposta. 

L'assessore al turismo Sorge ha invece rivendicato il percorso trasparente, intrapreso negli incontri svoltisi da settembre

2011 con operatori del settore, sindaci delle cittadine costiere di Marche e Abruzzo e associazioni di categoria del settore

alberghiero e balneare, che ha permesso di approfondire e migliorare la proposta. 

Il Sindaco Gaspari ha ricordato che "l'imposta di soggiorno istituita con legge nazionale, come l'imposta sulla disgrazia o

la decisione della Provincia di Ascoli Piceno di mettere autovelox sulle sue strade, aiuta gli enti a chiudere il bilancio".

"Abbiamo scelto di stipulare un patto cittadino - ha dichiarato Gaspari - Noi ci impegniamo ad introdurre questa nuova

imposta a fronte della quale offriamo servizi gratuiti o semi-gratuiti come il trasporto pubblico, gli ingressi ai musei e

altre azioni di promozione delle politiche dell'accoglienza al fine di reinvestire i proventi in iniziative a favore di un

settore strategico per il nostro territorio. Questo sarà un anno di sperimentazione che ci permetterà di verificare pro e

contro della tassa anche attraverso l'istituzione del tavolo del turismo che provvederà a predisporre una relazione in

proposito". 

Per questo punto sono stati presentati tre emendamenti: uno d'ufficio, accolto, su alcune modifiche formali del testo e due,

entrambe respinti, a firma di Pellei (chiedeva fossero esentati dal pagamento della tassa anche gli appartenenti alle Forze

Data:

30-03-2012 Il Quotidiano.it
Il Consiglio Comunale dice si alla Tassa di Soggiorno

Argomento: Pag.NAZIONALE 77



dell'Ordine, ai Vigili del fuoco e agli operatori della Protezione civile che pernottano in occasione di eventi di particolare

rilevanza) e Ferritto (chiedeva che tra i presupposti dell'imposta fossero stabiliti anche interventi annuali di tutela del

patrimonio arboreo, in particolare dei palmizi). 

Il Consiglio comunale ha inoltre modificato e integrato il regolamento comunale del commercio su aree pubbliche

recependo la normativa regionale, prorogato al 31 dicembre il Consiglio di Amministrazione del "Vivaldi" in attesa della

definizione del nuovo assetto della Provincia, socio del consorzio, rinnovato fino al 2013 la convenzione con la

cooperativa Koinema che gestisce il nido privato "Il Piccolo Principe" di Porto d'Ascoli garantendo così una ricettività

inalterata per i servizi per l'infanzia da 0 a 3 anni.

Soddisfazione bipartisan e approvazione all'unanimità del progetto preliminare di ampliamento dell'impianto sportivo

"Marcello Ciarrocchi" che, grazie all'intesa con la società Porto d'Ascoli calcio, prevede la realizzazione di un ulteriore

campetto in erba sintetica, di un nuovo edificio con spogliatoi e sala polivalente, il completamento dei bagni per il

pubblico e la copertura dell'area antistante la segreteria, il bagno per i visitatori e per i disabili e spazi per i servizi

connessi per un valore complessivo di 150.000 euro.

Al termine della seduta sono stati anche presentati tre ordini del giorno. Approvato quello a firma dei consiglieri Morganti

e Benigni relativo al monitoraggio e individuazione di abusi e illeciti nel sistema ricettivo e nell'utilizzo degli immobili al

fine del recupero dei tributi locali, anche attraverso la collaborazione con le forze dell'ordine, e alla costituzione di tavoli

tecnici per il controllo della spesa finalizzati al monitoraggio e al presidio delle dinamiche finanziarie dell'Ente. 

Respinti quelli del Movimento Cinque stelle con cui si proponeva la sostituzione graduale delle palme attaccate e non

recuperabili con essenze arboree diverse e interventi per arginare e rallentare la distruzione della palme ad opera del

punteruolo rosso.
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  In mare (archivio)

  

Roma. 

 Incidente su una nave da crociera della Royal Caribbean al largo delle Filippine: la Azamara Quest è alla deriva tra l'isola

di Palawan e il porto di Zamboanga, dopo che un incendio nella sala macchine ha messo fuori uso entrambi i motori. 

A bordo ci sono 590 turisti, per lo piu' americani ed europei, e 411 membri dell'equipaggio. Nel rogo, subito domato,

quattro marinai sono rimasti leggermente intossicati mentre un quinto e' stato ferito in modo piu' grave e dovra' essere

ricoverato in ospedale. 

L'incendio si e' sviluppato nella tarda serata di venerdi' nel mar Sulu, durante la navigazione da Manila verso il porto

malese di Sandakan, e ha causato il lieve ferimento di un membro dell'equipaggio, curato a bordo. Tutti illesi, invece, i

passeggeri e a bordo l'atmosfera viene descritta come calma. 

L'equipaggio successivamente e' riuscito a riparare uno dei motori e questo ha permesso di ripristinare l'aria condizionata,

l'acqua dei rubinetti e la refrigerazione per gli alimenti. 

Per precauzione il comandante aveva dato ordine di prepararsi a un'evacuazione della nave, come accaduto a fine febbraio

quando c'era stato un incendio a bordo della Costa Allegra al largo delle Seychelles, ma anche in questo caso la misura

non si e' rivelata necessaria. 

La compagnia Azamara Club Cruises, che fa parte del gruppo Royal Caribbean, ha fatto sapere che, una volta attraccata in

porto la nave, i passeggeri saranno sbarcati e la crociera di Pasqua di 17 giorni che si doveva concludere a Singapore il 12

aprile, non proseguira'.

La Guardia Costiera filippina ha inviato due imbarcazione di soccorso e la Marina militare ha messo a disposizione tre

navi. La compagnia proprietaria della nave ha inviato nella zona un rimorchiatore. 

La Azamara Quest, una nave di 30.200 tonnellate di stazza che batte bandiera maltese, puo' accogliere fino a 694

passeggeri. Dei membri dell'equipaggio, 120 sono filippini.
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  Uno scorcio del Foro degli scavi archeologici di Pompei

  

Napoli. 

 Il rilancio di Pompei parte da qui: dall'approvazione di oggi, da parte della Commissione europea, del piano di restauro e

valorizzazione da 105 milioni di euro, necessari per la messa in sicurezza del sito archeologico che, con i suoi 44 ettari di

estensione, e' il piu' grande d'Italia. Il Grande Progetto Pompei, relativo allaÿ"preservazione, mantenimento e

miglioramento", potra' contare sul maxi-investimento "combinando contributi Ue e nazionali", fanno sapere dalla

Commissione.

  

 "Abbiamo dato la nostra approvazione a questa importante opera di restauro non solo nell'interesse dell'Italia, ma dell'

intero patrimonio storico europeo", dice il commissario Ue alle politiche regionali Johannes Hahn. E' "l'intervento piu'

grande degli ultimi decenni" per il presidente della Regione Campania, Stefano Caldoro che ha ricordato spesso la genesi

del grande Progetto Pompei, che prevede il coinvolgimento di istituzioni italiane, europee e Unesco.

  

 L'idea e' nata nel corso di una riunione con l'allora ministro per gli Affari Regionali, Raffaele Fitto dopo i primi crolli del

2010, da cui parti' quella che Caldoro ha definito "l'intuizione" di rimodulare il programma relativo agli attrattori culturali

e che impegna, attraverso i programmi operativi pluriregionali, Campania, Calabria, Puglia e Sicilia e "prevede la parte

del Governo". Un solo Grande progetto, quindi, frutto, per Caldoro, "della logica della governance messa a punto con

Fitto, in una visione globale". E se prima, dal Governo Monti, si erano levate "voci critiche", adesso "per fortuna anche

loro ne sono convinti".

  

 Il progetto vede pronti a intervenire anche dell'Unione degli industriali di Napoli, l'Associazione costruttori edili

partenopea e la Camera di Commercio di Napoli. L'ok di oggi da parte della Commissione europea fa seguito a una

richiesta dell'Italia a un piano di azione concordato con l'esecutivo europeo nel quale si e' accertata l'entita' dei lavori

necessari per la riabilitazione di Pompei, e per la quale sono scesi in campo anche investitori stranieri.

  

 Da Parigi, infatti, dove nel novembre 2011, e' stato presentato un accordo per il salvataggio dell'area, e' arrivata la

decisione di avviare i programmi piu' urgenti di restauro e manutenzione, favoriti da sponsor internazionali, coordinati dal

consorzio francese Epaseda. I primi bandi partiranno a breve: la prossima settimana sono attesi i ministri Cancellieri e

Ornaghi per la firma dei primi atti formali.

  

 Il bando iniziale interesserà il restauro di cinque domus per le quali è prevista anche l'installazione delle coperture di

protezione. Successivamente partirà la gara d'appalto per la messa in sicurezza e la riduzione del rischio idrogeologico del

terrapieno delle "Regiones" III e VIII (quelle vicino a via dell'Abbondanza, dove ci sono stati i crolli del 2010).

  

 Entro l'estate saranno aperti i bandi per le "Regiones" maggiormente a rischio: verranno effettuati lavori di

consolidamento strutturale, protezione degli affreschi, recupero dei mosaici e delle singole tessere. Le sei "Regiones"

rimanenti, invece, saranno oggetto di bandi da avviare entro il 31 dicembre 2012, per cui i lavori inizieranno solo l'anno
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 IMMIGRAZIONE  

Firenze, incendio in stabile occupato. Salvi 300 immigrati  

Paura all'ex ospedale Poggio Secco, occupato da romeni, albanesi e marocchini, tra cui una settantina di bambini. Fiamme

divampate dai cumuli di spazzatura. Pronto intervento dei vigili del fuoco. Chiesto lo sgombero

 FIRENZE � Grande incendio, questa mattina intorno alle 4, nel giardino dell�occupazione abusiva di quasi 300 immigrati

all�ex ospedale Poggio Secco, in via Incontri, sulle colline di Careggi. Nessun ferito tra gli occupanti, ma tanta paura,

soprattutto tra i circa settanta bambini che vivono nella struttura. �Abbiamo visto fiamme altissime � racconta il piccolo

Adrian � e abbiamo cominciato ad urlare. Qualcuno è scappato, non sapevamo cosa fare�. Sul posto sono intervenuti tre

mezzi dei vigili del fuoco, che hanno provveduto a spegnere le fiamme. L�incendio non dovrebbe essere di natura dolosa

ed è probabilmente scaturito da qualche materiale infiammabile presente nei cumuli di spazzatura all�interno del giardino

dell�immobile, dove sono abbandonati da tempo frigoriferi, materassi, lamiere d�auto, vecchie lavatrici, cartacce e lattine.

Una situazione di degrado per la quale i residenti della zona chiedono all�amministrazione comunale lo sgombero

immediato dell�immobile. La struttura è abitata prevalentemente da romeni, albanesi, marocchini e da alcune famiglie di

italiani. L�episodio di questa mattina ha già provocato dure reazioni politiche. In tanti sono tornati a chiedere

insistentemente lo sgombero della struttura, giudicata fatiscente e degradata. Il Movimento di lotta per la casa, che nel

2004 occupò lo stabile, riconosce l�effettivo degrado dell�area ma chiede a Palazzo Vecchio di rimandare l�eventuale

sgombero nel mese di giugno, quando i tanti bambini che vivono qui avranno terminato la scuola. 
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 UNIVERSITÀ  

L'Aquila dopo tre anni, Profumo: "Ripartire da giovani"  

 Roma - Le porte antipanico color verde smeraldo sono ancora spalancate sul vuoto. E da un muro squarciato si

intravedono gli armadi dello studentato che fu, prima di quel maledetto 6 aprile, di quella notte che ha cambiato tutto,

portandosi via otto ragazzi ingoiati dalle macerie del terremoto. Per i giovani de L'Aquila la casa dello studente e' il

simbolo di quel sisma che ha sconvolto le loro vite tre anni fa, trascinandole dai giorni allegri delle passeggiate in piazza a

quelli sempre uguali passati nei centri commerciali. E da quel simbolo e' cominciato stamattina il viaggio del ministro

dell'Istruzione, Francesco Profumo, a pochi giorni dal terzo anniversario del terremoto del 2009, ha voluto dare un segnale

alla scuola e all'universita' abruzzesi.

 Il ministro ha deposto una corona di fiori per i ragazzi uccisi dal crollo della palazzina di via XX Settembre

accompagnato dal sindaco Massimo Cialente, dall'assessore comunale alle Politiche Sociali, Stefania Pezzopane, dal

presidente della Provincia, Antonio Del Corvo. Alla commemorazione hanno preso parte anche il prefetto della citta',

Giovanna Maria Iurato, e l'ormai ex direttore generale dell'Ufficio scolastico regionale, Giovanna Boda, passata in questi

giorni al ministero, a capo della Direzione generale dello studente. Una figura, la sua, molto apprezzata sul territorio, tanto

che Profumo ha promesso a docenti e presidi che Boda "continuera' ad avere una presenza su L'Aquila" grazie ad un

progetto ad hoc. Profumo ha anche garantito che si sta lavorando per "dare una risposta alle scuole abruzzesi" che

chiedono piu' insegnanti. Ma soprattutto il ministro ha investito i giovani aquilani di un ruolo importante: dovranno essere

"protagonisti della ricostruzione".

 Ricostruzione che, ha riconosciuto il ministro, oggi e' ferma: "C'e' stato un intervento iniziale efficace ma poi tutto si e'

bloccato". E per rimettere in moto le cose ci vorra' "tempo", ha spiegato Profumo. E soprattutto ci vorra' "un piano

pluriennale di risorse e interventi". Bisognera' oltretutto fare in fretta, anche perche' i palazzi si tengono su, in centro, solo

perche' aggrappati alle impalcature. E proprio durante la visita del ministro uno dei puntelli della ex Prefettura, dove

Profumo e' stato il primo politico ad entrare, ha rischiato di venir giu'.

 "Credo che sia necessario definire un progetto complessivo di interventi per L'Aquila- ha spiegato Profumo- abbiamo

lanciato un progetto sul tema delle citta' intelligenti. Penso che L'Aquila possa diventare un esempio di citta' intelligente.

Puo' essere l'inizio di una strategia complessiva anche per avere i fondi per la ricerca in settori non solo tecnologici".

All'interno di questa strategia "bisognera' coinvolgere i laureati del territorio che potranno ricostruire il loro futuro

ricostruendo la loro citta'".

 Poi c'e' "Il Gran Sasso Institute" appena varato: nei prossimi giorni Profumo nominera' il comitato che dovra' varare il

progetto di fattibilita'. "Scuola e universita' sono ancora vive all'Aquila", ha sottolineato il ministro che ha dato

disponibilita' ad incontrare la Consulta degli studenti provinciale il cui presidente, Leonardo Scimia, ha spiegato al

ministro che "i giovani dell'Aquila vogliono continuare a vivere all'Aquila ed essere parte integrante della ricostruzione. Il

prossimo 4 aprile avremo un incontro con le istituzioni proprio per discutere di questo". Oltre che ai ragazzi di oggi

Profumo ha voluto anche parlare a quelli del futuro, visitando una scuola primaria e dell'infanzia temporaneamente

alloggiata in un Musp, un Modulo prefabbricato per l'uso provvisorio. Lasciando i ragazzini del circolo didattico Galilei

Profumo ha fatto una promessa a docenti e cittadini: "Dobbiamo ridare la serenita' a questi bambini". (DIRE)
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Pagina IV - Napoli

Il piano 

Nove terrazze su Coppa America arrivano gli ospiti e gli equipaggi 

Pompei: 105 milioni dall´Ue, partono le gare 

Una settimana all´evento, misure di sicurezza a mare 

Si potrà assistere alle competizioni da Castel Sant´Elmo al piazzale Sant´Antonio a Posillipo 

La Commissione europea ha approvato un finanziamento di 105 milioni per il restauro degli Scavi di Pompei, dopo i

crolli recenti. Tempi brevi per i primi bandi. La prossima settimana arrivano i ministri Cancellieri e Ornaghi per firmare

gli atti formali. Il bando iniziale interesserà il restauro di 5 domus: prevista anche l´installazione di coperture di

protezione. In seguito, partirà la gara per la messa in sicurezza e la riduzione del rischio idrogeologico del terrapieno delle

"Regiones" nell´area di Via dell´Abbondanza, quella dei crolli del 2010. Entro l´estate, altri bandi per le "Regiones" più a

rischio: con lavori di consolidamento, protezione degli affreschi, recupero dei mosaici e di singole tessere. Le 6

"Regiones" rimanenti saranno oggetto di bandi da avviare entro il 31 dicembre 2012, per cui i lavori inizieranno solo nel

2013. 
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"Il pilone di Ripoli si muove. Ma è tutto previsto" 

Variante, l´assessore Gazzolo: non ci sono scenari catastrofici per l´Autosole 

LUIGI SPEZIA 

Piloni dell´Autosole a Ripoli, no problem. Anche l´assessore alla Protezione Civile dell´Emilia Romagna, Paola Gazzolo,

rassicura sui pilastri che si trovano a seicento metri dagli scavi delle gallerie della Variante di valico e che, secondo i dati

forniti dalla stessa Autostrade per l´Italia, si sono spostati. L´allarme è stato certificato prima con una relazione del

Servizio geologico della Regione (che dipende proprio dall´Assessorato di Gazzolo) e rilanciato poi da Andrea

Defranceschi del Movimento 5 Stelle: «Il pilone più vicino agli scavi si è spostato di 1,5 centimetri, mezzo solo negli

ultimi dieci giorni». Per Gazzolo però non ci sono problemi. Dopo un incontro nella sede della Cgil sui vigili del fuoco,

ieri ha detto: «Secondo il rapporto del Servizio geologico questi dati sono conosciuti da tempo e stanno dentro al range di

movimento previsto dagli scenari, che non sono catastrofici». Il Servizio non indicava misure, ma scriveva: «Si sono

presentati segnali di un possibile coinvolgimento di almeno un pilastro dell´Autostrada esistente». E in neretto: «È

possibile nel breve termine una prosecuzione delle velocità» di scivolamento della frana per effetto degli scavi. 

Gazzolo continua: «Potremo vedere se questi scostamenti escono dal parametro di impatto previsto. Abbiamo messo in

piedi un monitoraggio che non ha uguali e che ci mette nelle condizioni di intervenire in qualunque momento. Il

movimento della frana è lento e non è soggetto a collassi improvvisi, quindi potremo comunque dare risposte se cambiano

gli scenari». L´assessore si chiede «perché screditare così tanto le istituzioni, che si stanno adoperando per l´incolumità

dei cittadini». Nessun accenno alla decisione dell´intera Assemblea regionale di bloccare i lavori, non recepita in

Prefettura. 

Il Comitato degli abitanti di Ripoli - che non ha mandato per ora alcuna relazione in Procura - non si fida. Il geometra

Dino Ricci replica: «Un movimento dei piloni dell´Autosole come quello rilevato dovrebbe far tremare i polsi a qualsiasi

tecnico. È arrivato a Ripoli il capitano della compagnia carabinieri di Vergato e quando ha visto le crepe delle chiesa di

Santa Maria Maddalena, tutte da me evidenziate, è rimasto veramente impressionato». 
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Pagina VII - Palermo

Città ancora sommersa, l´Amia in affanno 

Nelle strade 2.800 tonnellate di immondizia. Zisa, a rischio la cerimonia delle Palme 

L´emergenza rifiuti 

L´arretrato si somma alla produzione quotidiana: uomini e mezzi in campo non bastano 

IN PIAZZA Ingastone, la chiesa della Madonna di Lourdes è circondata da montagne di sacchi e rischia di saltare la

cerimonia delle Palme prevista per domani. In via Michele Cipolla, all´angolo con la via Ingrassia, c´è una montagna alta

quattro metri che lambisce una scuola media e l´edicola. Ecco alcune cartoline dell´emergenza rifiuti che continua a

infestare interi quartieri. Da quattro giorni i netturbini sono tornati al lavoro ma il recupero è ancora lento: tra produzione

giornaliera e arretrati, ci sono ancora a terra 2.800 tonnellate di rifiuti. All´opera ci sono due pale meccaniche e due gru,

ma non basta. E gli straordinari dei lavoratori sono da tempo azzerati. Alla Zisa e a piazza Ingastone, i fedeli della

confraternita Anime Sante hanno chiamato più volte l´Amia per fare ripulire tutta l´area attorno alla chiesa. «Non

abbiamo avuto risposta - spiega Stefano Comandè, superiore della confraternita - con i sacchetti che arrivano quasi fino

all´ingresso, la cerimonia di benedizione delle Palme potrebbe saltare. E ogni anno accorrono da tutto il quartiere

centinaia di fedeli». «Chiediamo l´intervento della protezione civile - dice Enzo Cavaliere, consigliere della quinta

circoscrizione - questa situazione sta compromettendo la vita del quartiere». 

In corso Tukory e in corso Olivuzza, i negozianti sono alle prese con cassonetti stracolmi e raccolta del cartone in tilt,

tanto che sono costretti a tenere i rifiuti dentro i negozi. Non si salvano neanche le vie del porta a porta, dove i vertici

Amia contavano su un recupero più veloce. In via Notarbartolo, all´altezza della gioielleria Longo, sono stracolmi i

contenitori dedicati alla raccolta dell´umido. Stessa scena in via Villafranca. Il mercatino di via Jung, segnalano i lettori

Giuseppina Mobrici, Giacomo e Gemma Fontana, si è svolto con le bancarelle circondate da una marea di sacchi

maleodoranti. Le immagini sul sito di Repubblica Palermo.

E di notte continuano a divampare roghi a cassonetti e montagne di spazzatura: 30 gli interventi dei vigili del fuoco due

sere fa da via Papa Sergio I a via Alloro, da piazza Marina a corso dei Mille. Il direttore generale di Amia Nicola Gervasi

conta di smaltire tutti gli arretrati entro Pasqua. Ma nonostante l´impiego dei mezzi sui tre turni, che consentono di

recuperare 1.100 tonnellate al giorno (300 in più del consueto), la città è ancora in ginocchio. Ieri effettuati 50 interventi

di bonifica, che oggi saranno svolti nelle vie Resuttana, Nebrodi, Monti Iblei, Francia e Corso dei Mille.

i. n. 

Data:

31-03-2012 La Repubblica
città ancora sommersa, l'amia in affanno

Argomento: Pag.NAZIONALE 87



 

repubblica Extra - Il giornale in edicola

Repubblica, La
"" 

Data: 31/03/2012 

Indietro 

 

- Cronaca

Un super-prefetto per salvare Pompei vigilerà contro le infiltrazioni della camorra 

Bruxelles ha sbloccato 105 milioni per i restauri: una figura ad hoc controllerà come saranno spesi 

FRANCESCO ERBANI 

ROMA - Non solo archeologi. E neanche solo architetti. Per salvare Pompei arriverà anche un prefetto. Avrà il compito di

vigilare che vengano ben spesi i tanti soldi che l´Europa ha destinato per il restauro e la salvaguardia del sito. E di

assicurare che sui 105 milioni appena approvati dalla Commissione di Bruxelles non possa mettere le mani la camorra. Si

conosce anche il suo nome: Fernando Guida, attualmente viceprefetto, responsabile dell´ufficio che al ministero

dell´Interno si occupa dello scioglimento dei consigli comunali condizionati dalla criminalità. 

L´annuncio verrà dato giovedì prossimo a Napoli in un incontro al quale parteciperanno tre ministri, Lorenzo Ornaghi,

Fabrizio Barca e Anna Maria Cancellieri, oltre al prefetto del capoluogo campano, Andrea De Martino, e alla

Soprintendente Teresa Cinquantaquattro. La quale, però, assicura di non sapere nulla della decisione. E cade letteralmente

dalle nuvole. «Giovedì firmerò con il prefetto di Napoli un protocollo d´intesa sulla legalità», dice Cinquantaquattro, «ma

di prefetti ad hoc per Pompei nessuno mi ha mai detto niente».

La voce di un prefetto che controllasse gare d´appalto, procedure di assegnazione dei fondi e sicurezza dei cantieri

circolava da tempo. Si era parlato anche di un coordinamento fra alti funzionari. Ma la conferma che l´orientamento sia

invece quello di designare un prefetto con competenze specifiche su Pompei arriva da fonti molto autorevoli del governo.

Troppi appetiti potrebbero scatenarsi intorno a quei soldi e l´Europa non tollererebbe che su una questione del genere la

camorra possa prevalere. Quando alcuni mesi fa ha visitato Pompei, il Commissario europeo Johannes Hahn è stato

esplicito: eserciteremo un monitoraggio costante sul modo in cui verranno spesi i soldi.

La Soprintendenza di Napoli e Pompei è stata tenuta fuori dalla decisione. E non è questione di poco conto, visto che sarà

comunque quell´ufficio a dirigere i restauri e a gestire gli appalti. L´esclusione della Soprintendenza pesa anche per

l´esperienza del passato. Nel sito archeologico si sono infatti succeduti prima una serie di direttori amministrativi, definiti

anche city manager, e poi alcuni commissari. Il primo commissario fu proprio un prefetto, Renato Profili, al quale è

succeduto Marcello Fiori, che proveniva dalla Protezione civile e le cui iniziative hanno lasciato una scia di polemiche e

di inchieste giudiziarie. Fra questi funzionari e la Soprintendenza i rapporti non sono mai stati semplici. L´allora

soprintendente Piero Guzzo arrivò al punto di presentare le dimissioni per i contrasti insanabili con il direttore

amministrativo Luigi Crimaco.

Ora la partita è delicatissima. E lo sblocco dei fondi, già annunciato nei mesi scorsi, non scioglie i nodi, che invece si

aggrovigliano. Pompei vive in una condizione di perenne emergenza. Gran parte di via dell´Abbondanza, sulla quale si

affacciano le domus colpite da crolli, è chiusa. E in questa zona persiste il pericolo che cedano i muri sui quali preme un

terrapieno. Nel frattempo prosegue lo stillicidio di danni alle strutture e di distacchi di intonaco. 

Nelle scorse settimane sono stati messi a punto cinque bandi di gara per altrettanti progetti di restauro. Ma il ministro

Ornaghi, in visita agli scavi, ha detto che i primi cantieri si apriranno soltanto in autunno. A Pompei sono arrivati anche

nuovi funzionari, sia archeologi che architetti. Ma il loro inserimento non è stato semplice, a causa del fatto che pochi di

essi avevano approfondite conoscenze del sito.

Mentre Pompei rischia di perdere pezzi ogni giorno che passa, fioccano i progetti nelle aree fuori dello scavo. L´ultimo è

patrocinato dal sindaco Claudio D´Angelo. È una specie di archeo-park, la ricostruzione fedele di alcuni edifici

pompeiani, il foro, le terme, le domus. Una Pompei finta, una patacca estesa su oltre un chilometro quadrato nella zona a

nord del sito, verso il Vesuvio, una zona che nel rapporto stilato tempo fa dall´Unesco veniva indicata come

assolutamente inedificabile. D´Alessio è andato anche in America a raccogliere fondi (sembra ci vogliano 15 milioni).
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Fiamme all´alba, famiglie in strada 

A fuoco un ammasso di rifiuti: "Non staccateci la luce sennò bruciamo tutto" 

Gli abusivi di Poggio Secco 

La struttura è della Croce Rossa: più volte abbiamo chiesto lo sgombero 

ERNESTO FERRARA 

(segue dalla prima di cronaca)

Le donne scendono coi bambini in braccio, spaventati e tremanti, gli uomini provano invano a spegnere le fiamme. 

Alla fine devono intervenire i vigili del fuoco, che finiranno l´intervento solo alle 15 di ieri, dopo dieci ore di lavoro e 200

mila litri d´acqua utilizzati. Sull´episodio indagano i carabinieri, senza escludere che il rogo possa avere origine dolosa.

Nessun ferito, solo un grande spavento per le centinaia di persone - circa 400 - che da anni vivono abusivamente

nell´ospedale della Croce Rossa. Ma d´un colpo, mentre sia la Croce Rossa (proprietaria della struttura) che Palazzo

Vecchio tirano un sospiro di sollievo per lo scampato pericolo (le fiamme non hanno mai raggiunto l´edificio occupato), si

torna a parlare del vecchio bubbone, dell´occupazione cresciuta in silenzio, al riparo dagli occhi della città: forse la più

datata, certamente tra le più pericolose. Anche se le famiglie che ci vivono sarebbero disposte a difenderla con la forza:

«Non staccate la luce sennò bruciamo tutto», urlano le donne ai tecnici dell´Enel che dopo l´incendio arrivano a

controllare la cabina elettrica. 

Nel 2004 a Poggio Secco si trasferirono 220-240 persone (in gran parte rumeni, non tutti di etnia rom): oggi sono forse il

doppio, chi entra chi esce, non c´è controllo. Nordafricani, curdi, slavi. Reduci da altri sgomberi e nuovi nati oggi si

ammassano in questa struttura fatiscente, coi fili della luce penzoloni, i muri rovinati dall´umidità e una sporcizia ormai

indicibile, creata dagli stessi occupanti, che salta agli occhi, prende alla gola. E ormai da tempo esaspera i residenti della

zona, che chiedono a gran voce lo sgombero. 

Ma perché nessuno fa nulla? La Croce Rossa alza le mani: «Abbiamo sollecitato lo sgombero almeno una decina di volte

a tutte le autorità, dalla prefettura al Comune, negli anni - spiega Pasquale Morano, presidente della Cri di Firenze - La

struttura è in condizioni sanitarie drammatiche e noi non possiamo farci nulla: nei mesi scorsi abbiamo fatto una bonifica

dell´esterno ma poi il cumulo di rifiuti è tornato. Chi vive in quella struttura corre un pericolo e io spero che quelle

persone non ci passino la prossima estate». 

In effetti tra gli occupanti già gira voce che a giugno, con le scuole chiuse, scatterà lo sgombero: «Ce l´hanno detto tante

volte, noi non sappiamo dove andare», confida il ragazzino che presidia l´ingresso spiegando che «qui la situazione è

tranquilla, il problema sono gli intrusi che arrivano da fuori: potrebbero averlo acceso loro il fuoco, no?». Da Palazzo

Vecchio di sgombero non parlano. Ricordano che la proprietà deve chiederlo alla Procura, che deve aprire un fascicolo ed

emettere un´ordinanza com´è avvenuto l´occupazione di viale Matteotti. L´ha fatto la Croce Rossa? Non si sa, anche se il

dossier Poggio Secco è già stato affrontato più di una volta in prefettura. Decisioni operative? Zero. Anche perché è

difficile lasciare per strada 300 persone: «Siamo consapevoli che si tratta di una delle situazioni più difficili, dovrà essere

affrontata in tempi brevi da tutte le istituzioni e dalla proprietà. Il Comune, come sempre, farà la sua parte», garantisce

l´assessore al welfare Stefania Saccardi ricordando che ieri sul posto sono arrivati assistenti sociali, vigili urbani e

protezione civile. «Sappiamo che è difficile trovare un posto a questa gente ma non tocca a noi, non abbiamo strutture»,

spiega Morano. 
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la domenica cult Il reportage 

Ritorno all'Aquila dove il terremoto non è mai finito 

JENNER MELETTI 

L'AQUILA el cuore vuoto del centro storico, l'altro giorno è arrivato lo scrittore israeliano David Grossman. Ha guardato

le macerie, i palazzi tenuti su dai tubi Innocenti e ha chiesto: «Ma dove sono finite le persone che erano qui? Quando

manca la gente manca il colore. Resta solo il vuoto». Giustino Parisse, il giornalista de Il Centro che gli faceva da guida,

ha risposto che trentamila persone, a tre anni dal terremoto, vivono «altrove»: nelle diciannove new town che qualcuno

ancora chiama "case Berlusconi", negli appartamenti affittati al doppio del prezzo di mercato, in una stanza chiesta ai

parenti, in una casetta di legno e cartongesso. Tutti lontani dai luoghi vissuti fino alle tre di notte del 6 aprile 2009, con

dentro una nostalgia che unisce chi è nato in un palazzo del Seicento e chi ha passato l'infanzia in un appartamento di case

popolari.

 «Che cosa mi manca del centro storico? Tutto». Alessandro Colacchiè il libraio dell'Aquila. Aveva la sua bottega nel

palazzo Pica-Alfieri, davanti al Comune, a due passi dall'università, dalla biblioteca provinciale, dal liceo classico. «I

professori, nell'ora di pausa, venivano da me, per vedere i nuovi libri, per fare due chiacchiere».

 Adesso la libreria è in un centro commerciale, l'Amiternum. Attorno non ci sono palazzi di ex nobili ma la boutique De

Luxe, Gioging articoli sportivi, il Beauty service.

 «Avevo sette commessi, in centro, e qui ne posso avere solo due, part time. Ma piano piano la mia libreria torna a essere

un centro di ritrovo. Un tempo non c'era bisogno di darsi un appuntamento. Andavi in piazza o sul corso e sapevi già chi

avresti trovato. Adesso, per fortuna, gli amici si telefonano e dicono: "ci vediamo al Colacchi".

 Quando ho aperto, nel novembre 2009, ho mandato migliaia di messaggini ai clienti che avevo nel computer. Il

parcheggio del centro commerciale si è intasato, c'era la fila delle macchine in strada. Sono arrivati anche quelli che erano

negli hotel della costa. I muri sono diversi e questa periferia non si può chiamare città, ma i libri restano, assieme alla

voglia di annusarli, di sfogliarli, di portarli a casa. A me però manca l'odore della città. Io sono nato dietro la chiesa di San

Pietro».

 Nel libro fotografico di Gianni Berengo Gardin, L'Aquila prima e dopo, c'è una frase di Jack Kerouac. «...Li ho visti

morire sulle sedie, silenziosi in una città che non avevano mai progettato». Sembra la descrizione di questa new town

Paganica 2, alla periferia della città. «Vedo i vecchi che camminano pianoe parlano da soli. Non sanno dove andare, non

c'è un bar, non c'è un forno...». Vincenzo Vivio, architetto,è uno dei 2.300 abitanti di questa città non città. «Io non ho una

famiglia ma una tribù: mia moglie e sei figli. Dopo la grande scossa mia moglie è andata a Milano e poi a Pescara, con i

due figli più piccoli iscritti alle elementari e alle medie. Io vivo qui, con gli altri quattro, una figlia è sposata, e vive con

noi anche il marito. Si sta tutti assieme in sessanta metri quadri. Avevo una casa di centotrenta metri quadratie già

dovevamo organizzarci coni lettia castello. Avevo uno studio in centro. Adesso mi hanno detto che la casa è da abbattere

e che devo portare via subito le mie cose. Ho diecimila libri, in quella casa. Non so come fare, perché anche lo studio

dovrà essere demolito. C'è un meccanismo infernale, in questo post terremoto. Aspetti per mesi e per anni che decidano

cosa fare della tua casa e quando la decisione arriva l'acceleratore va al massimo: devi fare tutto subito. Per me il

terremoto vero è arrivato adesso».

 C'è una grande tenda, a Paganica 2, con la scritta "Ministero dell'Interno. Soccorso pubblico". «L'hanno montata solo tre

mesi fa, così si può andare a messa la domenica sera o guardare qualche piccolo spettacolo teatrale». Il mercoledì, dalle

15,30 alle 17, «sarà presente un operatore che gratuitamente darà assistenza per domande di pensione, accompagno,

assegno sociale». Un volantino della parrocchia San Pio X annuncia un "itinerario di preparazione al Matrimonio". Verso
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sera arrivano le auto di chi ha ancora un lavoro.

 In silenzio donne e uomini salgono in casa e accendono la tv. «La cosa che fa più male - racconta l'architetto Vivio-è

vivere sospesi e non avere nemmeno un centimetro di spazio proprio. Io vivo in macchina, tengo lì le mie carte di

insegnante e di professionista. Sabato e domenica a Pescara, a trovare moglie e i due figli. Sto consumando tutti i miei

risparmi. La vita normale, con la colazione prima della scuola, i pranzi tutti assieme, quelle sere passate a guardare un

film, sono ormai un ricordo. E non riesci mai a trovare un amico, siamo tutti sparsi in decine di chilometri. Quando

succede di incontrarci per caso, ci abbracciamo». La sera fa quasi paura, nel centro storico.

 Incontri solo i soldati a guardia delle macerie. La notte speciale arriva solo quando c'è il "giovedì universitario", con i

ragazzi che alle 23,30 si trovano, bottiglie alla mano comprate al supermercato, in corso Vittorio Emanuele II e alla

Fontana luminosa.

 «Ho fatto i conti - dice Natalia Nurzia, della pasticceria Fratelli Nurzia, la prima ad aprire dopo il sisma - e ho scoperto

che in centro ci sono cinque famiglie in tutto. Non arrivano più nemmeno i turisti a fare le foto. E anche gli aquilani ormai

stanno fuori.

 Hanno già visto le macerie e i pochi spazi riaperti. Sanno che sarà così per anni. Sperare non basta più, adesso bisogna

fare.

 L'ultima notte bella c'è stata ai primi di febbraio, quando è venuta la grande nevicata.

 E allora gli aquilani sfollati hanno portato qui i loro bambini a vedere la città coperta da un metro di neve». Sui muri c'è

ancora un volantino dei Comitati, che annuncia per il 22 gennaio un'assemblea per organizzare una manifestazione

cittadina.

 «Non possiamo più restare in silenzio, non possiamo più attendere». Ma la manifestazione non si è mai svolta.

 È a Bazzano, il nuovo centro storico della città. Qui, nei capannoni del nuovo polo industriale, ci sono la facoltà di lettere

e l'archivio storico, la biblioteca provinciale, la Camera di commercio, il tribunale. In una baracca di pietre e legno c'è

anche la barberia dei gemelli Fabrizio e Angelo Barone. «Eravamo in piazza Umberto I a Paganica, là c'era la vita».

C'erano il Fashion Cafè, la pizzeria, la bottega di generi alimentari. «E al venerdì mattina c'era il mercato e arrivava tutto

il paese. Se succedeva qualcosa, lo sapevi subito. C'era anche la chiesa, e se suonava a morto sapevi che qualcuno se n'era

andato. Vedevi gli sposi che uscivano dalla chiesa e anche da dentro la bottega partecipavi alla festa». Qui non si sentono

campane, c'è solo la musica forte che inonda il parcheggio del supermercato Ciuffitelli. «I clienti di tre anni fa non sono

tanti. Alcuni sono andati ad abitare lontano, altri - molti erano anziani - sono al cimitero. E c'è anche chi ha smesso di

andare dal barbiere. Nelle tendopoli, o negli hotel della riviera, hanno imparato a farsi i capelli con la macchinetta e anche

adesso fanno da soli. Per fortuna ci sono clienti nuovi, fra quelli che abitano nei nuovi insediamenti». Sempre a Bazzano

c'è la new town inaugurata - spumante su tutte le tavole- da Silvio Berlusconi il 29 settembre 2009, giorno del suo

compleanno. Anche qui gli anziani passeggiano parlando da soli. Ma si sente il suono come di una campana. Forse una

chiesa chiama a una messa. Ma è solo il clang clang del passaggioa livello, per il trenino che va a Sulmona. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA DOMENICA Il reportage Aprile 2009 - Aprile 2012 Tre anni fa il cuore della città andava in pezzi. Un grande

fotografo, Gianni Berengo Gardin, l'ha ritratta com'era prima di quella notte e come è oggi. Deserto il centro storico, i

negozi nei container, trentamila persone trasferite in periferia o nelle new town Ecco il racconto di chi attende ancora che

il terremoto finisca 

L'Aquila. Prove tecniche di vita provvisoria 

Il barbiere 

NJENNER MELETTI 

(segue dalla prima pagina)

L'AQUILA el cuore vuoto del centro storico, l'altro giorno è arrivato lo scrittore israeliano David Grossman. Ha guardato

le macerie, i palazzi tenuti su dai tubi Innocenti e ha chiesto: «Ma dove sono finite le persone che erano qui? Quando

manca la gente manca il colore. Resta solo il vuoto». Giustino Parisse, il giornalista de Il Centro che gli faceva da guida,

ha risposto che trentamila persone, a tre anni dal terremoto, vivono «altrove»: nelle diciannove new town che qualcuno

ancora chiama "case Berlusconi", negli appartamenti affittati al doppio del prezzo di mercato, in una stanza chiesta ai

parenti, in una casetta di legno e cartongesso. Tutti lontani dai luoghi vissuti fino alle tre di notte del 6 aprile 2009, con

dentro una nostalgia che unisce chi è nato in un palazzo del Seicento e chi ha passato l'infanzia in un appartamento di case

popolari.

 «Che cosa mi manca del centro storico? Tutto». Alessandro Colacchiè il libraio dell'Aquila. Aveva la sua bottega nel

palazzo Pica-Alfieri, davanti al Comune, a due passi dall'università, dalla biblioteca provinciale, dal liceo classico. «I

professori, nell'ora di pausa, venivano da me, per vedere i nuovi libri, per fare due chiacchiere».

 Adesso la libreria è in un centro commerciale, l'Amiternum. Attorno non ci sono palazzi di ex nobili ma la boutique De

Luxe, Gioging articoli sportivi, il Beauty service.

 «Avevo sette commessi, in centro, e qui ne posso avere solo due, part time. Ma piano piano la mia libreria torna a essere

un centro di ritrovo. Un tempo non c'era bisogno di darsi un appuntamento. Andavi in piazza o sul corso e sapevi già chi

avresti trovato. Adesso, per fortuna, gli amici si telefonano e dicono: "ci vediamo al Colacchi".

 Quando ho aperto, nel novembre 2009, ho mandato migliaia di messaggini ai clienti che avevo nel computer. Il

parcheggio del centro commerciale si è intasato, c'era la fila delle macchine in strada. Sono arrivati anche quelli che erano

negli hotel della costa. I muri sono diversi e questa periferia non si può chiamare città, ma i libri restano, assieme alla

voglia di annusarli, di sfogliarli, di portarli a casa. A me però manca l'odore della città. Io sono nato dietro la chiesa di San

Pietro».

 Nel libro fotografico di Gianni Berengo Gardin, L'Aquila prima e dopo, c'è una frase di Jack Kerouac. «...Li ho visti

morire sulle sedie, silenziosi in una città che non avevano mai progettato». Sembra la descrizione di questa new town

Paganica 2, alla periferia della città. «Vedo i vecchi che camminano pianoe parlano da soli. Non sanno dove andare, non

c'è un bar, non c'è un forno...». Vincenzo Vivio, architetto,è uno dei 2.300 abitanti di questa città non città. «Io non ho una

famiglia ma una tribù: mia moglie e sei figli. Dopo la grande scossa mia moglie è andata a Milano e poi a Pescara, con i

due figli più piccoli iscritti alle elementari e alle medie. Io vivo qui, con gli altri quattro, una figlia è sposata, e vive con

noi anche il marito. Si sta tutti assieme in sessanta metri quadri. Avevo una casa di centotrenta metri quadratie già

dovevamo organizzarci coni lettia castello. Avevo uno studio in centro. Adesso mi hanno detto che la casa è da abbattere

e che devo portare via subito le mie cose. Ho diecimila libri, in quella casa. Non so come fare, perché anche lo studio

dovrà essere demolito. C'è un meccanismo infernale, in questo post terremoto. Aspetti per mesi e per anni che decidano

cosa fare della tua casa e quando la decisione arriva l'acceleratore va al massimo: devi fare tutto subito. Per me il
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terremoto vero è arrivato adesso».

 C'è una grande tenda, a Paganica 2, con la scritta "Ministero dell'Interno. Soccorso pubblico". «L'hanno montata solo tre

mesi fa, così si può andare a messa la domenica sera o guardare qualche piccolo spettacolo teatrale». Il mercoledì, dalle

15,30 alle 17, «sarà presente un operatore che gratuitamente darà assistenza per domande di pensione, accompagno,

assegno sociale». Un volantino della parrocchia San Pio X annuncia un "itinerario di preparazione al Matrimonio". Verso

sera arrivano le auto di chi ha ancora un lavoro.

 In silenzio donne e uomini salgono in casa e accendono la tv. «La cosa che fa più male - racconta l'architetto Vivio-è

vivere sospesi e non avere nemmeno un centimetro di spazio proprio. Io vivo in macchina, tengo lì le mie carte di

insegnante e di professionista. Sabato e domenica a Pescara, a trovare moglie e i due figli. Sto consumando tutti i miei

risparmi. La vita normale, con la colazione prima della scuola, i pranzi tutti assieme, quelle sere passate a guardare un

film, sono ormai un ricordo. E non riesci mai a trovare un amico, siamo tutti sparsi in decine di chilometri. Quando

succede di incontrarci per caso, ci abbracciamo». La sera fa quasi paura, nel centro storico.

 Incontri solo i soldati a guardia delle macerie. La notte speciale arriva solo quando c'è il "giovedì universitario", con i

ragazzi che alle 23,30 si trovano, bottiglie alla mano comprate al supermercato, in corso Vittorio Emanuele II e alla

Fontana luminosa.

 «Ho fatto i conti - dice Natalia Nurzia, della pasticceria Fratelli Nurzia, la prima ad aprire dopo il sisma - e ho scoperto

che in centro ci sono cinque famiglie in tutto. Non arrivano più nemmeno i turisti a fare le foto. E anche gli aquilani ormai

stanno fuori.

 Hanno già visto le macerie e i pochi spazi riaperti. Sanno che sarà così per anni. Sperare non basta più, adesso bisogna

fare.

 L'ultima notte bella c'è stata ai primi di febbraio, quando è venuta la grande nevicata.

 E allora gli aquilani sfollati hanno portato qui i loro bambini a vedere la città coperta da un metro di neve». Sui muri c'è

ancora un volantino dei Comitati, che annuncia per il 22 gennaio un'assemblea per organizzare una manifestazione

cittadina.

 «Non possiamo più restare in silenzio, non possiamo più attendere». Ma la manifestazione non si è mai svolta.

 È a Bazzano, il nuovo centro storico della città. Qui, nei capannoni del nuovo polo industriale, ci sono la facoltà di lettere

e l'archivio storico, la biblioteca provinciale, la Camera di commercio, il tribunale. In una baracca di pietre e legno c'è

anche la barberia dei gemelli Fabrizio e Angelo Barone. «Eravamo in piazza Umberto I a Paganica, là c'era la vita».

C'erano il Fashion Cafè, la pizzeria, la bottega di generi alimentari. «E al venerdì mattina c'era il mercato e arrivava tutto

il paese. Se succedeva qualcosa, lo sapevi subito. C'era anche la chiesa, e se suonava a morto sapevi che qualcuno se n'era

andato. Vedevi gli sposi che uscivano dalla chiesa e anche da dentro la bottega partecipavi alla festa». Qui non si sentono

campane, c'è solo la musica forte che inonda il parcheggio del supermercato Ciuffitelli. «I clienti di tre anni fa non sono

tanti. Alcuni sono andati ad abitare lontano, altri - molti erano anziani - sono al cimitero. E c'è anche chi ha smesso di

andare dal barbiere. Nelle tendopoli, o negli hotel della riviera, hanno imparato a farsi i capelli con la macchinetta e anche

adesso fanno da soli. Per fortuna ci sono clienti nuovi, fra quelli che abitano nei nuovi insediamenti». Sempre a Bazzano

c'è la new town inaugurata - spumante su tutte le tavole- da Silvio Berlusconi il 29 settembre 2009, giorno del suo

compleanno. Anche qui gli anziani passeggiano parlando da soli. Ma si sente il suono come di una campana. Forse una

chiesa chiama a una messa. Ma è solo il clang clang del passaggioa livello, per il trenino che va a Sulmona. ©
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Pagina V - Palermo

L'Ars si arrende, Regione senza bilancio 

Prorogato l'esercizio provvisorio. Il Pdl contro Armao: "Si dimetta" 

E. LA 

LA RINCORSA del governo Lombardo è stata inutile: l'insolito sabato lavorativo dell'Ars, alla fine, è servito a varare non

la manovra finanziaria ma un nuovo rinvio. Sala d'Ercole, in extremis, ha varato la proroga di un mese, l'ultimo possibile,

dell'esercizio provvisorio. Soluzione cui la giunta fa ricorso per il quarto anno consecutivo. Scelta obbligata, dopo l'alt

pronunciato informalmente dal commissario dello Stato, che ha "bocciato" buona parte delle voci di entrata messe in

preventivo dall'esecutivo, quando già gli articoli di bilancio avevano visto il via libera dell'aula e anche la Finanziaria era

in fase avanzata. A Lombardo, rappresentato a Palazzo dei Normanni dall'assessore all'Economia Gaetano Armao, non è

rimasto che rifugiarsi in un disegno di legge che, oltre alla proroga dell'esercizio provvisorio, prevedeva anche il

prolungamento per un mese dei contratti di 758 precari. Il semaforo verde dell'Ars, ieri, ha garantito per altri 30 giorni

l'attività, fra gli altri, dei lavoratori della protezione civile di Catania, Siracusa e Ragusa, degli ex Italter-Sirap, dei precari

dell'assessorato al Territorio.

 Ma anche ieri c'è stato un «giallo» sulle entrate della manovra. I deputati del Pdl, primo dei quali Vincenzo Vinciullo,

hanno contestato ad Armao la mancanza della copertura finanziaria per le proroghe a favore dei precari. I fondi, in un

primo momento, erano stati prelevati dal capitolo delle dismissioni degli enti economici, malgrado - riferisce Vinciullo -

«un parere in senso negativo del commissario Rosalba Alessi».

 Nel pomeriggio Armao ha annunciato che le risorse necessarie saranno prelevate da un altro capitolo, quello dei fondi

globali. Ma è rimasto un clima di scontro. E il mesto via libera alla proroga dell'esercizio provvisorio ha portato con sé un

fuoco di fila di critiche da parte dell'opposizione. Il capogruppo del Pdl, Innocenzo Leontini, chiede le dimissioni

dell'assessore Armao: «Dopo aver presentato un bilancio assolutamente falso Armao torna sui propri passi. In pratica, egli

stesso - dice Leontini - mmette che il suo bilancio era improponibile e mendace». «Spettacolo indegno del governo

tecnico che ha dimostrato tutta la sua inadeguatezza ed incompetenza», afferma Michele Cimino, parlamentare regionale

di Grande Sud. Attacca anche Toto Cordaro, deputato del Pid: «Raffaele Lombardo passa alla storia come lo

"sgovernatore" della Regione per la sua incapacità ormai acclarata. Per la quarta volta da quando egli guida i governi

ribaltonisti - afferma Cordaro - ci troviamo davanti alla richiesta di esercizio provvisorio, anche per aprile, e ad un

bilancio falso con entrate che mai si potranno verificare». .
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Pagina VII - Firenze

(SEGUE DALLA PRIMA PAGINA) 

SIMONA POLI 

MOLTO da ricostruire ma anche qualcosa da abbattere all'isola d'Elba, colpita dall'alluvione nello scorso autunno. Si

tratta dell'ecomostro di Procchio.

 TRA circa un mese verrà demolito il cosiddetto "ecomostro" di Procchio, una struttura di cemento non lontana dal mare

che è rimasta allo stato larvale dieci anni fa e da allora è abbandonata. Sarebbe dovuta diventare un centro residenziale di

7.500 metri cubi, con appartamenti, negozi e un parcheggio sotterraneo. Il primo stop alla costruzione coincise con

l'allagamento del 2002 che coinvolse varie zone dell'isola poi nel 2003 è il comando locale del Corpo di polizia forestale

ad imporre il blocco ai lavori perché le opere realizzate dall'impresa non corrispondono alla licenza edilizia rilasciata. La

magistratura sequestra il cantiere e si apre un'inchiesta: il processo penale si è concluso in primo grado e in appello con

diverse condanne ma è stato presentato ricorso in Cassazione e l'iter giudiziario non è ancora finito.

 A dare l'annuncio della demolizione è il presidente della Regione Rossi e subito esulta Legambiente: «Ha vinto chi

difende l'ambiente ed i beni e gli interessi comuni dai furbi e dai prepotenti», commenta l'associazione che si batte da

sempre contro l'ecomostro. «Proprio grazie alle nostre denunce scoppiò il bubbone di "Elbopoli", che ha coinvolto

costruttori, prefetti, un giudice, funzionari ed amministratori. Grazie alle proteste di tanti cittadini quella sciagurata

operazione urbanistica, che ha sfigurato la frazione di Procchio, ed aumentato il rischio idraulico è stata bloccata e ora

finalmente lo scheletro simbolo verrà abbattuto». Per Rossi, che all'Elba è commissario per la ricostruzione, la messa in

sicurezza dell'area di Procchioè una priorità insime ad una serie di interventi per ridurre il rischio idrogeologico su cui la

Regione investe 5 milioni. E proprio del piano sicurezza fa parte il ripristino fino al mare del tracciato originale del fosso

Vallegrande che passa esattamente sul terreno dell'"ecomostro". E' la mancanza di un reticolo di corsi d'acqua in

superficie che rende pericolosa la tenuta del terreno, perché i tracciati dei torrenti non sboccano più in mare e non drenano

i materiali e la pioggia.

 In totale sono 13 milioni le risorse concentrate sull'Elba per riparare i danni. Da Regione, Provincia e Comuni, ha

spiegato, sono stati messi a disposizione, oltre ai 5 milioni per Procchio, altri 5 milioni per Marciana e Campo nell'Elba

che rappresentano il primo lotto di un intervento più ampio da 20 milioni. I 3 milioni stanziati dal governo sono destinati

invece a cittadini e imprese che abbiano subìto danni. «Tre milioni», fa notare Rossi, «è molto meno di quanto ci

aspettavamo perché dal governo ci era stato promesso che avrebbero messo a disposizione una cifra equivalente alla

nostra». Alle risorse previste, comunque, vanno aggiunti altri 3 milioni messi a disposizione con provvedimento d'urgenza

subito dopo le alluvioni. Tra i problemi, ricorda Rossi, c'è quello delle banche: «All'Elba su 15 milioni di euro istruiti da

Fidi Toscana le banche ne hanno erogati solo 2 e mezzo. Questo accadeva alcune settimane fa ma ci è stato detto che

adesso qualcosa si sta muovendo. Attendiamo». (s.p.)
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La novità 

Procchio, giù l'ecomostro per l'Elba 13 milioni 

SIMONA POLI 

MOLTO da ricostruire ma anche qualcosa da abbattere all'isola d'Elba, colpita dall'alluvione nello scorso autunno. Si

tratta dell'ecomostro di Procchio.

 TRA circa un mese verrà demolito il cosiddetto "ecomostro" di Procchio, una struttura di cemento non lontana dal mare

che è rimasta allo stato larvale dieci anni fa e da allora è abbandonata. Sarebbe dovuta diventare un centro residenziale di

7.500 metri cubi, con appartamenti, negozi e un parcheggio sotterraneo. Il primo stop alla costruzione coincise con

l'allagamento del 2002 che coinvolse varie zone dell'isola poi nel 2003 è il comando locale del Corpo di polizia forestale

ad imporre il blocco ai lavori perché le opere realizzate dall'impresa non corrispondono alla licenza edilizia rilasciata. La

magistratura sequestra il cantiere e si apre un'inchiesta: il processo penale si è concluso in primo grado e in appello con

diverse condanne ma è stato presentato ricorso in Cassazione e l'iter giudiziario non è ancora finito.

 A dare l'annuncio della demolizione è il presidente della Regione Rossi e subito esulta Legambiente: «Ha vinto chi

difende l'ambiente ed i beni e gli interessi comuni dai furbi e dai prepotenti», commenta l'associazione che si batte da

sempre contro l'ecomostro. «Proprio grazie alle nostre denunce scoppiò il bubbone di "Elbopoli", che ha coinvolto

costruttori, prefetti, un giudice, funzionari ed amministratori. Grazie alle proteste di tanti cittadini quella sciagurata

operazione urbanistica, che ha sfigurato la frazione di Procchio, ed aumentato il rischio idraulico è stata bloccata e ora

finalmente lo scheletro simbolo verrà abbattuto». Per Rossi, che all'Elba è commissario per la ricostruzione, la messa in

sicurezza dell'area di Procchioè una priorità insime ad una serie di interventi per ridurre il rischio idrogeologico su cui la

Regione investe 5 milioni. E proprio del piano sicurezza fa parte il ripristino fino al mare del tracciato originale del fosso

Vallegrande che passa esattamente sul terreno dell'"ecomostro". E' la mancanza di un reticolo di corsi d'acqua in

superficie che rende pericolosa la tenuta del terreno, perché i tracciati dei torrenti non sboccano più in mare e non drenano

i materiali e la pioggia.

 In totale sono 13 milioni le risorse concentrate sull'Elba per riparare i danni. Da Regione, Provincia e Comuni, ha

spiegato, sono stati messi a disposizione, oltre ai 5 milioni per Procchio, altri 5 milioni per Marciana e Campo nell'Elba

che rappresentano il primo lotto di un intervento più ampio da 20 milioni. I 3 milioni stanziati dal governo sono destinati

invece a cittadini e imprese che abbiano subìto danni. «Tre milioni», fa notare Rossi, «è molto meno di quanto ci

aspettavamo perché dal governo ci era stato promesso che avrebbero messo a disposizione una cifra equivalente alla

nostra». Alle risorse previste, comunque, vanno aggiunti altri 3 milioni messi a disposizione con provvedimento d'urgenza

subito dopo le alluvioni. Tra i problemi, ricorda Rossi, c'è quello delle banche: «All'Elba su 15 milioni di euro istruiti da

Fidi Toscana le banche ne hanno erogati solo 2 e mezzo. Questo accadeva alcune settimane fa ma ci è stato detto che

adesso qualcosa si sta muovendo. Attendiamo». (s.p.)
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Emergenza 

Un super-prefetto per salvare Pompei

vigilerà contro le infiltrazioni della camorra 

Sarà Francesco Guida, attuale vice-prefetto, a cercare di salvare il sito archeologico dalla criminalità. L'annuncio sarà dato

giovedì. Dovrà vigilare sui 105 milioni di euro sbloccati dall'Unione Europea per i restauri di FRANCESCO ERBANI 

 Il sito archeologico di Pompei 

  

  

 

 ROMA - Non solo archeologi. E neanche solo architetti. Per salvare Pompei arriverà anche un prefetto. Avrà il compito

di vigilare che vengano ben spesi i tanti soldi che l'Europa ha destinato per il restauro e la salvaguardia del sito. E di

assicurare che sui 105 milioni appena approvati dalla Commissione di Bruxelles non possa mettere le mani la camorra. 

Si conosce anche il suo nome: Fernando Guida, attualmente viceprefetto, responsabile dell'ufficio che al ministero

dell'Interno si occupa dello scioglimento dei consigli comunali condizionati dalla criminalità. 

L'annuncio verrà dato giovedì prossimo a Napoli in un incontro al quale parteciperanno tre ministri, Lorenzo Ornaghi,

Fabrizio Barca e Anna Maria Cancellieri, oltre al prefetto del capoluogo campano, Andrea De Martino, e alla

Soprintendente Teresa Cinquantaquattro. La quale, però, assicura di non sapere nulla della decisione. E cade letteralmente

dalle nuvole. "Giovedì firmerò con il prefetto di Napoli un protocollo d'intesa sulla legalità", dice Cinquantaquattro, "ma

di prefetti ad hoc per Pompei nessuno mi ha mai detto niente".

La voce di un prefetto che controllasse gare d'appalto, procedure di assegnazione dei fondi e sicurezza dei cantieri

circolava da tempo. Si era parlato anche di un coordinamento fra alti funzionari. Ma la conferma che l'orientamento sia

invece quello di designare un prefetto con competenze specifiche su Pompei arriva da fonti molto autorevoli del governo.

Troppi 

 appetiti potrebbero scatenarsi intorno a quei soldi e l'Europa non tollererebbe che su una questione del genere la camorra

possa prevalere. Quando alcuni mesi fa ha visitato Pompei, il Commissario europeo Johannes Hahn è stato esplicito:

eserciteremo un monitoraggio costante sul modo in cui verranno spesi i soldi.

La Soprintendenza di Napoli e Pompei è stata tenuta fuori dalla decisione. E non è questione di poco conto, visto che sarà

comunque quell'ufficio a dirigere i restauri e a gestire gli appalti. L'esclusione della Soprintendenza pesa anche per

l'esperienza del passato. Nel sito archeologico si sono infatti succeduti prima una serie di direttori amministrativi, definiti

anche city manager, e poi alcuni commissari. Il primo commissario fu proprio un prefetto, Renato Profili, al quale è

succeduto Marcello Fiori, che proveniva dalla Protezione civile e le cui iniziative hanno lasciato una scia di polemiche e

di inchieste giudiziarie. Fra questi funzionari e la Soprintendenza i rapporti non sono mai stati semplici. L'allora

soprintendente Piero Guzzo arrivò al punto di presentare le dimissioni per i contrasti insanabili con il direttore

amministrativo Luigi Crimaco.

Ora la partita è delicatissima. E lo sblocco dei fondi, già annunciato nei mesi scorsi, non scioglie i nodi, che invece si

aggrovigliano. Pompei vive in una condizione di perenne emergenza. Gran parte di via dell'Abbondanza, sulla quale si

affacciano le domus colpite da crolli, è chiusa. E in questa zona persiste il pericolo che cedano i muri sui quali preme un

terrapieno. Nel frattempo prosegue lo stillicidio di danni alle strutture e di distacchi di intonaco. 
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Nelle scorse settimane sono stati messi a punto cinque bandi di gara per altrettanti progetti di restauro. Ma il ministro

Ornaghi, in visita agli scavi, ha detto che i primi cantieri si apriranno soltanto in autunno. A Pompei sono arrivati anche

nuovi funzionari, sia archeologi che architetti. Ma il loro inserimento non è stato semplice, a causa del fatto che pochi di

essi avevano approfondite conoscenze del sito.

Mentre Pompei rischia di perdere pezzi ogni giorno che passa, fioccano i progetti nelle aree fuori dello scavo. L'ultimo è

patrocinato dal sindaco Claudio D'Angelo. È una specie di archeo-park, la ricostruzione fedele di alcuni edifici pompeiani,

il foro, le terme, le domus. Una Pompei finta, una patacca estesa su oltre un chilometro quadrato nella zona a nord del

sito, verso il Vesuvio, una zona che nel rapporto stilato tempo fa dall'Unesco veniva indicata come assolutamente

inedificabile. D'Alessio è andato anche in America a raccogliere fondi (sembra ci vogliano 15 milioni). Così se Pompei

crolla è pronto il suo clone.  

(31 marzo 2012) 
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L'INCIDENTE 

Nave da crociera alla deriva nelle Filippine

incendio a bordo mette fuori uso i motori 

Nessun ferito tra i 600 passeggeri, mentre lievemente ferito un membro dell'equipaggio. L'Azamara Quest, bandiera

maltese, si trova nei pressi dell'isola di Palawan. Già in viaggio un'imbarcazione di soccorso e un rimorchiatore. Si attiva

anche la Farnesina 

 

 L'Azamara Quest 

  

  MANILA - È passato poco più di un mese dalla fine dell'odissea dei passeggeri della Costa Allegra, per giorni alla

deriva alle Seychelles, che una nuova tegola colpisce il settore delle crociere. Stavolta però non c'entra la Costa Crociere:

un incendio a bordo della lussuosa Azamara Quest ha messo fuori uso entrambi i motori e la nave si trova alla deriva al

largo delle Filippine. A bordo ci sono 590 turisti, per lo più americani e europei, e 411 membri dell'equipaggio. Fonti

della Guardia costiera filippina, che ha inviato due unità di soccorso, hanno dichiarato all'emittente Abs-Cbn che cinque

marinai sono rimasti feriti, quattro lievi e uno che viene assistito dai medici di bordo.

Il fuoco è stato causato da un danno ai motori durante la navigazione verso il porto malese di Sandakan. "L'incendio è

stato domato - ha detto in un primo momento un portavoce del ministero dei trasporti filippino - ma entrambi i motori non

funzionano e la nave è alla deriva tra l'isola di Palawan e il porto di Zamboanga". Poche ore dopo i tecnici di bordo hanno

ripristinato uno dei motori della nave e consentito così di rimettere in funzione l'aria condizionata e garantire acqua, cibo e

uso dei sanitari.

La compagnia proprietaria della nave ha inviato nella zona un rimorchiatore. La Azamara Quest, che batte bandiera

maltese, appartiene alla americana Royal Caribbean International. 

 Secondo il sito della compagnia, la nave stazza 30.200 tonnellate e può accogliere fino a 694 passeggeri. Dei membri

dell'equipaggio, 120 sono filippini. Per precauzione il comandante aveva dato ordine di prepararsi a un'evacuazione della

nave, come accaduto a fine febbraio quando c'era stato un incendio a bordo della Costa Allegra al largo delle Seychelles,

ma anche in questo caso la misura non si è rivelata necessaria.

Le navi della guardia costiera filippina dovrebbero raggiungere la Azamara Quest stasera e offrire assistenza. La nave si

trovava a circa 75 miglia nautiche a sudovest del Tubbataha Reef quando la guardia costiera ha ricevuto l'allarme incendio

lanciato da un traghetto locale e da una società di Manila. Non c'è stato invece alcun contatto diretto con l'equipaggio che

aveva segnalato via mail l'incidente e il fatto che la nave era ingovernabile. 

Anche la Farnesina si è mossa, attivando le verifiche da parte dell'Unità di crisi sulle nazionalità dei passeggeri e per

scoprire se vi siano dunque degli italiani a bordo. La compagnia Azamara Club Cruises, che fa parte del gruppo Royal

Caribbean, ha fatto sapere che, una volta attraccata in porto la nave, i passeggeri saranno sbarcati e la crociera di Pasqua

di 17 giorni che si doveva concludere a Singapore il 12 aprile, non proseguirà.  

(31 marzo 2012) 

Data:

31-03-2012 Repubblica.it
Nave da crociera alla deriva nelle Filippine incendio a bordo mette fuori uso

i motori

Argomento: Pag.NAZIONALE 100



 

 - Repubblica.it

Repubblica.it
"Nuova scossa vicino Fukushima "Nessun allarme tsunami"" 

Data: 01/04/2012 

Indietro 

 

 

 

 

TERREMOTO IN GIAPPONE 

Nuova scossa vicino Fukushima

"Nessun allarme tsunami" 

Il sisma di magnitudo 5,9 ha avuto come epicentro le vicinanze della centrale devastata lo scorso anno dallo tsunami che

ha colpito il paese. Lo ha riferito la Japan meteorological agency 

 

 La mappa del nuovo sisma registrato vicino a Fukushima rilasciata dalla Japan Meteorological Agency 

  

  TOKYO - Torna la paura a Fukushima: un sisma di magnitudo 5.9 è stato registrato alle 23.04 locali (le 16.04 in Italia)

nel Giappone del nordest, con epicentro a due passi dalla disastrata centrale nucleare colpita un anno fa dall'incidente

nucleare in seguito allo tsunami. Lo ha riferito la Japan Meteorological Agency, che non ha lanciato alcun allarme

tsunami. 

IL DOSSIER

LA MAPPA

La Nhk, la televisione pubblica nipponica, ha interrotto la normale programmazione per avviare una diretta

sull'evoluzione della situazione, visto che il sisma - con ipocentro individuato alla profondità di 50 km - è stato avvertito

da Hokkaido (all'estremo nord dell'arcipelago) fino all'area a sud di Tokyo. Nella capitale i palazzi, anche quelli meno alti,

hanno cominciato a oscillare, come facilmente visibile a occhio nudo, durante la scossa che ha avuto durata superiore al

minuto.

In base alle prime informazioni non sembra ci siano danni agli impianti nucleari. 

Il sisma è stato di intensità 5 nella scala di misurazione giapponese, su un massimo di 7, nelle città di Naraha 

 e Tomioka. L'intensità è stata pari a 4 nelle prefetture di Fukushima, Miyagi, Ibaraki e Tochigi, comunica la Japan

Meteorological Agency. 

Naraha e Tomioka, in particolare, ospitano l'impianto atomico di Fukushima Daini, distante poco più di 10 km dalla

struttura pesantemente danneggiata di Fukushima Dai-ichi, e sono ormai due città disabitate perché evacuate subito dopo

lo scoppio dell'emergenza nucleare trovandosi nel raggio di 20 km di sicurezza, la cosiddetta 'no-entry zone'.

L'emergenza alla fine è rientrata quando la Nisa (l'Agenzia per la sicurezza nucleare) e la Tepco, il gestore di Fukushima,

hanno riferito che "non sono state segnalate anomalie" presso la centrale, mentre la Nhk ha spiegato che non sono stati

riportati danni a persone o cose.

Oggi, intanto, il governo giapponese ha autorizzato gli evacuati di alcune zone di Tamura e Kawauchi, dove i livelli di

radiazione sono relativamente bassi, a rientrare liberamente senza misure di protezione contro il rischio contaminazione,

anche se permane il divieto di pernottamento.  

(01 aprile 2012) 
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Nuova scossa vicino Fukushima

"Nessun allarme tsunami" 

Il sisma di magnitudo 5,9 ha avuto come epicentro le vicinanze della centrale devastata lo scorso anno dallo tsunami che

ha colpito il paese. Lo ha riferito la Japan meteorological agency 

 

 La mappa del nuovo sisma registrato vicino a Fukushima rilasciata dalla Japan Meteorological Agency 

  

  TOKYO - Torna la paura a Fukushima: un sisma di magnitudo 5.9 è stato registrato alle 23.04 locali (le 16.04 in Italia)

nel Giappone del nordest, con epicentro a due passi dalla disastrata centrale nucleare colpita un anno fa dall'incidente

nucleare in seguito allo tsunami. Lo ha riferito la Japan Meteorological Agency, che non ha lanciato alcun allarme

tsunami. 

IL DOSSIER

LA MAPPA

La Nhk, la televisione pubblica nipponica, ha interrotto la normale programmazione per avviare una diretta

sull'evoluzione della situazione, visto che il sisma - con ipocentro individuato alla profondità di 50 km - è stato avvertito

da Hokkaido (all'estremo nord dell'arcipelago) fino all'area a sud di Tokyo. Nella capitale i palazzi, anche quelli meno alti,

hanno cominciato a oscillare, come facilmente visibile a occhio nudo, durante la scossa che ha avuto durata superiore al

minuto.

In base alle prime informazioni non sembra ci siano danni agli impianti nucleari. 

Il sisma è stato di intensità 5 nella scala di misurazione giapponese, su un massimo di 7, nelle città di Naraha 

 e Tomioka. L'intensità è stata pari a 4 nelle prefetture di Fukushima, Miyagi, Ibaraki e Tochigi, comunica la Japan

Meteorological Agency. 

Naraha e Tomioka, in particolare, ospitano l'impianto atomico di Fukushima Daini, distante poco più di 10 km dalla

struttura pesantemente danneggiata di Fukushima Dai-ichi, e sono ormai due città disabitate perché evacuate subito dopo

lo scoppio dell'emergenza nucleare trovandosi nel raggio di 20 km di sicurezza, la cosiddetta 'no-entry zone'.

L'emergenza alla fine è rientrata quando la Nisa (l'Agenzia per la sicurezza nucleare) e la Tepco, il gestore di Fukushima,

hanno riferito che "non sono state segnalate anomalie" presso la centrale, mentre la Nhk ha spiegato che non sono stati

riportati danni a persone o cose.

Oggi, intanto, il governo giapponese ha autorizzato gli evacuati di alcune zone di Tamura e Kawauchi, dove i livelli di

radiazione sono relativamente bassi, a rientrare liberamente senza misure di protezione contro il rischio contaminazione,

anche se permane il divieto di pernottamento.  

(01 aprile 2012) 
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TMnews 

Germania/ Esplosione in impianto chimico: un morto e un ferito 

Polizia: dispersa dal vento colonna fumo di un centinaio di metri 

Polizia: dispersa dal vento colonna fumo di un centinaio di metri 

  

Recklinghausen (Germania), 31 mar. (TMNews) - E' di un morto e un ferito grave il nuovo bilancio dell'esplosione

avvenuta oggi in un impianto chimico dell'impresa Evonik Degussa nei pressi della città di Marl, nell'ovest della

Germania. Una terza persona ha riportato ferite lievi e ha già lasciato l'ospedale, mentre altre due persone date

inizialmente per disperse sono state rintracciare nelle loro case. Non si conosce ancora la causa della deflagrazione. La

cisterna esplosa conteneva Cdt (ciclododecatriene), un materiale utilizzato per la produzione di alcuni tipi di plastica

nell'industria automobilistica, cosmetica ed elettronica. "I pompieri hanno messo l'incendio sotto controllo - ha garantito

un portavoce della polizia - subito dopo l'esplosione si è alzata una colonna di fumo di un centinaio di metri, ma dai primi

controlli condotti dalle autorità per l'ambiente non risultano rischi per la salute". Secondo il portavoce, la colonna di fumo

si è diretta verso il centro della città, ma è stata rapidamente spazzata via dal vento. Marl, città di 87.000 abitanti nel cuore

industriale della Ruhr, è un importante centro dell'industria chimica situato a circa 40 chilometri da Dortmund. (fonte Afp)

 

 

   

sabato, 31 marzo 2012   
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Fukushima trema ancora: forte scossa di terremoto

nel Nord-Est, nessun danno alla centrale nucleare 

 Un sisma di magnitudo 5.9 è stato registrato alle 23.04 locali (le 16.04 in Italia) nel Giappone del Nord-Est, con epicentro

a due passi dalla disastrata centrale nucleare di Fukushima. Lo ha riferito la Japan meteorological agency, che non ha

lanciato alcun allarme tsunami. Al momento, mancano ancora informazioni sull'impianto danneggiato.

 La scossa, ha reso noto la Jma, ha avuto un'intensità di 5- sulla scala di rilevazione nipponica che ha un massimo di 7,

proprio nelle città di Naraha e Tomioka. Entrambe ospitano l'impianto nucleare di Fukushima Daini, distante poco più di

10 chilometri dalla struttura pesantemente danneggiata dal sisma/tsunami dell'11 marzo del 2011, e sono state evacuate

proprio a causa dell'emergenza atomica perché nel raggio di 20 chilometri di "no-entry zone".

 L'epicentro è stato individuato nelle acque del Pacifico, con ipocentro a 50 km di profondità, sufficiente perchè il

terremoto fosse avvertito da Hokkaido (nord dell'arcipelago) fino a sud di Tokyo. Nella capitale i palazzi, anche quelli

meno alti, hanno cominciato a oscillare. 

La Nhk, la tv pubblica nipponica, ha interrotto la normale programmazione per avviare una diretta sull'evoluzione della

situazione: l'emergenza è rientrata pochi minuti fa, quando la Nisa e la Tepco, il gestore di Fukushima, hanno riferito che

non sono stati registrati anomalie nel funzionamento delle attività della centrale. 

 

1 aprile 2012
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Fukushima trema ancora: forte scossa di terremoto

nel Nord-Est, nessun danno alla centrale nucleare 

 Un sisma di magnitudo 5.9 è stato registrato alle 23.04 locali (le 16.04 in Italia) nel Giappone del Nord-Est, con epicentro

a due passi dalla disastrata centrale nucleare di Fukushima. Lo ha riferito la Japan meteorological agency, che non ha

lanciato alcun allarme tsunami. Al momento, mancano ancora informazioni sull'impianto danneggiato.

 La scossa, ha reso noto la Jma, ha avuto un'intensità di 5- sulla scala di rilevazione nipponica che ha un massimo di 7,

proprio nelle città di Naraha e Tomioka. Entrambe ospitano l'impianto nucleare di Fukushima Daini, distante poco più di

10 chilometri dalla struttura pesantemente danneggiata dal sisma/tsunami dell'11 marzo del 2011, e sono state evacuate

proprio a causa dell'emergenza atomica perché nel raggio di 20 chilometri di "no-entry zone".

 L'epicentro è stato individuato nelle acque del Pacifico, con ipocentro a 50 km di profondità, sufficiente perchè il

terremoto fosse avvertito da Hokkaido (nord dell'arcipelago) fino a sud di Tokyo. Nella capitale i palazzi, anche quelli

meno alti, hanno cominciato a oscillare. 

La Nhk, la tv pubblica nipponica, ha interrotto la normale programmazione per avviare una diretta sull'evoluzione della

situazione: l'emergenza è rientrata pochi minuti fa, quando la Nisa e la Tepco, il gestore di Fukushima, hanno riferito che

non sono stati registrati anomalie nel funzionamento delle attività della centrale. 

 

1 aprile 2012
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Il caro-carburante IL PESO DELLE IMPOSTE  

 

Reintrodotta la possibilità di finanziamento con accise sulla benzina RASSICURAZIONI Il ministro Patroni Griffi

esclude la possibilità di incrementi immediati: «È solo un meccanismo di adeguamento» 

Eugenio Bruno ROMA Dalla guerra di Etiopia a oggi il copione è rimasto lo stesso: le risorse per finanziare conflitti,

terremoti, alluvioni e altri eventi eccezionali sono arrivate quasi sempre dai carburanti. E il rischio non è scongiurato

neanche ora dopo le modifiche introdotte al decreto semplificazioni approvato ieri in seconda lettura dal Senato (si veda

altro articolo a , ndr). Durante il passaggio a Palazzo Madama è stato reinserito il meccanismo che affida a un aumento

delle accise nazionale sulla benzina il finanziamento del cosiddetto «fondo imprevisti». Una premessa è d'obbligo: la

norma in oggetto non determina di per sé un ritocco all'insù della tassazione sui carburanti. Come ha precisato lo stesso

ministro della Pubblica amministrazione, Filippo Patroni Griffi: «Il ripristino del fondo emergenze non comporta alcun

aumento delle accise», ha commentato il responsabile di Palazzo Vidoni. Che ha poi ricordato come la riproposizione

della disposizione, che era stata cancellata durante il primo esame a Montecitorio, «è stato chiesto dalla commissione

Bilancio del Senato ex art. 81 e comporta solo un meccanismo di adeguamento copertura fondo per far fronte a emergenze

conseguenti a eventuali e non auspicate calamità». In pratica l'innalzamento del prelievo avverrebbe solo in presenza di

una nuova catastrofe che l'Esecutivo decidesse di fronteggiare attingendo al fondo previsto dalla legge 225 del 1995 sulla

Protezione civile. In quel caso, per rimpinguare le casse erariali, si attingerebbe «alle maggiori entrate derivanti

dall'aumento dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla benzina senza piombo, nonché dell'aliquota dell'accisa sul

gasolio usato come carburante». A prevederlo è l'articolo 5, comma 5-quinquies, della legge 225. Almeno di quella parte

che è sopravvissuta a una pronuncia di illegittimità costituzionale intervenuta un mese e mezzo fa. Con la sentenza 22 del

16 febbraio 2012 la Consulta ha cancellato il sistema di rifinanziamento introdotto dall'ex ministro dell'Economia, Giulio

Tremonti, con il Dl milleproroghe del 2010. In presenza di una catastrofe naturale sul proprio territorio e della

dichiarazione di uno stato di emergenza ogni governatore era infatti autorizzato a «deliberare aumenti, sino al limite

massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di

aliquote attribuite alla regione». Oppure delle accise sui carburanti. E, qualora queste soluzioni non fossero state

sufficienti, allora sarebbe intervenuto il Governo centrale. Quest'ultima facoltà è l'unica rimasta in piedi dopo la pronuncia

dei giudici costituzionali e dopo l'emendamento introdotto al Senato nel decreto semplificazioni. Dando per scontato che

la norma non verrà ritoccata alla Camera, visti i tempi ristretti di conversione in legge (che scadono il 9 aprile, ndr), in

presenza di una calamità sarà un provvedimento dell'Agenzia delle Dogane a definire l'entità dell'intervento sui carburanti

in modo da garantire le «maggiori entrate corrispondenti all'importo prelevato dal fondo di riserva». Fermo restando il

limite per gli aumenti di cinque centesimi al litro. A sentire uno degli artefici delle modifiche introdotte a Palazzo

Madama, il senatore pidiellino Filippo Saltamartini, il fondo per le calamità naturali viene ora riportato «alla sua funzione

originaria, tamponando un pasticcio normativo che avrebbe permesso di svuotare, con qualunque scusa, il fondo nazionale

per le emergenze. Un fondo cuscinetto ha spiegato ieri di 600 milioni di euro per fronteggiare le emergenze impreviste».

Grazie al quale, ha spiegato, «il Governo potrà celermente emanare le ordinanze di Protezione civile per rifondere le spese

sostenute dai Comuni e dalle Regioni per l'emergenza neve». Se così fosse e dunque se quel contenitore venisse

nuovamente svuotato il conto lo pagherebbero gli automobilisti. Con il ritocco all'insù dei prezzi alla pompa che, in virtù

del meccanismo spiegato qui sopra, potrebbe conseguirne. RIPRODUZIONE RISERVATA...e la benzina Costo di un

pieno da 60 litri sulla base del prezzo medio rilevato per regione e scostamento delle singole compagnieI motivi

Aumentare la tassazione sui carburanti consente incassi pronti (i rincari decorrono da subito) e certi (rispetto alla media

dei tributi, l'evasione è più difficile) Il passato Gli aumenti delle accise hanno coperto catastrofi naturali, eventi bellici,

necessità di finanziare il trasporto pubblico o altre esigenze Il futuro Un ulteriore inasprimento è già stato stabilito lo

scorso dicembre dal decreto Salva Italia (Dl 201/11), assieme all'ultimo aumento del 2011: dal 1 gennaio 2013, l'accisa

sulla benzina salirà dagli attuali 704,20 euro per mille litri a 704,70 e quella sul gasolio da 593,20 a 593,70. Resteranno

invariate quelle su Gpl (267,77) e metano (0,00331), per le quali il Dl 201/11 ha previsto un solo rincaro, già scattato a

dicembre
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DA BRUXELLES 105 MILIONI PER POMPEI  

 

Francesco Prisco La Ue in soccorso di Pompei. La Commissione europea ha sbloccato il piano di finanziamenti da 105

milioni di euro - tra fondi Ue e nazionali - per il restauro del sito archeologico campano. A 17 mesi dal clamoroso crollo

della Casa dei Gladiatori partono così i primi cinque bandi che interesseranno le domus più a rischio. I siti saranno coperti

per scongiurare il rischio idrogeologico. In estate partiranno i bandi per la protezione degli affreschi ed entro fine anno le

rimanenti sei opere, che verranno effettuate nel 2013. La seconda fase del progetto Pompei prevede il coinvolgimento di

sponsor privati con un sistema di royalties. u 

Data: Estratto da pagina:

31-03-2012 45Il Sole 24 Ore
Arrivano i fondi europei per la Casa dei Gladiatori

Argomento: Pag.NAZIONALE 107



Il Piano . Destinati 105 milioni tra Fesr e fondi nazionali  

 

Francesco Prisco NAPOLI «I primi bandi partiranno ad aprile» rivelò in anteprima al Sole 24 Ore il segretario generale

del Mibac Antonia Pasqua Recchia lo scorso 21 febbraio riferendosi al Grande progetto Pompei, per il restauro e la

conservazione dell'area archeologica più famosa al mondo. Adesso c'è anche la data: la pubblicazione del primo avviso

pubblico di gara avrà luogo giovedì 5 aprile, con tanto di cerimonia ufficiale a Napoli, ministri compresi. Bruxelles ha

fatto la sua parte: ieri la Commissione europea ha approvato il piano complessivo da 105 milioni tra fondi Fesr e nazionali

cui gli interventi pubblicati la prossima settimana dovranno attingere. «Abbiamo dato la nostra approvazione a questa

importante opera di restauro non solo nell'interesse dell'Italia, ma dell'intero patrimonio storico europeo», dice il

commissario Ue alle politiche regionali Johannes Hahn. A 17 mesi dal crollo della Casa dei Gladiatori si entra nel vivo: il

bando iniziale interesserà il restauro di cinque domus per le quali è prevista anche l'installazione delle coperture di

protezione. Successivamente partirà la gara d'appalto per la messa in sicurezza e la riduzione del rischio idrogeologico del

terrapieno delle "Regiones" III e VIII (quelle vicino a via dell'Abbondanza, dove ci sono stati i crolli del 2010). Entro

l'estate saranno aperti i bandi per le "Regiones" maggiormente a rischio: verranno effettuati lavori di consolidamento

strutturale, protezione degli affreschi, recupero dei mosaici e delle singole tessere. Le sei "Regiones" rimanenti, invece,

saranno oggetto di bandi da avviare entro il 31 dicembre 2012, per cui i lavori inizieranno solo l'anno successivo. Il

Grande progetto Pompei vale complessivi 105 milioni e si articola in cinque piani: rilievi e diagnostica; consolidamento

delle opere; accoglienza e servizi ai visitatori; sicurezza; struttura organizzativa della soprintendenza. Non è difficile

comprendere che il piano delle opere è il cuore del Grande progetto Pompei con interventi per 48 milioni a progettualità

avanzata e per 37 milioni da progettare. Altra partita fondamentale su cui il Mibac risulta molto impegnato riguarda il

coinvolgimento di sponsor privati. In particolare si segnala la partnership che lega l'Unione industriali di Napoli

presieduta da Paolo Graziano e il consorzio pubblico privato francese attivo in ambito edile Epadesa che insieme

intendono sviluppare un'offerta di servizi che arricchisca l'esperienza di fruizione del "sistema Pompei" in maniera da

accrescere spesa e tempi medi di permanenza dei visitatori e attrarre nuove tipologie di turismo. Un'innovativa operazione

di mecenatismo, quella ideata da Graziano e dal vicepresidente di Inarch Ambrogio Prezioso. Con royalty da destinare a

manutenzione, restauro e conservazione del sito. RIPRODUZIONE RISERVATA
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QUINTA VOLTA NEL 2012 

Eruzioni notturne, l'Etna dà spettacolo 

 

Catania si è svegliata l'altra notte con una nuova spettacolare eruzione dell'Etna, la quinta dall'inizio dell'anno.
Dalle 4 alle 5,30, la lava è colata dal nuovo cratere di Sud-Est, lasciando poi il posto a una serie di esplosioni a
intermittenza.
La cenere emessa dal vulcano è ricaduta sui centri abitati ai piedi del vulcano, tra cui Zafferana Etnea. La nuova
fase eruttiva dell'Etna non ha avuto ripercussioni sul traffico aereo: l'aeroporto di Catania è regolarmente aperto.
Tuttavia, il Dipartimento della Protezione civile, sul suo sito, «sulla base delle osservazioni visive e strumentali dei
fenomeni vulcanici», ha emesso un avviso di «criticità elevata» per l'area sommitale del vulcano e di «criticità
ordinaria» per le aree del medio versante e pedemontana.
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Valsusa 

Boschi in fiamme 

 

Un aereo Canadair e due elicotteri sono entrati in azione ieri sui monti sopra l'abitato di Venaus, in Valle di Susa, per

spegnere un vasto incendio boschivo divampato l'altra sera. Le fiamme hanno bruciato boschi cedui dalla località San

Martino in su, fino a quota 1.800 metri di altitudine. La notte scorsa squadre di volontari Aib sono intervenute per evitare

che le fiamme non si avvicinassero ad alcune abitazioni. Ieri sono ripresi i lanci d'acqua dal Canadair che tuttavia ha

dovuto rifornirsi nel lontano lago di Candia. L'elicottero ha invece utilizzato le riserve idriche di una vasca d'accumulo

costruita proprio per fronteggiare gli incendi boschivi. È di origine dolosa, l'incendio di vaste dimensioni divampato l'altro

pomeriggio nell'oasi protetta del lago Borello di Oulx. Le fiamme si sono sviluppate intorno alle 14,30. In pochi minuti

hanno interessato l'intera zona di via Pellusier vicino alla sede del Liceo des Ambrois e ad alcuni condomini che si

affacciano sul piccolo lago.
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Filippine/ Nave crociera, riparte un motore annullata evacuazione 

Quattro membri dell'equipaggio intossicati, un ferito più grave  

Roma, 31 mar. (TMNews) - Sarebbero cinque i membri dell'equipaggio rimasti feriti nell'incendio - di dimensioni

contenute - a bordo di una nave da crociera 'Royal Caribbean' ancora alla deriva al largo delle coste filippine. Lo ha

precisato l'armatore in un comunicato sul suo sito Web. Le fiamme, domate in fretta dall'equipaggio hanno provocato

un'avaria ai motori dell'Azamara Quest mentre faceva rotta verso il porto malese di Sandakan, come ha illustrato il

portavoce del ministero dei Trasporti filippino Nicasio Conti.

Quattro membri dell'equipaggio sono rimasti intossicati dalle fiamme e un quinto è ferito in modo più grave e ha bisogno

di cure ospedaliere al più presto, ha avvertito la compagnia armatrice statunitense. L'equipaggio è riuscito a far ripartire

uno dei motori, cosa che ha permesso di ripristinare aria condizionata, acqua corrente e altre funzioni necessarie a una vita

normale a bordo dell'imbarcazione, ha fatto sapere la Royal Caribbean International. L'evacuazione prevista in un primo

momento è stata quindi annullata. (fonte Afp - segue) 
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Germania/ Esplosione in impianto chimico, tre dispersi 

Un ferito grave portato via in elicottero  

Roma, 31 mar. (TMNews) - Un ferito grave e tre dispersi: è il nuovo bilancio dell'esplosione avvenuta oggi in un

impianto chimico dell'impresa Evonik Degussa nei pressi della città di Marl, nell'ovest della Germania. "Un ferito è stato

portato in ospedale in elicottero. Tre persone sono ancora date per disperse", hanno indicato i pompieri in un comunicato.

Secondo la polizia locale ci sarebbe anche un secondo ferito, non confermato dai pompieri.

Una colonna di fumo di un centinaio di metri d'altezza si è levata dalla fabbrica e si è diretta a sud, verso il centro abitato

di Marl, situato a una quarantina di chilometri da Dortmund. Per precauzione, agli abitanti è stato chiesto di non uscire e

di chiudere porte e finestre, ma secondo le autorità si tratterebbe di una misura di precauzione, perché le prime rilevazioni

dell'aria mostrerebbero che non ci sono pericoli per la salute.

La cisterna esplosa, per cause ancora non chiare, conteneva Cdt (ciclododecatriene), un materiale utilizzato per la

produzione di alcuni tipi di plastica, nell'industria cosmetica ed elettronica. L'incendio è stato rapidamente spento dai

pompieri ma un dispositivo di emergenza e soccorso imponente è tuttora sul posto.(fonte Afp) 
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Russia/ Aereo si schianta in Siberia, 29 morti 

A bordo 43 persone: sono 14 i sopravvissuti  

Mosca, 2 apr. (TMNews) - Un aereo Atr-72 con 43 persone a bordo si è schiantato in Siberia, facendo 29 morti: 14

sopravvissuti sono stati ritrovati dal personale di soccorso, ha riferito il ministero russo per le Situazioni d'emergenza,

fornendo un primo bilancio dell'incidente.

"Sono stati ritrovati 29 corpi e 14 sopravvissuti: questi ultimi sono stati trasportati all'ospedale di Tyumen", ha detto un

portavoce del ministero all'agenzia Interfax.

"L'aereo era decollato dall'aeroporto di Roschino, nei pressi di Tyumen, ed era diretto a Surgut. Secondo i dati preliminari

esso aveva a bordo 39 passeggeri e quattro membri dell'equipaggio", ha spiegato il portavoce del ministero russo.

(fonte afp) 
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I cittadini propongono, il governo semplifica 

30-03-2012 

Le richieste e le idee degli italiani sono state trasformate in articoli del decreto 

Semplificazioni Ieri in Senato il voto di fiducia: 246 sì, 33 no e 2 astensioni. Voto finale in settimana alla Camera 

Alessandro Bertasi

a.bertasi@iltempo.it

«Burocrazia. Diamoci un taglio! - Le tue idee per semplificare». Il ministro della Funzione Pubblica, Filippo Patroni

Griffi, lo aveva promesso e ieri, dopo che il decreto legge sulle semplificazioni ha incassato la fiducia al Senato con 246

sì, 33 no e 2 astensioni, è riuscito a dare seguito agli impegni presi. L'invito era rivolto a tutti i cittadini. «Chi ha subito

un'inutile complicazione burocratica e ha idee per risolverla - citava una nota pubblicata sul la pagina web del

Dipartimento - può raccontare la propria storia, segnalare un problema e formulare proposte per semplificare le

procedure». Detto fatto. Al ministro non è restato che raccogliere le tante storie arrivate dai cittadini, selezionare le più

significative e trasformarle in altrettanti articoli che sono diventati dei tasselli importanti del decreto "Semplifica Italia".

Ed è proprio dalle parole di Patroni Griffi che emerge la soddisfazione per l'esito del voto: «È una svolta per la vita dei

cittadini e delle imprese. Consentire di smaltire una parte delle file agli uffici per chi deve pagare una multa, effettuare un

cambio di residenza, rinnovare una patente; snellire le procedure per quegli imprenditori che devono partecipare a una

gara d'appalto. Parlamento e governo possono sentirsi orgogliosi di essere di aver approvato tanti cambiamenti». Poi, un

riferimento a tutti quei cittadini che hanno voluto rispondere al suo invito. «Non è stato possibile accogliere tutte le

richieste e, per questo, ho annunciato la disponibilità a rivedere alcune istanze in un disegno di legge in corso di

preparazione». Ma non è l'unico, all'interno del governo, ad annunciare che a breve ci saranno altri provvedimenti. Infatti

anche il ministro dello Sviluppo, Corrado Passera, annuncia di «voler presentare ogni 2-3 mesi un pacchettone che tocchi

la vita delle famiglie ma soprattutto delle imprese, e in particolare delle Pmi». Nodo ancora aperto, ma che rimane tra le

promesse da risolvere a breve, è la norma che puntava a ripristinare la legge Montalcini sui ricercatori under 40. Una

assicurazione però che non è bastata al senatore del Pd Ignazio Marino, che ha scelto di non partecipare al voto sulla

fiducia (insieme all'esponente di Forza del Sud Salvo Fleres) e che ha criticato il ministro dell'Università, Francesco

Profumo, accusandolo di mentire e invitandolo a dimettersi. Critiche che sono arrivate anche dalle opposizioni che hanno

preso di mira l'intero testo parlando di «un'occasione mancata» e di «norme poco convincenti». Decisamente più

soddisfatta la maggioranza che però non nasconde che si sarebbe potuto fare di più. Intanto, mentre il testo è già stato

rimandato a Montecitorio per il voto definitivo previsto per i primi giorni della settimana prossima, ecco le misure

principali approvate ieri: Tassa disgrazie e caro-pieno. Il Fondo della protezione civile per le calamità naturali può

essere finanziato attraverso l'aumento dell'accise sulla benzina. Il ministro Patroni Griffi ha però sottolineato che «il

ripristino del fondo emergenze non comporta alcun aumento delle accise». TLC. Arriva la liberalizzazione del settore ma

sarà l'Agcom a individuare misure idonee ad assicurare l'offerta disaggregata «dei servizi sull'ultimo miglio, che potranno

essere acquistati da operatori terzi. Reati ambientali. Con una correzione in extremis, il governo ha escluso il rischio che

possano essere depenalizzati i reati ambientali tra cui quello di «lottizzazione abusiva». Scuola. Arriva lo sblocco degli

organici degli insegnanti ma rimane legato ai tagli previsti dalla manovra Tremonti del 2008. Tra le novità anche i prof

antibullismo. Web e documenti. Dal 2014 le comunicazioni con le pubbliche amministrazioni dovranno avvenire

«esclusivamente» attraverso i «canali telematici e la posta elettronica certificata». I certificati potranno essere chiesti via

web, le iscrizioni agli atenei esclusivamente on line così come lo saranno le multe. I pagamenti all'Inps non potranno più

essere cash. Burocrazia facile. Cambi di residenza in tempo reale, documenti con scadenza il giorno del compleanno,

procedure veloci per le patenti degli ultraottantenni, tempi più lunghi di validità del bollino blu automobilistici,

eliminazione di inutili duplicazioni per certificazioni dei disabili. Lavoro, immigrati e mamme. La semplificazione dei

controlli sulle imprese non si applicherà in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Saranno invece più facili le
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procedure per l'assunzione di immigrati extracomunitari, così come più rapido l'iter per accertare le condizioni per

l'astensione anticipata dal lavoro in caso di gravidanza a rischio. Social Card e invalidi. Parte la sperimentazione nelle

città con oltre 250.000 abitanti per favorire la diffusione della carta acquisti. Un anno in più per le aziende che intendono

assumere a tempo indeterminato nel Mezzogiorno e usufruire così di un credito di imposta. I permessi di parcheggio per

gli invalidi varranno anche fuori dal comune di residenza. Scia. La segnalazione certificata di inizio attività, che consente

di iniziare un'attività immediatamente o avviare i lavori nel settore dell'edilizia, non dovrà essere corredata da attestazioni

di tecnici abilitati se non in casi particolari. 
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Lotta agli abusi in collaborazione con i Comuni  

30-03-2012 

Regione Lazio Prevenzione a 360 gradi. Questa la linea guida dell'attività nel Lazio del Corpo forestale dello Stato. Un

impegno che vede «controlli integrati con le altre istituzioni sul territorio: dai Comuni alla Protezione civile regionale, alle

province», spiega il generale Aleandro Falchi per i controlli nei settori ambientali di tutela del paesaggio, delle discariche

abusive e degli scarichi civili. In questo ambito sono state levate 16 sanzioni su 57 verifiche. Grosso impegno anche nel

settore dei rifiuti con 148 verifiche e 42 notizie di reato e 33 perosne denunciate per un totale di sanzioni di 21mila euro.

Sanzioni anche nel rispetto delle leggi sull'estrazione dei materiali con sette sanzioni e diecimila euro di multe.

«L'agroalimentare è al centro di uan vsta attività oeprativa - spiega il genearele Falchi - 197 controlli hanno permesso dis

coprire 114 adulterazioni». MauPic.
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Ricostruzione ferma 

02-04-2012 

Gli aquilani depressi e anche senza lavoro Segnali di ottimismo dopo la visita del premier Normalizzare e velocizzare le

parole d'ordine  Angela Baglioni a.baglioni@iltempo.it 

L'AQUILA La giornata di sole e il clima pasquale avevano contribuito a rasserenare gli animi, provati da mesi di continui

«avvertimenti», ma fu quella stessa notte che la natura esplose in tutta la sua violenza. Trecentonove morti, oltre duemila

feriti, 70mila sfollati. A tre anni di distanza dal terremoto del 6 aprile 2009, la domenica delle Palme, una data entrata di

prepotenza nella storia della città, all'Aquila la ricostruzione è ancora una chimera. Le risorse complessive stanziate, tra

emergenza e ricostruzione, sono pari a 10,6 miliardi di euro, a fronte di oltre 11 mila cantieri aperti al di fuori dei centri

storici; 211 mila tonnellate di macerie rimosse su un totale di quattro milioni; 23 mila edifici privati che in seguito al

sisma hanno subito danni gravi. Tanto è stato fatto, molte case classificate A e B sono state riparate e gli abitanti di un

tempo vi sono tornati a dimorare, ma non basta. Manca il lavoro, la cassa integrazione sale a livelli vertiginosi, l'economia

è ferma come la ricostruzione pesante, il centro storico (e anche quelli delle frazioni duramente colpite), è ancora ostaggio

di quattro milioni di metri cubi di macerie da rimuovere e dei puntellamenti che sfidano la gravità tentando di sorreggere

edifici pericolanti. Il clima non è dei migliori, ma l'impegno assicurato dal Governo Monti, nonostante l'assenza di

certezze su «quando» la situazione tornerà normale, sembra avere restituito un po' di fiducia. Nelle 19 new town costruite

in fretta e furia dopo il terremoto per dare un alloggio a quante più persone possibile (e che già cominciano a mostrare le

«crepe» del tempo), vivono migliaia di aquilani ma il tessuto sociale è perso. Gli unici luoghi di aggregazione, dove una

generazione di adolescenti si avvia a diventare adulta, sono i centri commerciali e i pub che sono stati riaperti dove è stato

possibile. Le conseguenze, a livello psicologico, non sono difficili da immaginare. C'è un' indagine del Programma di

supporto psicosociale e tutela della salute mentale per l'Emergenza sisma che le fotografa tutte: il 70% degli aquilani è

affetto da forme depressive più o meno conclamate, che provocano «una costante sensazione di tristezza, apatia,

scoraggiamento e insoddisfazione». Se gran parte dei terremotati si era detta delusa dal Governo precedente, l'esecutivo

Monti sembra aver ridato un pizzico di fiducia ai cittadini, amministrati a suon di ordinanze, a volte confliggenti fra loro,

maledettamente complicate e aggravate dalle lungaggini classiche della burocrazia. Il senso della nuova politica di

gestione post-terremoto è contenuto nella relazione «La ricostruzione dei Comuni del cratere aquilano», presentata dal

ministro per la Coesione Territoriale, Fabrizio Barca: «normalizzazione e velocizzazione»; niente di «rivoluzionario», ma

«informazione, programmazione, comunicazione, semplificazione e rigore». Le risorse finanziarie stanziate per gli

interventi, rileva la relazione di Barca, sono di 10,6 miliardi (circa 2,9 relativi all'emergenza e 7,per la ricostruzione). Solo

una parte, però, è stata già erogata: ad oggi risultano ancora da utilizzare 5,7 miliardi e secondo molti la somma sarebbe

insufficiente. La domanda che migliaia di terremotati, dopo tre anni, continuano a porsi è: quando potremo tornare a casa?

Nel solo capoluogo sono state presentate 8.881 richieste di indennizzo e solo in 2.712 casi sono stati concessi contributi

definitivi per quanto riguarda le case «E», quelle messe veramente male. «Attendiamo almeno altre ottomila pratiche -

dice l'assessore comunale alla ricostruzione, Piero Di Stefano - relative a edifici del centro dove i lavori, nella maggior

parte dei casi, non sono partiti. La criticità, in questo momento, è il sistema di gestione delle pratiche, inadeguato,

considerati i numeri di questo terremoto». Si è detto «meravigliato» Luca Leone, del Cambridge Architectural Research,

che durante il forum Ocse ha visitato L'Aquila. «Sono meravigliato - ha detto - dalla quantità di tesori, di chiese, di

palazzi storici dell'Aquila. L'Italia, con le sue competenze, ce la può fare a ricostruirli. Anche in 10 anni. Dalla nostra

esperienza, sia in Italia sia all'estero, per una ristrutturazione e una rigenerazione totale di un centro come questo ci

vogliono circa dieci anni», ha spiegato l'architetto durante il giro nel centro dell'Aquila. Gli aquilani lo sperano, ma tre

anni sono già passati. Sembra un'eternità

Data:

02-04-2012 Il Tempo
Ricostruzione ferma

Argomento: Pag.NAZIONALE 117



 

Tempo, Il
"" 

Data: 02/04/2012 

Indietro 

 

 

 

Paura in Giappone: scossa sismica a Fukushima 

02-04-2012 

Terremoto di 5,9 TOKYO La terra trema ancora alla centrale di Fukushima, con tutti i timori legati alla più grave crisi

nucleare dopo Cernobyl, proprio nel giorno in cui il governo giapponese ha convertito il divieto di residenza in «divieto di

pernottamento» in parti della città di Tamura e del villaggio di Kawauchi, entrambi vicino all'impianto in avaria. Un forte

terremoto di magnitudo 5.9 è stato registrato alle ore 23.04 locali (le 16.04 in Italia) nel Giappone del nordest, la stessa

area duramente colpita dal sisma/tsunami dell'11 marzo 2011, con epicentro a due passi dalla disastrata struttura. 
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Delitto Garofalo, sei ergastoli  

30.3.2012 - ore 21.43    

   

Sentenza Garofalo, parla la figlia  

30.3.2012 - ore 22.07    

   

'ndrangheta, decine di arresti  

30.3.2012 - ore 08.23    

   

Accoltella figlio e poi si suicida  

30.3.2012 - ore 19.46    

   

Neutrini,lascia il fisico Ereditato  

30.3.2012 - ore 11.54    

   

  

30.3.2012
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Invia articolo  

Stampa articolo  
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Incendio nel Pisano, evacuazioni

Situazione pericolosa nell'area di Buti

foto Ansa

23:02 - Dodici famiglie sono state evacuate dalla zona di Buti, sui Monti Pisani, dove poco prima delle 19 è divampato un

vasto incendio. Le fiamme hanno bruciato circa cinque ettari di bosco e si sono poi estese in una vasta area della pineta

che ricopre i monti a causa del forte vento. Le famiglie evacuate sono state ospitate nella scuola elementare di Buti, dove

trascorreranno la notte in via precauzionale.
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Marò, governo Kerala: processo qui   
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Violento terremoto in Giappone  
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Birmania, media Usa:eletta Suu Kyi   

1.4.2012 - ore 13.23    

   

Thailandia, sale bilancio vittime  

1.4.2012 - ore 07.18    

   

Siria, appello Lega Araba all'Onu  

1.4.2012 - ore 11.30    
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Violento terremoto in Giappone

Scossa vicino a impianto Fukushima

foto Ansa

17:48 - Un sisma di magnitudo 5.9 è stato registrato alle 23.04 locali (le 16.04 in Italia) nel Nordest del Giappone.

L'epicentro è stato localizzato vicino alla disastrata centrale nucleare di Fukushima. La notizia è stata riferita dalla Japan

Meteorological Agency, che tuttavia non ha lanciato alcun allarme tsunami.

La scossa, ha reso noto la Jma, ha avuto un'intensità del 5° grado sulla scala di rilevazione nipponica che ha un massimo

di 7 gradi, nelle città di Naraha e Tomioka. Entrambe ospitano l'impianto nucleare di Fukushima Daini, distante circa 10

km dalla struttura pesantemente danneggiata dal sisma/tsunami dell'11 marzo del 2011. I due centri all'epoca furono

evacuati proprio a causa dell'emergenza atomica come tutte le località che si trovavano nel raggio di 20 km dalla centrale,

nella "no-entry zone".
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L'epicentro è stato individuato nelle acque del Pacifico, con ipocentro a 50 km di profondità, sufficiente perché il

terremoto fosse avvertito da Hokkaido (Nord dell'arcipelago) fino a Sud di Tokyo.

Nella capitale i palazzi, anche quelli meno alti, hanno cominciato a oscillare e la Nhk, la tv pubblica nipponica, ha

interrotto la normale programmazione per avviare una diretta. Successivamente l'emergenza è rientrata quando la Nisa e la

Tepco, il gestore di Fukushima, hanno riferito che non sono state registrate anomalie nel funzionamento delle attività della

centrale.
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Milano, concluso corteo indignati  

31.3.2012 - ore 19.41    

   

Milano, incendio in banca Unicredit  

31.3.2012 - ore 16.06    

   

Firenze, blitz Gdf a Ponte Vecchio  

31.3.2012 - ore 21.19    

   

Mafia, arrestato il boss Palazzolo  

31.3.2012 - ore 18.25    

   

Delitto Garofalo, sei ergastoli  

30.3.2012 - ore 21.43    
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Verona, elicottero cade nel Garda

Salvo il pilota, per lui lievi ferite

foto Dal Web

22:23 - Un elicottero è precipitato nel lago di Garda, sulla sponda veronese. Il pilota, che viaggiava da solo, ha riportato

solo lievi ferite. L'uomo ha cercato di atterrare in uno spiazzo in località Morettine. La manovra non è riuscita ed

elicottero e pilota sono finiti in acqua, in un punto di due metri di profondità. Il pilota è stato medicato sul posto.
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Milano, controlli fiscale nei locali della movida

Cento agenti impegnati nel blitz. Nel mirino i registratori di cassa e i contratti del personale. La precedente operazione a

gennaio 

foto Ansa

Correlati

Firenze, blitz Gdf a Ponte Vecchio06:03 - Nuovo blitz dell'Agenzia delle Entrate nei locali della movida milanese: oltre

cento tra ispettori e agenti della polizia locale hanno effettuato una serie di controlli in ristoranti, pub e bar situati nelle

strade più frequentate della vita notturna del capoluogo lombardo. Nel mirino i registratori di cassa e i contratti del

personale. "Non hanno nemmeno aspettato che la clientela se ne andasse" si è lamentato uno dei ristoratori controllati. 

Controllate anche le auto di grossa cilindrata. Un blitz simile era stato messo a segno circa due mesi fa, il 29 gennaio, tra i
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Navigli, Brera, corso Como, corso Garibaldi e corso Vercelli. Sabato altri controlli erano stati effettuati a Firenze. Nel

mirino, in particolare, le botteghe orafe a Ponte Vecchio.
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Migranti. Amnesty: giustizia per le 63 vittime del marzo 2011 
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Stampa articolo 

 Scarica articolo in versione stampabile     30 marzo 2012 

 L'imbarcazione partita dalla Libia con 72 migranti andò per giorni alla deriva durante le operazioni Nato

 Amnesty International Italia, a seguito delle dichiarazioni del ministro per la Cooperazione e l'Integrazione Andrea

Riccardi, relative al riconoscimento da parte del governo italiano delle responsabilità per la morte nel mar Mediterraneo,

nel marzo 2011, di 63 migranti partiti dalla Libia e in rotta per l'Italia, ha sottolineato la necessità che vi sia giustizia per le

vittime, i loro familiari e i sopravvissuti. 

Ieri, il Comitato su migrazione, rifugiati e sfollati dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa ha adottato un

rapporto dell'Assemblea parlamentare su quel tragico episodio, mettendo in evidenza le responsabilita' della Nato e di

alcuni paesi mediterranei, tra cui l'Italia. 

Un'imbarcazione con a bordo 72 migranti, partita dalle coste libiche nella notte tra il 25 e il 26 marzo 2011, era andata

presto in avaria; dopo una deriva di 16 giorni nel Mediterraneo, si erano salvate solo nove persone. A giugno, una

missione di Amnesty International aveva intervistato uno dei sopravvissuti, il quale aveva confermato che durante i giorni

di deriva, la loro imbarcazione aveva incrociato una grande nave militare e altre navi ed era stata sorvolata da due

velivoli. 

La Guardia costiera italiana, allertata già il 27 marzo, aveva localizzato l'imbarcazione in acque libiche e trasmesso

l'allarme alle imbarcazioni in transito per il Canale di Sicilia. Secondo il rapporto del Comitato del Consiglio d'Europa, la

nave italiana ITS Borsini, al tempo sotto il comando della Nato, si trovava a 37 miglia nautiche. Tuttavia, supponendo che

l'imbarcazione in difficoltà si stesse dirigendo verso l'Area di ricerca e soccorso di competenza maltese, le autorità italiane

non lanciarono alcuna missione di ricerca e soccorso. I migranti attesero i soccorsi invano. 

Amnesty International Italia chiede al governo e al parlamento di: 

garantire la piena collaborazione nel fornire le informazioni richieste e non ancora rese, per consentire l'identificazione

dell'elicottero militare che, dopo aver lanciato acqua e generi alimentari ai migranti, non tornò a sorvolare la zona, e della

nave militare che potrebbe avere ignorato le richieste di soccorso; 

aprire un'inchiesta parlamentare per individuare eventuali responsabilità istituzionali; 

adottare tutte le misure necessarie per sviluppare un più efficace sistema di ricerca e soccorso, in linea con gli obblighi

internazionali in materia di diritti umani; 

applicare considerazioni umanitarie al momento dell'esame dello status dei sopravvissuti presenti in Italia. 

Amnesty International Italia chiede inoltre che tutte le autorità competenti, compresa l'autorità giudiziaria, operino

affinché le vittime, i loro familiari e i sopravvissuti ottengano giustizia.
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Protezione civile, cambia colori divisa volontari FONTE : Regione Liguria

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 
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  LUOGO Italia - Liguria 

  

   

Genova. Cambia la divisa per i duemila volontari della Protezione Civile della Liguria. O meglio, a cambiare è soprattutto

il colore dei pantaloni, da giallo a blu. Lo stabilisce un provvedimento approvato oggi dalla giunta della Regione Liguria,

sulla base di una precisa richiesta inviata dalle organizzazioni del volontariato alla Protezione Civile Regionale 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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POSITIVI I RISULTATI DELL'ESERCITAZIONE DI “RISCHIO IDROGEOLOGICO 2012” NEL
TERRITORIO DEL QUINTO QUARTIERE FONTE : Comune di Messina
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A conclusione dell'esercitazione di protezione civile "rischio idrogeologico 2012", programmata dall'Amministrazione

comunale con il patrocinio del dipartimento regionale di protezione civile e che ha interessato il territorio della quinta

municipalità, tra Ritiro e la Badiazza, sono stati valutati positivamente i risultati delle due giornate. Alunni e docenti,

insieme al personale ATA, hanno eseguito perfettamente e con ordine le procedure di emergenza, previste in caso di

allarme... 
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Festa del Volontariato di Protezione civile FONTE : Provincia di Grosseto
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Comunicato Stampa - 31 mar 2012 Provincia di Grosseto La Provincia ringrazia i volontari intervenuti nei mesi scorsi per

gestire l'emergenza legata al naufragio della nave Concordia e l'emergenza neve nei comuni montani Autorità civili e

militari, sindaci e assessori provenienti da tutto il territorio provinciale, stamani, all'autoparco della Provincia di Grosseto

per la Festa del volontariato di Protezione civile 
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Sei in: Home > Documentazione > Comunicati stampa > 2012 > Marzo > 63 migranti morti nel Mediterraneo nel marzo

2011: "Necessaria giustizia per le vittime, i loro familiari e i sopravvissuti" Contenuto della pagina63 migranti morti nel

Mediterraneo nel marzo 2011. Amnesty International Italia: "Necessaria giustizia per le vittime, i loro familiari e i

sopravvissuti" CS40:30/03/201250 Marcia per la pace, 25 settembre 2011A seguito delle dichiarazioni del ministro per la

Cooperazione e l'Integrazione Andrea Riccardi, relative al riconoscimento da parte del governo italiano delle responsabilit

per la morte nel mar Mediterraneo, nel marzo 2011, di 63 migranti partiti dalla Libia e in rotta per l'Italia, Amnesty

International Italia ha sottolineato la necessit che vi sia giustizia per le vittime, i loro familiari e i sopravvissuti.Ieri, il

Comitato su migrazione, rifugiati e sfollati dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa ha adottato un rapporto

dell'Assemblea parlamentare su quel tragico episodio, mettendo in evidenza le responsabilit della Nato e di alcuni paesi

mediterranei, tra cui l'Italia.Un'imbarcazione con a bordo 72 migranti, partita dalle coste libiche nella notte tra il 25 e il 26

marzo 2011, era andata presto in avaria; dopo una deriva di 16 giorni nel Mediterraneo, si erano salvate solo nove

persone. A giugno, una missione di Amnesty International aveva intervistato uno dei sopravvissuti, il quale aveva

confermato che durante i giorni di deriva, la loro imbarcazione aveva incrociato una grande nave militare e altre navi ed

era stata sorvolata da due velivoli.La Guardia costiera italiana, allertata gi il 27 marzo, aveva localizzato l'imbarcazione in

acque libiche e trasmesso l'allarme alle imbarcazioni in transito per il Canale di Sicilia. Secondo il rapporto del Comitato

del Consiglio d'Europa, la nave italiana ITS Borsini, al tempo sotto il comando della Nato, si trovava a 37 miglia nautiche.

Tuttavia, supponendo che l'imbarcazione in difficolt si stesse dirigendo verso l'Area di ricerca e soccorso di competenza

maltese, le autorit italiane non lanciarono alcuna missione di ricerca e soccorso. I migranti attesero i soccorsi

invano.Amnesty International Italia chiede al governo e al parlamento di: garantire la piena collaborazione nel fornire le

informazioni richieste e non ancora rese, per consentire l'identificazione dell'elicottero militare che, dopo aver lanciato

acqua e generi alimentari ai migranti, non torn a sorvolare la zona, e della nave militare che potrebbe avere ignorato le

richieste di soccorso; aprire un'inchiesta parlamentare per individuare eventuali responsabilit istituzionali; adottare tutte le

misure necessarie per sviluppare un pi efficace sistema di ricerca e soccorso, in linea con gli obblighi internazionali in

materia di diritti umani;applicare considerazioni umanitarie al momento dell'esame dello status dei sopravvissuti presenti

in Italia.Amnesty International Italia chiede inoltre che tutte le autorit competenti, compresa l'autorit giudiziaria, operino

affinch le vittime, i loro familiari e i sopravvissuti ottengano giustizia.FINE DEL COMUNICATO Roma, 30 marzo

2012Per approfondimenti e interviste:Amnesty International Italia - Ufficio stampaTel. 06 4490224 - cell. 348-6974361,

e-mail: press@amnesty.it 
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31/Mar/2012

 

Emergenza Nave Concordia: nota della Struttura Commissariale FONTE : Dipartimento della Protezione Civile

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 

    

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  NOODLS  

  

 DAL 04/Jan/2012 AL 04/Jan/2012 

  LUOGO Italia 

  

   

Emergenza Nave Concordia: nota della Struttura Commissariale 31 marzo 2012 Anche oggi non risultano anomalie da

segnalare né nei movimenti della Costa Concordia monitorati dagli esperti del Dipartimento di Scienze della Terra

dell'Università di Firenze, né nei rilevamenti ambientali assicurati da Ispra e Arpat 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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Etna: stato di attività al 1° aprile FONTE : Dipartimento della Protezione Civile

 ARGOMENTO : 

    

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  NOODLS  

  

 DAL 04/Jan/2012 AL 04/Jan/2012 

  LUOGO Italia 

  

   

1 aprile 2012 Prosegue l'attività di monitoraggio del Centro Funzionale Centrale per il rischio vulcanico Dalle 3:30 del 31

marzo, le reti di monitoraggio dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia di Catania hanno registrato un

incremento dell'attività eruttiva stromboliana dal nuovo cratere di Sud Est, caratterizzata da un aumento del tremore

vulcanico e dall'emissione di quantità significative di cenere in atmosfera 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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04/Jan/2012

 

Etna: terminata l'attività eruttiva FONTE : Dipartimento della Protezione Civile

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 

    

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  NOODLS  

  

 DAL 04/Jan/2012 AL 04/Jan/2012 

  LUOGO Italia 

  

   

Etna: terminata l'attività eruttiva 1 aprile 2012 Il Centro Funzionale Centrale per il rischio vulcanico continua l'attività di

vigilanza Dalle 9:51 di oggi, le reti di monitoraggio della sezione di Catania dell'Ingv-Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia hanno registrato la fine dell'attività vulcanica iniziata il 30 marzo dal nuovo cratere di Sud Est dell'Etna 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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PD:Brussa/Codega,alvei puliti,l'intervento ha rispettato la legge? FONTE : Consiglio Regionale del Friuli Venezia

Giulia

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 

    

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  NOODLS  

  

 DAL 04/Jan/2012 AL 04/Jan/2012 

  LUOGO Italia - Friuli Venezia Giulia 

  

   

PD:Brussa/Codega,alvei puliti,l'intervento ha rispettato la legge? 1 Aprile 2012, ore 12:18 (ACON) Trieste, 1 apr -

COM/MPB - I consiglieri regionali del PD, Brussa e Codega, facendosi interpreti della viva preoccupazione e dello

sconcerto che ha suscitato l'operazione di pulizia degli alvei di fiumi e torrenti denominata "Alvei puliti" posta in essere in

questi giorni dalla Protezione Civile della nostra regione, hanno depositato una interrogazione a risposta immediata al

presidente della... 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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Lunedì 02 Aprile 2012 

GRANDE PROGETTO SARNO, FIRMATO PROTOCOLLO REGIONE-AUTORITÀ DI BACINO DEL SARNO E

ARCADIS. CALDORO: "RISANAMENTO E RILANCIO", AL VIA FASE ESECUTIVA

Napoli, 2 aprile 2012 - È stato firmato il 29 marzo a Palazzo Santa Lucia tra la Regione Campania, l´Arcadis e l´Autorità

di Bacino del Sarno il protocollo d´intesa del Grande Progetto "Completamento della riqualificazione e recupero del

fiume Sarno". Erano presenti il presidente Stefano Caldoro, l´assessore alla Difesa del Suolo Edoardo Cosenza, il

commissario dell´Arcadis Flavio Cioffi e il commissario dell´Autorità di Bacino del Sarno Pasquale Marrazzo. "Si tratta

dell´intesa che dà il via libera - ha detto l´assessore Cosenza - alla fase esecutiva del Grande Progetto Sarno. Un´opera

che, complessivamente, vale 217,5 milioni di euro, di cui 200,8 a carico dei fondi Por Campania Fesr 2007/2013, e che

servirà a mettere in sicurezza l´area dell´agro nocerino-sarnese (che ha particolare pregio agroalimentare) e quella del

bacino della Solofrana. Un comprensorio, densamente abitato, che coinvolge tre province (Avellino, Salerno, Napoli), 35

Comuni e circa 1 milione di abitanti, attualmente soggetto a frequenti esondazioni del fiume Sarno e di tutto il complesso

sistema di affluenti e canali. Il protocollo firmato ieri prevede l´attuazione di 22 interventi infrastrutturali di importo

variabile fra i 2 e i 55 milioni di euro, ai quali si aggiunge un progetto immateriale. Il maggiore investimento previsto è

quello per la creazione della seconda foce del fiume, che vale appunto circa 55 milioni di euro. Il 23esimo intervento,

invece, è relativo al monitoraggio del fiume ai fini di protezione civile per 2,4 milioni di euro. Per quanto attiene alla

tempistica si prevede che tutti i progetti definitivi siano pronti entro la fine dell´estate 2012, per poter subito procedere

con appalti integrati. Il completamento dei lavori è previsto entro il 2015. Una sfida impegnativa che vede la Regione e

l´Arcadis, che è soggetto attuatore dell´intero programma di interventi, in prima linea. È questa - ha aggiunto Cosenza -

una delle più grandi opere di ingegneria idraulica in attuazione in Europa, su cui la Regione impegna un´importante

aliquota dei fondi europei. Un investimento che consentirà anche di far ripartire un gran numero di cantieri con

conseguenti occasioni lavorative per tecnici ed operai e, dunque, con un grande beneficio in termini occupazionali.

Ringrazio Arcadis e Autorità di Bacino del Sarno per l´impegno, la determinazione e la professionalità che hanno messo

in campo nella elaborazione progettuale". "Risanamento e rilancio. La tutela del territorio - ha sottolineato il presidente

Caldoro - si pratica con scelte strategiche e provvedimenti concreti. Interveniamo, ancora una volta, dopo anni di

promesse e ritardi. Il lavoro di squadra ha consentito di raggiungere uno straordinario risultato. A tutti gli Enti e le

strutture che hanno lavorato e continueranno a farlo i complimenti più sentiti" ha concluso il presidente. 

Gli interventi previsti: 

Elenco Interventi 

Fesr 

Regione Campania 

1 

Adeguamento canale Bottaro a 

54.323.930 

929.800 

seconda foce 

2 

Rimozione/adeguamento traversa 

3.670.573 
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62.728 

Scafati 

3 

Opere di riqualificazione ambientale 

4.246.324 

69.190 

Torre Annunziata 

4 

Laminazione piene loc. S. 

6.029.383 

144.756 

Bartolomeo (Montoro Inf.) 

5 

Laminazione piene in località 

6.537.480 

118.080 

Pozzelo (Montoro Superiore) 

6 

Laminazione piene in località 

19.575.779 

288.596 

Casarsano (Nocera Inferiore) 

7 

Laminazione piene lungo il corso del 

10.161.056 

117.640 

torrente Calvagnola (Fisciano) 

8 

Laminazione piene lungo il torrente 

4.966.907 

86.568 

Lavinaio – loc. San Rocco (Fisciano – Mercato S.severino) 

9 

Laminazione piene lungo il corso del 

3.836.996 

73.328 

torrente Lavinaio 2 (Fisciano) 

10 

Ampliamento vasca Cicalesi (Nocera 

9.269.580 

170.640 

Inferiore) 

11 

Laminazione piene localià Vetice 

7.877.260 

95.020 

(Striano – S.valentino – Scafati – 

Poggiomarino) 

12 
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Adeguamento torrente Solofrana a monte dela località Pandola in Comune di Mercato S.severino 

11.451.454 

188.088 

13 

Adeguamento torrente Solofrana a vale dela località Pandola in Comune di Mercato S.severino 

12.212.640 

340.160 

14 

Adeguamento Alveo Comune Nocerino 

8.166.742 

136.880 

15 

Adeguamento Torrente Cavaiola 

3.201.242 

72.380 

16 

Adeguamento fiume Sarno a monte dela confluenza con l'Acn 

10.407.043 

170.970 

17 

Adeguamento fiume Sarno a monte dela traversa di Scafati 

8.724.770 

150.080 

18 

Attraversamenti 

13.729.100 

345.440 

19 

Sistemazione idraulica canale Angri / S.tommaso 

1.990.880 

20 

Sistemazione idraulica canali Sguazzatorio, Fosso dei Bagni e Mannara 

3.121.180 

21 

Sistemazione idraulica Piccolo Sarno/controfosso destro 

5.592.640 

22 

Sistemazione idraulica Canale dei Mulini 

2.428.160 

23 

Progetto immateriale di monitoraggio e protezione civile 

2.388.840 

2.000 

Totali 

200.777.098 

16.695.204 
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